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Il DVD? 
Bruciatelo! 

* Provati i migliori 
software per masterizzare, 
oltre il CD-ROM > P 76< 

Scanner per 
diapositive 

*■ A confronto i dispositivi per 
acquisire pellicole e "dia" >pw< 

Un PC da guardia 

*► Trasformate il vostro 
computer in un antifurto 
infallibile >p26< 

Giochi 

* Project IGI 2, Beach Life, 
Casino Empire >p86< 

Scatti in 
bianco e nero 

* Tutto il fascino di "luce 
e ombra" in digitale >pio< 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 
*■ Spedire fax con il modem 
*• Tutti i segreti della stampante 

* La correzione automatica 
in Word 

* Navigare in Internet con 
il browser Opera 

* Catalogate gli MP3 grazie 
ai tag ID3 

* Iscriversi al sito dell'INPS e 
controllare i contributi versati 

* Inserire le ombre nelle 
immagini digitali 

* Fate pulizia sul desktop di Xp 

* Create un'icona con una 
vostra fotografia >p37< 
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Dialer: i programmi 
mangia-soldi hanno 
invaso interne ' 







Philips 
15PF9925 

* Un monitor LCD 
che è anche TV >p22< 
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TX Hollywood ì 
Film Maker 

* Il kit per l'acquisizione video >p82< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



fascino del 
bianco e 



Come recuperare quelle magiche 
atmosfere un po' retro degli anni '20 
che tanto ci affascinano nell'album 
dei nonni? Semplice, con uno scatto 
digitale... rigorosamente in bianco 



e nero! 





Occhio 

al ladro 

La Web cam non serve solo per video chattare 
in Internet: all'occorrenza può trasformasi in utile, 
quanto economico, sistema di videosorveglianza, 
in grado di registrare ogni più piccolo movimento 
e di mandarvi un videomessaggio di avviso. 
Ecco come realizzarlo. 
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Squali 

Là, nel profondo della Rete, i Dialer sono 
in attesa delle loro vittime! Per non cadere 
nelle loro fauci ecco la più grande inchiesta 
mai realizzata da Computer Idea. Imparerete 
così a riconoscere un Dialer e, soprattutto, 
a evitarlo. Con buona salute del vostro conto 
in banca! pag. 58 





Tutto su DVD 



Ormai, probabilmente, sapete già come realizzare 
un vostro CD-ROM. Ma sapete masterizzare un 
DVD? Sappiate che non potrete farlo senza gli 
appositi software. Fortunatamente noi li abbiamo 
già provati e possiamo dirvi quale di essi fa davvero 
al caso vostro. p a g 75 



Posta 


> Le vostre lettere 


4 


Attualità 


> Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 


6 


Vediamoci chiaro 


> Fotografia digitale 

Il fascino del bianco e nero 


10 


A confronto 


> Scanner per diapositive 

Penso (dia)positivo 


16 


Nuovi prodotti 



> Philips 15PF9925 Match Line 

La TV si fa piatta 

> Asus M3N 
Riserva di energia 

> Fujitsu-Siemens Amilo Ax600 
Valida alternativa 

> Epson Stylus Photo 900 
Qualità in economia 



22 
23 
23 

24 



L'esperto 


> Occhio al ladro 


26 


Le vostre lettere 


> Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 


32 


Internet 


> No ai dialer 

Squali! 


58 


Software 


> Masterizzare DVD 

Tutto su DVD 

> TX Hollywood Film Maker 

Le VHS digitalizzate 


76 
82 


Tempo libero 


> Project IGI 2: Covert Strike 

> Casinò Empire 

> Beach Life - Vita da Spiaggia 


86 
88 
88 


^P^»< fi f^f^flwìWin f^fcfl m 



> Opera: un browser fatto ad arte I 

> Catalogare gli MP3 IV 

> Metti un fax nel tuo modem VI 

> Tutto sulla stampa IX 

> La correzione automatica in Word XIII 

> L'INPS è on-line XIV 

> Lavorare nell'ombra XVI 

> Facciamo pulizia sul desktop XVIII 

> La tua foto come icona XIX 

> Piccoli passi XX 



^> 



4-5 LETTERE E COLOFON-c 17-01-2006 12*22 Pagina 4 




Tvnu business publications 
Italia 



Publishing 



Redazione 



Test Labs 



Grafica e 
produzione 



Direzione 

Pubblicità 
Marketing 



VNU Labs 



Newswire 



Abbonamenti 



itdlia 



Via Gorki, 69 - 2Q092 - Cinisello B. (MI) - Tel: 02 66034.1 - Fax: 02 66034.225 

Claudio De Falco Direttore Responsabile 

Andrea Maselli Vice Direttore * andrea.maselli@bp.vnu.com 

Mario Bosisio Responsabile • mario.bosisio@bp.vnu.com 

Elena Avesani • elena.avesani@bp.vnu.com 

Gianluigi Bonanomi • gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 

Lorenzo Cavalca • lorenzo.cavalca@bp.vnu.com 

Marco Passarello • marco.passarello@bp.vnu.com 

Monica Rogiani Segreteria • monica.rogiani@bp.vnu.com - Tel: 02 6603441 1 

Francesco Ferrari Responsabile • francesco.ferrHri@bp.vnu.com 

Collaboratori: per la redazione Alpidio Melchionna, Luisa Tatoni, Arturo Amadori, 
Sauro Bini, Luigi Bono, Marta Bricco, Matteo Camisasca, Daniela Castagnoli, Carlo Chili, 
Bruno Delmastro. Antonio Ri li pei Idi, Giovanni Gigante, Davide Giulivi, Ruggero 
Grondo, Alessandro Ianni, Marina Macrì, Stefano Mancarella, Antonio Marfuggi, 
Maurizio Merli, Paolo Nobili, Luciano Paccagnella, Rossella Panuzzo, Sandro Piso, 
Matteo Prioschi, Luciano Raffaelli, Giuseppe Riolo, Gianluca Rogiani, Simone Soletta. 
Per il laboratorio: Gli: Alessandro Camisasca, Massimo Giudici, Damir Laurenzi, 
Daniele Preda 

Marco Passoni Coordinamento grafico & Responsabile DTP 

Renata Lavizzari, Simona Terranei, Erica Crippa Impaginazione 

Studio Armando Chitolina Progetto grafico 

Roberto Cappuccio Servizi Fotografici 

Image Bank Illustrazioni 

Korygraf Illustrazioni 

The Stock lllustration Source Illustrazioni 

Zefa Illustrazioni 

LOG024 Realizzazione copertina 

Nuovo Istituto Italiano Arti Grafiche S.p.A. (BG) Stampa 

Buina Trezzo S/Adda (MI) Fotolito 

Distribuzione esclusiva Italia DeADIS S.r.l. Viale Sarca, 235 - 20126 Milano 

Tel: 02 641 1 091 1 - Fax 02 641 1 091 9 - e-mail: segreteria@deagostini.it 

Ufficio Traffico Tel: 02 6603421 9 

Ruud Bakker Presidente 

Jacqueline Lampe Amministratore Delegato 

Claudio De Falco Publisher 

Giovanni Corti Sales and Marketing Manager ■ giovanni.corti@bp.vnu.com 

Marco Cavenaghi Produci Manager ■ marco.cavenaghi@bp.vnu.com 

INTERNATIONAL SALES • www.globalreps.com 
European /Middle East representation: 

Global Media Europe Ltd 

32-34 Broadwick Street • London W1A 2HG 

Tel: ++44 20 7316 9101 • Fax: ++44 20 7316 9774 • advertising@globalreps.com 

US representation: 

Global Media USA, LLC * 565 Commercial Street, 4th Floor 

San Francisco, CA 94111 -3031 USA 

Tel: ++1 41 5 249 1 620 • Fax: ++1 41 5 249 1 630 • siones@globalreps.com 

I laboratori europei VNU svolgono i test per tutte le riviste pubblicate 
dal Gruppo. I sei laboratori con sede a Londra, Amsterdam, Milano, 
Bruxelles, Parigi e Madrid sono responsabili dei test di tutte / a\ 
le riviste VNU in Europa. Tutti i laboratori VNU si avvalgono HrTjH 
delle stesse metodologie e benchmark. NÌEy 

Newswire, divisione della New Media Division della VNU è un 
servizio di news giornaliero. Il servizio fornisce news e analisi 
utilizzate da tutte le riviste specializzate VNU. Ha sedi presenti 
a Londra e Silicon Volley e un network di corrispondenti 
specializzati in tutto il mondo. „, «nj > 

Caroline Gabriel Tel: ++44 20 73169000 b^Ai 

TELEPROFESSIONAL srl • Servizio Abbonamenti • 

Via Mentana, 17/A - 20052 Monza (MI) 

Abbonamenti • Richiesta di informazioni • Arretrati o reclami: 

Tel: 039 206860 - Fax 02 66034290 

e-mail computeridea@teleprofessional.it 

N. di conto corrente postale per sottoscrizione abbonamenti: 

1441 8222 intestato a: VNU Business Publications Italia • Casella Postale 68 • 
20092 Cinisello Balsamo (Milano) 

Abbonamento annuale: € 32,23 

Abbonamento per l'estero: € 64,45 

Prezzo della rivista: € 1,60 • Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste relative agli 
abbonamenti acquistabili in blocco, inviare un'e-mail all'indirizzo: 
abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 

Testata associata ^_^ 

Associazione Nazionale Editoria Periodica Specializzata A.N.E.S. jjjSà^ 

Tiratura del presente numero: 240.000 copie 

VNU Business Publications Italia è iscritta al Registro Nazionale della Stampa 

al n° 4863 in data 22/4/1995. Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale 

di Milano n° 721 del 2/1 1/1988. ©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli 

pubblicati sono riservati. Manoscritti, disegni e fotografie non si restituiscono. 

"Computer Idea è un marchio registrato di VNU Business Publications B.V. 

(Haarlem - Olanda) ed è utilizzato da VNU Business Publications Italia s.r.l. 

con l'autorizzazione e sotto licenza di VNU Business Publications B.V. 

VNU Business Publications B.V. e VNU Business Publications Italia s.r.l. fanno 

ambedue parte del gruppo VNU, che è l'editore, tra le altre, delle riviste 

Computer Idee, Computer Active e Computer Idea". 

Questo periodico è associato alla Unione Stampa Periodici Italiana 



Informativa ai sensi dell'art. 10 della Legge 675/96 

I dati personali raccolti saranno oggetto di Iratlamento (come definito dall'art. 1, 2° comma, lei. B, L. 675/1996), anche median- 
te l'archiviazione automatizzata nel sistema informatico di VNU Business Publications Italia S.r.l., esclusivamente per le finalità con- 
nesse all'espletamento dei servizi proposti. I) In particolare il trattamento dei tuoi dati personali è necessario al fine di fornirti i 
servizi contenuti nell'offerta, e ad informarti in merito a nuove offerte promosse da VNU Business Publications Italia S.r.l. 

2) Il trattamento dei dati avviene con procedure idonee a tutelare la tua riservatezza e consiste nella loro raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, cancellazione, interconnessione e guan- 
t'altro utile per l'esecuzione delle attività e dei servizi promossi, comprese la combinazione di due o più delle attività suddette. 

3) Il trattamento dei tuoi dati per le finalità sopraindicate avrà luogo anche con modalità automatizzate ed informatiche, sempre 
nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla Legge. I dati saranno trattati da parte di dipendenti e/o colla 
boratori incaricati da VNU Business Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la diretta supervisione e respon 
sabilità di VNU Business Publications Italia S.r.l. 4) Il conferimento dei dati personali da parte tua è assolutamente facoltativo; lui 
tavia l'eventuale mancato conferimento dei tuoi dati e del tuo consenso al loro trattamento, nei limiti di cui alla presente informa 
tiva, rende, però, impossibile l'espletamento dei servizi offerti. 5) VNU Business Publications Italia S.r.l. potrà inoltre, se autorizza 
ta, comunicare i dati ad aziende che ne facciano richiesta per scopi pubblicitari e di marketing. 6) I dati, o alcuni di essi, potranno 
essere comunicati esclusivamente a soggetti esterni che svolgono funzioni connesse e strumentali all'operatività tecnica dei servizi 
offerti da VNU Business Publications Italia S.r.l.; un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso la sede legale di VNU 
Business Publications Italia S.r.l.Potrai consultare, modificare, apporti o far cancellare i tuoi dati a comunque esercitare tutti i dirit- 
ti che Ti sono riconosciuti ai sensi dell'art. 1 3 della Legge 675/96, inviando una lettera raccomandata a VNU Business Publications 
Italia S.r.l., Via Gorki n. 69, Cinisello Balsamo (Mi) - 20092, o inviandoci un fax al n. 02/66034.238. Il titolare del trattamento, 
ai sensi di legge, è la società VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede in Cinisello B., Via Gorki n. 69. 



p0St Ì le vost re lattari» 



Gentile Redazione, sono un vostro abbonato e da molti 
mesi seguo con interesse gli articoli che dedicate alla 
banda larga. Invogliato da amici e conoscenti (ma anche da 
voi) mi sono finalmente deciso a fare un abbonamento a 
Tiscali con formula Light. Dopo qualche mese però la mia 
connessione ha iniziato inspiegabilmente a rallentare ridu- 
cendosi solo a pochi Kbit al secondo. All'inizio ho pensato 
che fosse il mio computer ad avere qualche problema, 
ragione per cui sono ritornato dal mio rivenditore di fidu- 
cia facendo valere la mia garanzia. Inutile dire che il riven- 
ditore mi ha rimandato a casa senza nulla fare (per fortu- 
na!) né al modem né ad altro componente. 
Mi sono a questo punto rivolto al servizio di assistenza 
Tiscali e dopo qualche giorno di attesa mi è stato risposto 
che sì, effettivamente c'era qualche disservizio, ma che 
tutto si sarebbe presto risolto. Pazientemente ho atteso. 
Dopo una settimana nulla era cambiato, ragione per cui ho 
nuovamente richiamato il servizio di assistenza e nuova 
risposta "attendista". Consultando però (e sempre a veloci- 
tà di lumaca!) i newsgroup dedicati ai servizi ADSL ho 
scoperto di essere la classica goccia nel mare! Quello che 
mi chiedo (e soprattutto chiedo a voi): ho gli estremi per 
disdire il mio abbonamento in virtù di un cattivo servizio 
resomi? Grazie per la vostra attenzione e spero vivamente 
che abbiate ricevuto altre lettere di protesta simili alla mia. 
Come si dice "mal comune..." 

Alberto - Monza 

Cara Computer Idea, ho una domanda da porvi: ma perché 
non vi occupate in modo serio e continuato dei disservizi 
che noi utenti di banda larga dobbiamo ogni giorno subire 
da provider sempre più attenti a vendere nuove connessioni 
piuttosto che a migliorare le medesime? Trovo, spesso, 
sulla vostra belle rivista, inutili tabelloni che citano le velo- 
cità di collegamento pubblicizzate dai singoli provider; 
velocità però che nessun utente riesce mai a "toccare" dato 
che la realtà è molto diversa! 

Cosa devo credere quindi: che anche voi siete parte di que- 
sto business che spinge sempre più utenti ad abbonarsi a 
servizi in teoria belli ed efficienti, ma in pratica, del tutto 
inadeguati per prestazioni e assistenza? Eppure, io mi fida- 
vo di voi e delle vostre segnalazioni, cosa ne dite di ricon- 
quistare un po' di fiducia di noi lettori, mettendo sotto test 
i servizi di questi sedicenti "benefattori" della Rete? 
Un lettore scontento. 

Lettera firmata 

Gentile Redazione, volevo segnalarvi il mio caso di utente 
Tiscali. Due settimane prima della scadenza del mio 
contratto ADSL e, colpa mia, non conoscendo i modi per 
disdire il mio abbonamento, ho scritto al servizio di 
assistenza chiedendo lumi. La risposta purtroppo mi è 
giunta con una settimana di ritardo rispetto alla scadenza 
del contratto. A questo punto cosa devo fare? 
Vi è già capitato un caso come il mio? È possibile che 
il servizio di assistenza impieghi ben tre settimane prima 
di dare risposta a un suo utente? 

Mario - Milano 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



> Dillo a Computer Idea 



Hai un'opinione da esprimere su un tema 
di attualità per il mondo dell'informatica? 
Vuoi segnalarci un disservizio? Hai apprez- 
zato un servizio di assistenza e vuoi farlo 
conoscere ad altri utenti della tua zona? 
Non ti resta che mandarci una e-mail! 
opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Questo mese parleremo di: DI ALER! 




Cara Redazione di Computer Idea, sono 
da tempo un utente Alice Tin e volevo 
segnalarvi i disguidi che quotidianamente 
subisco sulla linea ADSL che ho installato 
da alcuni mesi. Lanciando dei download 
prolungati (lunghi almeno due o tre ore 
per intenderci) la linea cade più o meno 
ogni mezz'ora e questo in modo sistema- 
tico. Ho sostituito il modem, un modello 
supereconomico, nella convinzione che 
questo fosse la causa principale di questi 
malfunzionamenti. I problemi si sono 
ripresentati puntualmente al primo riawio 
del computer e al successivo acceso alla 
Rete. Dai newsgroup che ormai frequento 
quotidianamente, ho scoperto che, nella 
zona di Arezzo dove risiedo, non sono la 
sola, ad avere questi disservizi. Quello 
che vi chiedo è: perché devo continuare a 
pagare per un servizio che sino a ora non 
ha mantenuto le promesse? 
Quali sono i termini per cui posso recede- 
re dall'abbonamento senza dover pagare 
per tutto l'anno in corso? Ditemi come 
devo comportarmi. 

Sandra - Arezzo 

Queste sono solo quattro delle molte let- 
tere che in questo periodo sono arrivate 
alla nostra Redazione e che hanno come 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



tema la banda larga e i disservizi causati 
da provider locali o nazionali poco atten- 
ti ai bisogni della loro utenza. Per facili- 
tare una raccolta di informazioni che, lo 
speriamo vivamente, sarà utile tanto a 
noi, quanto alle aziende a cui inoltrere- 
mo le vostre proteste, abbiamo abilitato 
una speciale casella di posta, di cui tro- 
vate l'indirizzo nel riquadro posto in alto 
in questa pagina. Cercheremo di fare da 
tramite le vostre lamentele ma, speriamo, 
anche le vostre segnalazioni positive, su 
temi specifici come, per l'appunto, i dis- 
servizi dei provider, il mancato rispetto 
delle garanzie sui prodotti acquistati, 
l'introduzione delle nuove tecnologie 
negli ambiti istituzionali (scuola, comu- 
ne, uffici pubblici e cosi via) o su argo- 
menti più scottanti come i dialer e le 
truffe su Internet 

Di volta in volta specificheremo in calce, 
l'argomento della "discussione" e spe- 
riamo che le vostre opinioni giungano 
numerose, come siete soliti fare. Per faci- 
litare la selezione delle e-mail vi preghia- 
mo di inserire nel "soggetto" del messag- 
gio diposta elettronica il termine che di 
volta in volta troverete evidenziato nel 
riquadro di questa pagina. Purtroppo per 
esigenza di spazio (e ahinoi!) di tempo, 
non potremo evadere la 
posta che non recasse 
questo semplice, ma per 
noi essenziale, identifi- 
cativo. Contiamo come 
sempre sulla vostra gen- 
tile collaborazione. 
Cordiali saluti. 

La Redazione 




Giorni . .. 
contati 

I dialer hanno i giorni contati. Il conteggio potrà 
risultare ancora lungo, ma l'esito è certo. Si avvia a 
conclusione quel vuoto spinto di legislazione e con- 
sapevolezza che ha consentito ai soliti furbastri di 
attingere "a man bassa" dalle tasche degli utenti di 
Internet. Telecom, associazioni di consumatori, 
ministri, onorevoli parlamentari e Polizia Postale 
hanno finalmente aperto gli occhi sul vergognoso 
fenomeno che ha fatto della "new-new-economy" 
un misto tra borseggio e accattonaggio. E ora, che 
il Vaso di Pandora è stato aperto, difficilmente si 
richiuderà. Fino a un mese fa persino gli organi di 
informazione apparivano timorosi di pestare "piedi 
troppo importanti", di turbare "centri di interesse" 
troppo grossi e ramificati. Oggi, invece, tutto appa- 
re così com'è e come, in realtà, è sempre stato. 
I dialer basati sulla numerazione 709 sono illeciti: 
punto e basta. Chi usa qualunque tipo di stratagem- 
ma per forzare la mano all'utente è invece un truf- 
fatore: punto e basta. Chi usa "finestrelle" e "mezze 
parole" pubblicizza i propri servizi in modo ingan- 
nevole: punto e basta. Ora che tutti sanno come 
stanno le cose, il 709 si awierà a morte. Appena un 
paio di settimane fa Marco Tronchetti Provera, pre- 
sidente di Telecom Italia, si è impegnato a rendere 
gratuita e istantanea la disabilitazione delle chiama- 
te alla discussa numerazione "in decade 7". 
La Polizia Postale, dal canto suo, si è messa seria- 
mente a raccogliere e verificare ogni denuncia pre- 
sentata dall'utenza comune, riservandosi le azioni 
opportune laddove verranno rilevati illeciti. La stes- 
sa Telecom ha garantito la possibilità di congelare il 
pagamento degli importi contestati in bolletta. 
E, soprattutto, il dialer si avvia a diventare - final- 
mente, diciamo noi - una sorta di marchio di infa- 
mia, qualcosa di cui vergognarsi, un segno, più o 
meno evidente, di scorrettezza. La mobilitazione 
generale è dunque cominciata. Ma è cominciata 
tardi. E di fronte al borseggio epocale operato dai 
dialer, un po' di dietrologia è alquanto salutare. 
Perché ci sono voluti anni per ravvisare gli illeciti? 
Dove si è nascosta fino oggi l'Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni? Perché le interroga- 
zioni parlamentari hanno giaciuto per settimane e 
settimane in attesa che il Governo si degnasse di 
dar loro una risposta? Tanto l'onorevole Mauro 
Fabris (Udeur) che Davide Caparmi (Lega), firma- 
tari delle interrogazioni, hanno apertamente affer- 
mato che "il caso è stato ritardato". E, ancora una 
volta, la "denuncia di piazza" e la perseveranza dei 
media sono arrivati là dove l'Autorità costituita ha 
latitato sino all'ultimo. E sarebbe bello saperne il 
perchè. Sia chiaro. La battaglia è lungi dall'essere 
vinta: al massimo possiamo dire di essere riusciti a 
individuare il nemico. D'altronde la truffa è una 
gran brutta bestia: mozzata una testa, subito un'al- 
tra fa capolino, magari con un'acconciatura diffe- 
rente. Ma, forse, ora che le abbiamo individuato il 
collo, sarà più facile prendere la mira. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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attualità ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Tempo e spazio 



VIENNA (Aut) - Coniuga portabilità, stile e originalità. E non potrebbe essere altrimenti visto che 
il Memory è un orologio, prodotto dalla società austriaca Laks che integra le consuete funzionalità 
di un "cronografo" da polso con quelle di un dispositivo di memorizzazione e trasporto dati. 
Nonostante la sua "predisposizione" tecnologica, il Memory eccelle anche come "orologio puro": 
movimento Citizen 2035, batteria con tre anni di autonomia, impermeabilità all'acqua fino a 30 metri 
e tecnologia anti-shock e anti elettricità statica. Tuttavia l'aspetto più impressionante è la sua capacità 
di memoria che può raggiungere i 128 Mb: basta poi collegare il Memory Laks alla porta USB di un 
computer (il cavo di connessione è in dotazione) per trasferire i dati. Nella confezione è naturalmente 
incluso anche il software necessario all'uso. Molto interessante il prezzo: dai 42 ai 93 euro. 
Per informazioni www.laks.com. 



La console 
palmare 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Mettete insieme il sistema 
operativo Palm OS (quello in dotazione agli omonimi 
palmari), un dispositivo dalle dimensioni analoghe a 
quelle di un PDA, e una console da gioco portatile simile 
al Gameboy Advance di Nintendo. Il risultato di questo 
curioso mix si chiama Helix ed è attualmente in fase 
di sviluppo presso gli studi della giovane società 
californiana Topwave. Helix monterà la versione 5.2 
del sistema operativo Palm OS e l'acceleratore grafico 
ATI® Imageon e sarà inoltre dotato di un controller 
analogico (un joystick), display LCD con risoluzione 
320 x 480, supporto Bluetooth. Il software proprietario 

Fathammer X-Forge si 



Brevi 



occuperà dell'accelerazio- 
ne grafica poligonale in 
modo da far girare su 
Helix anche giochi 3D 
Ancora nessuna indicazio- 
ne sulla data di uscita del 
prodotto. Per informazioni 
www.tapwave.com. 





>Minori più tutelati 
dai giochi 

ROMA - La Federazione 
Europea per il Software 
Interattivo (ISFE) ha va- 
rato il nuovo codice per 
la tutela dei minori. Viene 
così introdotta una doppia 
classificazione: per classe 
di età a cui il videogioco è 
destinato, e sulla base dei 
contenuti del prodotto, 
illustrati da un sistema di 
icone. Il nuovo regola- 
mento è il risultato di 
un'autoregolamentazione 
degli editori, e i primi titoli 
con la stampigliatura dei 
loghi previsti dal nuovo 
sistema di certificazione 
dovrebbero già essere 
sugli scaffali dei negozi 
quando leggerete questa 
breve nota. 



DIALER! 



ìllNuovo sarsvirus.it 





7/ dialer con la polmonite 

~^t/^ ROMA - Nell'universo dei dialer, vi segnalia- 

mo un nuovo entrato che si distingue per tempismo e 
senso degli affari alquanto sorprendenti. Mentre impazzano epide- 
mia e psicosi legate alla SARS (Severe Acute Respiratory Syndro- 
me) arriva il sito 
www.sarvirus.it 
(edito da Edi On 
Web srl) che, 
dietro ogni link, 
nasconde la solita 
macchinetta 
mangia-soldi da 
3 euro al minuto. 
Il relativo banner 
ha fatto la sua 
apparizione 
persino sul sito de 
"Il Nuovo", per 
poi essere rimosso 
dopo le proteste di utenti 
e lettori. Oltre a 
permettere l'accesso al 
"servizio" senza previa 

lettura delle avvertenze, il dialer le presenta in una 

finestrella piccolissima, stabilendo un record nel 

settore della "non leggibilità"! guardate qui a 

fianco. A nostro avviso le 

informazioni più complete 

sulla SARS, sono reperi- 
bili, gratuitamente, al sito 

predisposto dal Ministero 

della Salute (www. 

ministerosalute. it) 

o tramite il numero 

verde 800 571 661 

(dal lunedì al venerdì, 

dalle 9 alle 18). 
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Il master per la "mobilità 



PISA - Un master in "mobile computing" per padroneggiare al meglio la nuova generazione 
di processi e sistemi informativi "senza fili": dalla gestione delle tecnologie di 
telecomunicazione wireless ai sistemi di supporto della mobilità, fino alle modalità di 
integrazione dei dispositivi portatili. Il corso è organizzato congiuntamente dalla Scuola 
Normale superiore di Pisa e dalla software house List Group. I 20 posti in palio sono rivolti 
a laureati in materie scientifiche e la selezione avverrà attraverso i curricula inviati e colloqui 
attitudinali. Le lezioni si terranno nel mese di settembre. Gli interessati devono spedire il 
proprio curriculum vitae entro il 30 giugno attraverso il sito www.mobilecomputing.list.it. 

Stop agli MMS... nudF; 

DUBLINO (Irl) - Il suo nome è Content Guardian e promette 

di impedire la ricezione di MMS (i famosi "videomessaggi") 

a contenuto erotico, se non addirittura osceno e pornografico. 

Il programma interagisce con le immagini riprodotte negli MMS, 

analizzandone la colorazione: il messaggio viene bloccato se la 

percentuale di nudità della foto stessa supera i limiti prefissati. 

Il sistema, sviluppato dall'azienda irlandese Telcotec, bloccherà 

probabilmente anche i messaggi con foto di persone in costume, ma 

va incontro alla preoccupazione di molti genitori di impedire ai figli 

la ricezione di messaggi "particolari", provenienti spesso da servizi a 

contenuto erotico, quando non da maniaci. Il programma permette la 

personalizzazione dei livelli di filtraggio e l'opzione della sospensione del servizio. Va ricordato comunque 

che Content Guardian è un servizio destinato agli operatori della telefonia che, a loro volta, decideranno se 

e come metterlo a disposizione della propria utenza. Per informazioni www.teiC0tec.com. 





Brevi 



>FlatGPRSdaWind 

ROMA - Una tariffa fiat a 1 5 
euro al mese (IVA inclusa), 
con rinnovo automatico, 
per navigare via GPRS con 
il proprio cellulare. L'offerta 
di Wind si chiama Libero 
Mobile No Limit e per 
attivare il servizio basta 
l'invio di un messaggio 
SMS con testo "Internet" 
al numero 4555. 
Per disabilitare la funzione 
occorre chiamare invece 
il servizio telefonico 1 55 
alla scadenza mensile. 
La promozione è valida fino 
al 31 agosto. 



'.** 



?TT7 



Silenzio! Entra la Corte! 



Morpheus e Grokster assolti 



LOS ANGELES (Usa) - Non ci sono prove per affer- 
mare che le aziende che hanno ideato i programmi 
"peer to peer" possano controllare l'uso che gli 
utenti fanno dei programmi stessi. 
È questa la motivazione alla base della sentenza con 
la quale il giudice distrettuale Stephen Wilson ha assolto 
StreamCast e Grokster le software house che hanno inventato 
rispettivamente Morpheus e Grokster dall'accusa di compartecipa- 
zione nella violazione della normativa a tutela del diritto d'autore. 
Anche nel settore del "peer to peer" è stata in sostanza accolta, 
e per la prima volta, la "linea di difesa Betamax": il riferimento è alla 
storica sentenza che, nel lontano 1984, sancì che Sony (titolare dello 
standard di registrazione Betamax) non poteva essere considerata 
responsabile per l'uso illecito che gli utenti facevano dei propri 
videoregistratori. 

Madster/Aimster condannato 

NEW YORK - John Deep, ideatore del programma di condivisione 
dei file Aimster (poi ribattezzato Madster) dovrà pagare 5.000 dollari 
di multa per la violazione del copyright sui file audio scambiati utiliz- 
zando il suo programma "peer to peer". 
Si tratta certo di una condanna ma la multa è un'inezia rispetto 
ai circa 70.000 dollari richieste dalla RIAA, l'associazione dei 
discografici americani, costituitasi parte civile nel processo. 



Cellulari: chi sale 
e chi scende 

FRAMINGHAM (Usa) - Chi è il leader mondiale nella 
vendita di cellulari? Qual è l'hit parade dei produttori 
di telefonini? A queste domande ha cercato di rispondere 
uno studio di IDC. Dalla ricerca emerge una speciale clas- 
sifica capeggiata da Nokia, leader a livello mondiale con il 
35,5% delle vendite, grazie anche alla buone performance 
registrate dagli ultimi modelli come il 7650 e 3650. Segue a 
ruota Motorola con una percentuale dei 15,5%, tallonata 
da Samsung che arriva al 12,3%. La "top 5" è completata 
da Siemens (7,4%) 
e dalla nuova entra- 
ta LG (5,2%) che 
ha scalzato Sony 
Ericsson, un sorpas- 
so facilitato dalla 
scelta della società 
nippo-svedese di pri- 
vilegiare la produ- 
zione di pochi mo- 
delli dotati, però, di 
funzionalità partico- 
larmente avanzate. 
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... .fascino 

del bianco 



Per scattare una bella 
Immagine senza colorì 

è indispensabile 
concentrarsi 
sul momento 
dello scatto. « 



di Manna Macn 




nero 

i 



1 bianco e nero offre 
suggestioni e atmosfere 
impagabili, che 
catturano la curiosità e 
l'attenzione di molte 
persone. Si tratta di una 
tecnica che consente di 
distinguersi da una tecnica 
predominante, quella basata 
sui colori, spesso anche 
troppo "rumorosi". 
Chi vuole fotografare in 
bianco e nero deve prima di 
tutto essere in grado di 
padroneggiare la luce, 
perché è questa a determi- 
nare l'equilibrio tra le 
diverse zone, più o meno 
illuminate, e a definirne il 
contrasto. La parola 
"fotografia" deriva dal greco 
e significa "scrivere con la 
luce". I migliori fotografi si 
distinguono per una 
incredibile padronanza della 
luce. Poco importa se sia 
quella del giorno, oppure 
quella dello studio 
fotografico. 

La luce è in effetti un ele- 
mento determinante per la 
fotografia e questo concetto 
è ancora più valido per il 
bianco e nero, poiché un'im- 
magine interessante, in gra- 
do di catturare l'attenzione, 
non può essere ottenuta che 
con una buona illuminazio- 
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ne, che sappia esprimere una 
gamma di grigi sufficiente- 
mente completa. 
Oggi non si è più abituati 
a questo modo di vedere. 
La televisione e il cinema, 
escludendo alcuni casi 
isolati, offrono prodotti a 
colori. A tutti però è capitato 
di vedere un vecchio film 
girato in bianco e nero: le 
immagini appaiono comun- 
que di straordinaria bellezza, 
grazie alla loro capacità di 
trasmettere un'atmosfera, 
semplicemente con un 
attento uso delle luci e dei 
chiaro scuri. Pensate a un 
film come "Casablanca" o ai 
molti lavori di maestri del 
cinema come Hitchcock o 
Rossellini. 

Chi sceglie di fotografare in 
bianco e nero deve quindi 
pensare l'immagine prima 
dello scatto e costruire 
l'inquadratura avendo la 
capacità di controllare le 
luci e di valutare il risultato 
senza colori. 

Non basta eseguire lo scatto 
e poi togliere il colore in 
fase di elaborazione con il 
computer, perché il risultato 
sarà brutto o, nella migliore 
delle ipotesi, mediocre. 



> Dieci consigli pratici 



Prima di ogni scatto, verificate la situazio- 
ne sul display della fotocamera e controlla- 
te l'effetto luce. 

Cercate di fotografare nelle prime ore della 
giornata o verso sera, quando i raggi del 
sole non sono a picco. 

Se non avete esperienza, fate sempre uno 
scatto a colori oltre a quello in bianconero; 
potrete così imparare come si trasformano 
i diversi colori in differenti toni di grigio. 



_ Nelle foto notturne usate sempre cavalletto 
e autoscatto. 



o 





© 



Nei controluce con soggetti in primo piano, 
' usate sempre il flash. 



I filtri sono spesso indispensabili nei paesag- 
gi per rimarcare i diversi grigi e rendere meno 
piatta l'immagine. 



© 



Se stampate in casa, sostituite le cartucce 
di colore con quelle che offrono diverse tona- 
lità di grigio. 







i La carta opaca offre risultati più artistici, 
mentre quella lucida dà l'impressione di una 
maggiore incisione. 







Provate a cambiare punto di vista e con- 
trollate come cambia l'illuminazione. 



© 



Per ottenere un effetto migliore non stampate 
a pieno formato, ma lasciate un bordo intorno 
alla foto che funge da cornice. 




Impostare 
la funzione 

La maggior parte delle 
fotocamere digitali prevede 
la modalità di ripresa in 
bianco e nero, indicata sia 
con la sigla B/W 
(black/white, nero/bianco in 
inglese), sia dalla parola 
"Monochrome", monocro- 
matica. Una volta 
impostata la funzione, sul 
display appare il mondo in 
bianco e nero. E questo 
è senza dubbio un 
vantaggio rispetto alla 
fotografia tradizionale, 
nella quale attraverso il 
mirino si vede soltanto a 
colori. Bisogna avere già 
una buona esperienza 
per capire come cam- 
bierà la situazione in 
bianco e nero. 
Sfruttate al massimo 
questo vantaggio 
offerto dalle moder- 

Un punto di vista insolito, 

dal basso verso l'alto, 

per conferire dinamismo 

all'immagine. Fotografare 

in bianco e nero significa 

trovare altri punti 

d'interesse per ovviare 

all'assenza dei colori 




Un paesaggio cittadino, 

riflesso su una facciata a vetri di un palazzo: 

New York, Quinta strada. Nel bianco e nero, rispetto al colore, 

è richiesta una maggiore capacità di osservazione 



ne macchine fotografiche 
digitali. Se non avete espe- 
rienza di bianco e nero, per- 
dete un po' del vostro tempo 
esercitandovi a vedere senza 
colori attraverso il piccolo 
monitor montato sulla mac- 
china. Modificate il punto 
di ripresa, cambiate la luce, 
inserite dei pannelli riflettenti 
bianchi per schiarire le zone 
che vi appaiono troppo scure 
e via dicendo. È un modo 
di procedere che vi aiuterà 
moltissimo a gestire la 
tecnica del bianco e nero. 



La luce 

Una scala di grigi più o meno 
estesa: questo è il bianco e 
nero, e il suo principale 
ingrediente è la luce. Le 
ombre intense rendono la 
luce più brillante, un 
contrasto minore, riduce la 
differenza tra le parti più 
chiare e quelle più scure e 
consente di riprodurre un 
numero maggiore di dettagli. 
In esterni si può controllare 
la luce naturale entro limiti 
molto stretti. Nel corso della 
giornata, le caratteristiche 



11 
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della luce variano: per 
esempio, in un cielo privo 
di nuvole, il sole di mezzodì 
avrà l'effetto di uno "spot", 
producendo un'illuminazione 
molto dura e conseguente- 
mente un contrasto assai 
elevato, con pochi dettagli 
nei grigi e un deciso sposta- 
mento verso gli estremi. 
All'inizio del mattino e alla 
fine del pomeriggio, il 
contrasto è più debole ma 
l'angolazione del sole 
produce ombre più lunghe. 
Più il cielo è coperto, più 
la luce risulta morbida e i 
contorni meno marcati. 
Ancora più morbida sarà in 
una giornata con la nebbia, 
che funge da enorme diffu- 
sore, diminuendo i contrasti 
ed eliminando quasi del tutto 
le ombre. A seconda del 
giorno, del periodo dell'anno 
e delle condizioni atmosfe- 
riche, quindi, le caratteri- 
stiche della luce cambiano 
completamente. Molto 
spesso sono inadatte alla 
fotografia e per questo si 
deve intervenire per modi- 
ficare la luce e renderla 
consona alle necessità 
dell'immagine. Lo si può 
fare utilizzando il flash, 
oppure dei pannelli 



riflettenti, in grado di soppe- 
rire alla mancanza di luce in 
alcune zone. 

O, ancora, cambiando posi- 
zione e cercando di trovare 
il punto di vista migliore. 
Non fossilizzatevi mai in un 
solo posto, perché ce ne pos- 
sono essere molti altri più 
adatti. Un aiuto considere- 
vole viene dal flash, che 
produce una fonte di luce 
potente, con ombre nette. 
Un notevole miglioramento 
può essere ottenuto con 
diffusori o riflettori, che 
diffondono la sua luce. 
Se siete dentro casa potete 
utilizzare un flash seconda- 
rio, sincronizzato con una 
servocellula: un accessorio 
che lo fa partire unitamente 
al flash incorporato sulla 
macchina. Potete usare il 
secondo lampo riflesso sul 
soffitto o sulle pareti di 



Nel bianco e nero può essere 

utile usare dei filtri per 

cambiare la situazione 

di ripresa. Con un filtro 

rosso medio messo davanti 

all'ottica, è possibile scurire 

il cielo e far apparire 

le nubi. Ecco le due 

situazioni a confronto 




Foto notturna alla sola luce delle candele. Un'atmosfera che vale la pena 
conservare, senza farsi aiutare dal flash. È doveroso l'impiego del cavalletto 




colore bianco, in modo da 
avere una luce più diffusa e 
completa. Bellissimi effetti 
si ottengono anche usando 
contemporaneamente flash 
e luce ambiente in esterni. 
Con il lampo vengono atte- 
nuate le ombre troppo crude 
di una giornata di sole 
abbagliante, ed è 
possibile illuminare 
bene un soggetto in 
controluce. Le lampade 
di casa, a incandescenza 
o fluorescenti, possono 
essere usate nei modi 
più disparati: come luce 
radente, riflessa, laterale. 
Non ci sono difficoltà 
per mescolare diverse 
sorgenti luminose e il- 
luminare il soggetto nel 
miglior modo possibile. 
Provate a utilizzare l'an- 
golo di una stanza per 
farvi un piccolo studio per 
poter così controllare tutti 
i parametri della ripresa. 
La luce naturale può essere 
modificata mettendo o 
togliendo le tende dalle 
finestre, colorate oppure 
bianche se non volete intro- 
durre dominanti, che nel 
bianco e nero divengono 
tonalità di grigio. 
Le prove serviranno a capire 
quali risultati offrano le 
diverse situazioni di luce. 



Per esempio, quella riflessa 
frontale non produce ombre 
di un certo rilievo e dà 
un'illuminazione piatta, con 
il profilo e la struttura delle 
superfici appena marcati e lo 
sfondo poco differenziato dal 
soggetto principale. 
È consigliabile usare questa 
tecnica per schiarire le ombre 
non desiderate, oppure per 
avere un'illuminazione 
generale quando un'altra 
produce un particolare 
effetto. La luce laterale fa 
risaltare la plasticità del 
soggetto e attenua le ombre. 
La luce radente, con un 
angolo inferiore ai 45 gradi, 
produce ombre e rafforza 
nettamente i contorni. 
Nel controluce si mettono 
in evidenza i contorni, ma 
bisogna provvedere a 
illuminare anche davanti se 
non volete ottenere semplici 
silhouette. Un ritratto in 
controluce, con il lampo del 
flash sul soggetto, consente 
di far risaltare i capelli, 
illuminati dalla luce 
proveniente dallo sfondo. 
Infine la luce indiretta, cioè 
riflessa da un soffitto o da 
una superficie riflettente 
(anche un semplice cartone 
bianco) fornisce 
un'illuminazione molto 
diffusa e morbida. 
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> Il gergo del fotografo 



Carta fotografica: È una carta speciale usata per 
stampare le fotografie con gli apparecchi a getto 
d'inchiostro. Può avere differenti superfici (opaca, 
lucida, setosa o altro) e diverse dimensioni, da 10x15 
cm al formato 18x24 e superiore. 

Contrasto: Differenza tra le parti chiare e scure 
dell'immagine. Una fotografia in bianco e nero a ele- 
vato contrasto è caratterizzata da neri e bianchi e da 
poche tonalità di grigio. 

Faretti a luce continua: Si tratta di lampade a 
incandescenza da 250 o 500 Watt, usate dai profes- 
sionisti. Alcuni modelli permettono di variare il cono 
d'illuminazione per orientare la luce solo in alcune 
zone. In un appartamento difficilmente si riesce a 
usare più di due lampade contemporaneamente 
senza far scattare il contatore. 



Filtro: I più diffusi sono quelli in plastica, ma ne esi- 
stono anche in vetro o in gelatina. 
Sono accessori colorati o neutri usati per modificare 
l'immagine durante la ripresa. Il filtro lascia passare 
il proprio colore e assorbe il suo complementare. 

Filtro anti UV: Il suo compito principale è assorbi- 
re le radiazioni ultraviolette, per esempio in alta mon- 
tagna. Nelle riprese da lontano riduce la foschia e 
migliora l'impressione di nitidezza. 

Passe-partout: Cartoncino usato per valorizzare 
l'immagine stampata. Ne esistono di diversi colori, 
di tonalità scure o deboli. 

È consigliabile usare quelle più neutre per non di- 
stogliere l'attenzione dall'immagine stessa. 
Si può creare anche con un programma di elabora- 
zione. 



In interni 

I professionisti usano faretti 
a luce continua di diversa 
potenza. Se volete dedicarvi 
alla fotografia in interni, 
vale la pena acquistarne 
qualcuno. 

Ma per le prime esperienze, 
si può facilmente sopperire a 
questa attrezzatura con le 
normali lampade di casa. 
Con un'unica sorgente 
luminosa, non riuscirete a 
fare molto: ce ne vogliono 
almeno due. 
A questi devono 
essere abbinati 
dei comunissimi 
pannelli riflettenti: 
lastre di polistirolo 
bianco oppure 
cartoncini del 
medesimo colore. 
Sono ottimi per 
schiarire le ombre, 
costano poco e si 
possono maneggiare 
molto facilmente. 
Se li rivestite da un lato 



Non abbiate paura di rinunciare 
al flash, cercando di sfruttare la 
luce presente. Se non basta 
quella proveniente dalle finestre, 
impostate sulla macchina una 
sensibilità maggiore 



di carta d'alluminio, 
otterrete un effetto molto 
marcato, come quello che si 
ottiene riflettendo la luce 
con uno specchietto. 
Sull'altro lato potete lasciare 
il bianco, in modo da 
disporre di un pannello a 
doppio uso. Dipinto di nero 
opaco, invece, vi permetterà 
di attenuare le luci non 
desiderate. 

Potete ampliare la vostra 
attrezzatura 




Di notte 

La fotografia notturna in 
bianco e nero offre spunti 
molto interessanti. Pensate a 
una piazza illuminata dai 
lampioni, oppure dalle luci 
delle vetrine o di un bar: 
immagini sicuramente a 
forte contrasto, dove si 
alternano zone ampiamente 
illuminate ma circoscritte ad 
aree molto buie. 
Al tramonto è molto 
interessante mescolare la 
debole luce naturale con i 
lampioni e le luci accese 
all'interno delle case. 
In questo genere di 
fotografia è assolutamente 



con pannelli a superficie 
dorata o argentata, che 
producono una luce più 
direzionata e dura. 
Si utilizzano per 
attenuare le ombre, di 
forte o debole contrasto, 
con luce morbida. 
Questi accessori, come 
l'uso di più fonti di 
illuminazione, servono 
per cercare di 
aumentare o 
diminuire il contrasto 
e per mettere in 
evidenza le diverse 
tonalità di grigio. 
Nel bianco e nero, 
a differenza del 
colore, siete voi a dover 
creare le differenze. 
Due colori come il rosso e 
il blu, trasformati in grigi, 
spesso non sono più così 
distinguibili. Bisogna 
quindi cercare di 
rafforzare la diversità, 
aumentando il contra- 
sto, oppure costruendo 
l'inquadratura in 
maniera diversa. 
È per questi motivi 
che un'immagine nata 
a colori, quasi mai 
può essere 

trasformata in bianco 
e nero a tavolino. 




In un paesaggio nevoso, 
il bianco e nero diviene una scelta 
naturale. In questo caso 
l'esposizione sbagliata dovuta 
al forte riflesso della neve, 
ha portato a un'immagine molto 
contrastata, ma gradevole 

necessario usare il 
cavalletto, oppure 
appoggiare la fotocamera 
sopra un muretto, e scattare 
con l'autoscatto, che evita 
anche il pur minimo 
movimento provocato al 
momento della ripresa. 
Anche in questo caso il 
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digitale offre risultati 
migliori della fotografia 
su pellicola. I sensori delle 
fotocamere riescono a 
leggere meglio nelle zone 
buie, con il risultato che 
otterrete immagini dove le 
parti in ombra sono ancora 
distinguibili, anche nei 
minimi dettagli. 

La ripresa 

è fondamentale 

I programmi di elaborazione 
delle immagini sono senza 
dubbio un grande aiuto. 
Ma chi è appassionato di 
fotografia, pur apprezzando 
questo contributo, sa bene 
quanto sia importante 
dedicare attenzione durante 
la ripresa per ottenere una 
buona immagine, a cui 
eventualmente apportare 
successivamente migliorie. 
La resa dei valori di grigio, 
al momento della ripresa, è 
fondamentale. Questi valori 
possono essere cambiati sia 
con un uso sapiente della 
luce, sia attraverso alcuni 
accessori chiamati filtri, che 
aiutano a differenziare i 
colori in più marcate tonalità 
di grigio. Può accadere che 
colori diversi presentino la 
stessa luminosità: ciò 
significa che soggetti 



diversamente colorati 
riflettano la stessa quantità di 
luce nonostante questa sia 
di colore diverso. 
In bianco e nero questo 
determina un grigio 
uniforme, che appiattisce 
l'immagine. L'esempio 
classico è un cielo blu 
disseminato di nuvole 
bianche, poco visibili in 
bianco e nero, perché il blu 
viene riprodotto con una 
tonalità molto chiara. Se si 
inserisce sull'obiettivo un 
filtro giallo, arancione o 
rosso, il cielo sarà più scuro e 
le nubi bianche si 
staglieranno molto bene. Il 
filtro lascia passare il proprio 
colore e assorbe il suo 
complementare. 
La regola generale che 
consiglia di "filtrare con il 
medesimo colore" per 
migliorare i dettagli non 
sempre è valida, perché i 
colori non si trovano mai allo 
stato puro in natura, e le 
sfumature sono numerosis- 
sime. Pensate all'enorme 
quantità di verdi, rossi o blu 
che vedete ogni giorno. 
Ci sono inoltre colori derivati 
da più mescolanze. Il giallo- 
verde non è la combinazione 
di un giallo puro e di un blu- 
ciano, ma contiene altre 




Un po' di disturbo, può anche creare un effetto piacevole. Aumentando 
la sensibilità del sensore, (in alcuni modelli si può arrivare anche a 1600). 
potete conferire un aspetto "granoso" all'immagine 



La padronanza della luce, l'uso dei 
filtri o dei pannelli come dei flash, 
permette di creare un 'illuminazione 
personalizzata: la base di una buona 
fotografia in bianco e nero. 

piccole percentuali di colore, 
per esempio un po' di rosso- 
magenta. Queste variazioni 
comportano notevoli 
differenze nell'immagine 
ed è pertanto utile 
esercitarsi e controllare il 
risultato. 

I filtri più usati sono quelli 
giallo, verde, arancione, 
rosso chiaro, rosso scuro 
e blu. 

Alcuni sono disponibili 
con differenti densità, 
per avere un risultato 
più o meno evidente. 
In linea generale, 
il filtro giallo viene 
usato nei paesaggi 
per scurire 
leggermente il blu 
del cielo; durante una 
nevicata ravviva la resa 
dell'immagine, e indebolisce 
la foschia. L'arancione 
differenzia ancora di più le 
nuvole e il cielo, che in 
questo caso diviene grigio 
scuro, e diminuisce 
ulteriormente l'effetto 
foschia. Il filtro rosso dà un 
risultato ancora più carico, il 
blu diviene quasi nero, a 
seconda dell'intensità del 
rosso, e le nuvole sempre più 
bianche, con un effetto di 
drammatizzazione della 
scena; ha inoltre la capacità 
di diminuire l'effetto nebbia. 

II verde viene molto usato 
nei ritratti, per scurire la 
pelle e far sembrare 
abbronzato il viso. 
Il filtro blu, usato in casa con 
la luce artificiale, corregge 
la dominante rossastra della 
luce; nei paesaggi aumenta 




Osservare e studiare 

i possibili soggetti 

che possono diventare i protagonisti 

dell'immagine; anche ricercando 

spunti essenzialmente grafici in una 

semplice facciata di un palazzo 



l'effetto nebbia o della 
foschia. La padronanza della 
luce, l'uso dei filtri o dei 
pannelli, come del flash, 
permette di creare un'illumi- 
nazione personalizzata: la 
base di una buona fotografia 
in bianco e nero. 
Se poi siete anche bravi a 
eseguire elaborazioni a 
computer, intervenendo sulle 
singole zone e apportando 
ulteriori cambiamenti sulla 
luce dell'immagine, potete 
puntare a realizzare 
un vero capolavoro! 



€» 



16-20 A CONFRONTO e 17-01-2006 12*15 Pagina 16 



aC °g«Wrp fi rrii a pnsitiv B 



lo penso 

(dia) positivo 

Come è fatto uno scanner? Che differenza c'è tra un modello 
piano e uno per trasparenze? Quelli a doppia funzione sono una 
valida alternativa? 




Lo scanner è una 
macchina fotogra- 
fica. Con dei limiti, 
ma pur sempre una fotoca- 
mera. Questa definizione 
vuole essere volutamente 
provocatoria, ma non è del 
tutto sbagliata. 
Con un apparecchio di 
questo tipo, infatti, si 
"fotografa" un originale e 
lo si trasforma in immagine 
elettronica, composta da 
tanti pixel. Esattamente 
come fa una macchina 
fotografica digitale. 
Certo, non è un apparecchio 
portatile, ma le sue capacità 
sono moltissime, soprattutto 
con le nuove generazioni di 
scanner, dotati di interfaccia 
per il computer sofisticati e 
software in grado di correg- 
gere difetti e graffi. 
Lo scanner è anche uno dei 
primi apparecchi digitali ad 
aver conosciuto una certa 
diffusione, perché consente 
di trasformare qualsiasi 
originale piano in formato 
elettronico, il suo funzio- 
namento è semplice e, non 
certo trascurabile, ha sempre 
avuto un prezzo abbordabile. 
I modelli che si trovano in 
commercio sono tanti e 
vanno dai più semplici 
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destinati a un uso amatoriale 
da 70/80,00 euro agli appa- 
recchi più professionali da 
diverse migliaia di euro. 
Si distinguono princi- 
palmente per la tipologia 
di materiale che riescono 
ad acquisire: ci sono quelli 
destinati esclusivamente 
a documenti e materiale 
opaco, cioè su carta; e quelli 
che trattano il materiale in 
trasparenza: lucidi, negativi 
e diapositive. In mezzo a 
questi ci sono poi quelli che 
nascono per acquisire mate- 
riale su carta, ma hanno a 
disposizione un adattatore o 
un meccanismo che consente 
loro di scandire anche le 
immagini in trasparenza. 
Ogni categoria ha i suoi pre- 
gi e suoi difetti, che debbono 
essere analizzati in base 
all'uso e alle necessità. 
Gli scanner misti, in grado 
di acquisire tutto, sembrereb- 
bero a prima vista la scelta 
migliore. 
Ma non sempre è così. 

Come funzionano 

Lo scanner è un apparecchio 
digitale. Il cuore del sistema 
è costituito, come nelle 
macchine fotografiche, da un 
sensore CCD. Si presenta 
come una scatola, più o 
meno grande a seconda del 
tipo di originali che riesce a 
scandire e delle loro 



dimensioni, con un co- 
perchio; sollevandolo appare 
un piano di vetro. 
È su questa superficie che 
va appoggiato l'originale da 
riprendere. 
La scansione avviene 
attraverso un sistema ottico 
che acquisisce l'immagine 
appoggiata sul vetro a faccia 
in giù; ci sono delle lampade 
che forniscono la necessaria 
illuminazione e una serie di 
meccanismi che fanno 
andare avanti e indietro il 
sensore, in modo che legga 
ogni riga del documento o 
dell'immagine. 
Le caratteristiche principali 
dello scanner sono evi- 
denziate dalla sua risoluzio- 
ne, espressa in dpi e dalla 
sua profondità di colore, 
espressa in bit. 
Altrettanto importanti la 
velocità di scansione e la 
capacità di acquisire docu- 
menti di piccole o grandi 
dimensioni. 

In genere, per un uso amato- 
riale le dimensioni massime 
arrivano fino al formato A4, 
mentre nel caso dei negativi 
al formato 35 mm, cioè 
quello usato normalmente 
nella fotografia. 
Gli scanner per diapositive e 
trasparenze si presentano in 
modo un po' diverso. 
Sono ovviamente più piccoli 
perché non debbono acquisi- 
re originali di grandi dimen- 
sioni e hanno una porta 
attraverso la quale si 
inserisce la diapo- 
sitiva singola, 




già intelaiata, e un porta 
negativi che contiene una 
striscia di sei fotogrammi, 
da inserire nella medesima 
entrata. 

Lo scanner piano 

È la categoria di scanner più 
diffusa e che presenta il 
numero maggiore di modelli. 
È anche lo scanner più 
accessibile dal punto di vista 
del prezzo. 

Per quanto riguarda l'aspetto 
esteriore non ha niente di 
particolare: è un parallele- 
pipedo più o meno grande 
con un coperchio che dà 
accesso al piano di vetro, 
sul quale vanno appoggiati 
gli originali. 

Con gli scanner piani si pos- 
sono scandire tutti i docu- 
menti su carta, disegni, im- 
magini, pagine di libro, del 
formato massimo consentito. 
In genere, il formato più 
diffuso è quello che arriva 
fino a 21x29.7 cm, cioè il 
formato A4. 
La risoluzione di questi 
apparecchi può variare da 
600 a 2400 dpi. 
Dato il tipo di originali che 
debbono essere trattati, che 
non sono mai di piccolissime 
dimensioni, e che perciò 
hanno bisogno al massimo 
di un ingrandimento pari a 
2x o 3x, non è necessario 
scegliere la risoluzione più 
elevata. Con 600 dpi si ottie- 
ne già una buona qualità. 
Se però lo scopo è scandire 
fotografie, è consigliabile 
scegliere modelli con una 
risoluzione di almeno 1200 
dpi che offrono una qualità 
decisamente migliore anche 
dal punto di vista dell'ottica 
e del driver utilizzato, e 
garantiscono scansioni di 
ottima qualità, pur rima- 



nendo tra apparecchi di uso 

amatoriale. 

Il loro prezzo può andare 

da circa 100 a 250,00 euro. 

Mentre per quelli a 600 dpi 

si parla di costi inferiori ai 

100,00 euro. 

Lo scanner 
per trasparenze 

Trasparenze, cioè diapositive 
e negativi 35 mm. 
Sono gli scanner usati dai 
fotografi e dagli appassionati 
di fotografia che hanno tante 
immagini realizzate con una 
fotocamera analogica e 
vogliano trasferirle su 
computer. 

Il loro aspetto è sempre di un 
parallelepipedo, però senza 
coperchio, bensì con una 
porta nella quale va inserito 
l'originale. 

La diapositiva montata va 
inserita singolarmente, men- 
tre il negativo deve essere 
montato su un accessorio che 
contiene una striscia di sei 
fotogrammi. 

Questi scanner sono ovvia- 
mente più piccoli, perché 
non debbono acquisire 
immagini grandi; il formato 
più diffuso è il tradizionale 
35 mm. 

Il funzionamento rimane 
sostanzialmente simile a 
quello degli scanner piani: 
c'è un sensore CCD che 
legge l'immagine e la 
trasforma in impulsi elettrici, 
a loro volta trasformati in bit 
da un convertitore 
analogico/digitale. 
In questo caso, dovendo 
partire da originali di piccole 
dimensioni, la risoluzione 
deve essere per forza di cose 
maggiore, perché l'ingrandi- 
mento è superiore. 
I modelli in vendita hanno 
una risoluzione ottica a 



Recentemente Canon ha messo in vendita uno scanner piano di alto livello, 
il CanoScan 9900F con una risoluzione ottica 3200x6400 dpi e in grado di 
trattare anche negativi e diapositive. Utilizza la tecnologia Fare che elimina 
graffi e polvere, e ripristina i colori nelle immagini sbiadite. Il prezzo è molto 
accattivante: circa 469.00 euro 
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partire da 1800 fino a 4000 
dpi, e il loro prezzo varia da 
200 a oltre 3000,00 euro per 
i modelli professionali. 
La fascia media, con una 
risoluzione di 2700 dpi, offre 
una buona qualità e un costo 
inferiore ai 600,00 euro. 
La scansione di negativi o 
diapositive è più difficoltosa 
di quella delle stampe, 
perché l'originale, essendo 
più delicato, può presentare 
difetti, graffi o polvere. 
Per evitare di dover lavorare 
troppo in un secondo tempo 
con un programma di 
ritocco, è utile pulire sempre 
l'immagine prima di 
effettuare la scansione con 
una bomboletta di aria 
compressa, oppure 
usare una di quelle 
pompette ad aria 
dotate di pennellino. 
Con l'aria compressa 
bisogna fare attenzione 
e spruzzare da una certa 
distanza, una ventina di 
centimetri, in modo che non 
si formino macchie causate 
dal liquido che esce non 
nebulizzato. 
Molti produttori, per 
risolvere il problema di 
polvere e graffi, hanno 
messo a punto una 
tecnologia in grado di 
eliminare la maggior parte 
dei difetti. A seconda della 
casa, la tecnologia si chiama 
Digital Ice, come quella 
adottata da BenQ sul mo- 
dello ScanWit 2740S, o Fare. 
Entrambi i sistemi utilizzano 
lo stesso procedimento: 
viene effettuata una prima 
scansione a luce infrarossa 
per mettere in evidenza lo 
sporco o i graffi; dopodiché 
si procede con la seconda 
scansione. Le due letture 
vengono messe a confronto 
e il software provvede a 
ricostruire per interpolazione 
le zone rovinate, eliminando 
conseguentemente i difetti. 
L'ultima versione della 
tecnologia Digital Ice, oltre a 



risolvere i problemi dello 
sporco, ottimizza la grana 
della pellicola, riducendo le 
dimensioni di quella grossa; 
e ridona il naturale splendore 
ai colori delle vecchie 
diapositive sbiadite. Se si 
effettuano questi interventi, 
la velocità di scansione 
diminuisce e bisogna mettere 
in conto diversi minuti, in 
relazione anche allo stato 
dell'originale. Possono 
essere necessari anche 400 
secondi, contro gli abituali 
25/30 di una normale 
scansione. Attenzione inoltre 



Piani, anche 
per trasparenze 

Scanner misti, adatti per tutti 
i tipi di materiale. 
Sono apparecchi piani che 
presentano adattatori o 
sistemi integrati in grado di 
garantire la scansione anche 
di diapositive e negativi. 
È il caso del modello Epson 
Perfection 2400, che ha un 
coperchio particolare dotato 
del sistema per effettuare la 
scansione di trasparenti. 
O il caso del CanoScan 
3000F che propone un 
adattatore per questo scopo. 




Gli scanner per diapositive e negativi mettono a disposizione adattatori che 
permettono di montare più fotogrammi alla volta. Nei modelli più economici 
si ha a disposizione un accessorio per inserire sei negativi o sei diapositive 
non intelaiate, in quelli più professionali, come nel caso dello CanoScan 9900F 
addirittura un adattatore per 24 negativi, oppure 8 diapositive montate 



anche se dovete effettuare la 
scansione di diapositive 
realizzate con pellicola 
Kodachrome o bianconero: 
gli alogenuri d'argento 
contenuti in queste 
emulsioni, che formano 
l'immagine, vengono rilevati 
dalla scansione all'infrarosso 
e quindi corretti perché 
considerati difetti. 
Un'ultima considerazione: 
lo scanner acquisisce le 
immagini negative 
trasformandole automatica- 
mente in positive, e possono 
essere quindi stampate 
subito correttamente. 



Si inseriscono gli originali 
come al solito sul vetro e si 
abbassa il coperchio, il quale 
procede alla scansione. 
Sono apparecchi molto 
versatili che offrono una 
qualità di buon livello, ma 
non possono essere 
paragonati a uno scanner 
specifico per trasparenze. 
Il motivo è evidente: 
la scansione avviene con 
l'interposizione del vetro che 
per forza di cose diminuisce 
la qualità dell'immagine. 
Inoltre, l'obiettivo che 
riprende la diapositiva o il 
negativo è stato predisposto 



per una messa a fuoco sul 
vetro e non sull'originale. 
Questo provoca inevita- 
bilmente una perdita di 
qualità. Alcuni modelli 
nuovi, in genere molto sottili 
rispetto ad altri, hanno un 
sistema particolare privo di 
sistema ottico, che permette 
al sensore di appoggiarsi 
direttamente sull'immagine. 
Questo sistema da una parte 
consente di eliminare alcuni 
problemi, dall'altro non 
garantisce una qualità 
eccelsa. A suo vantaggio, 
sicuramente, il prezzo più 
basso e le dimensioni 
fortemente ridotte. 

Quale scegliere 

Lo scanner è un apparecchio 
indispensabile a coloro che 
hanno un grande archivio 
fotografico tradizionale e 
vogliono poter disporre 
di immagini in formato 
elettronico. 
Se l'impiego è 
prevalentemente di 
questo tipo, bisogna 
necessariamente rivolgere 
la propria attenzione verso i 
modelli specifici per negativi 
e diapositive. Garantiscono 
una qualità decisamente 

segue a pag. 20 
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Glossario 



CCD: È il sensore alla base 
del sistema. La sua sensibilità 
determina la risoluzione dello 
scanner. La sigla sta per 
Charged Coupled Device. 

CIS: Conctact Image Sensor, un 
sensore usato in alternativa al 
CCD. È più piccolo e consente 
di produrre apparecchi di 
minori dimensioni. 
Di contro, però, fornisce imma- 
gini di qualità inferiore. 

Dpi: Sigla che sta per Dots Per 
Indi, punti per pollice. Indica la 
risoluzione dello scanner. 
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Piani A4 






f 



> Modello 


ScanWIT 2740s 


CanoScan 3000F 


Perfection 2400 Photo 


Scanjet 7400c 


> Prezzo (IVA inclusa) 


499,00 euro 


149,00 euro 


278,40 euro 


568,00 euro 


> Telefono 


02/45404700 


02/82492000 


02/262331 


02/92124443 


> Numero verde 


199-747747 


- 


- 


- 



>Sito Internet 



www.benq-eu.com 



www.canon.it 



www.epson.it 



www.hp.com 



> Caratteristiche 



> Interfaccia 


SCSI II 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 1.1 /SCSI 


> Tecnologia di scansione 


CCD 


CCD 


CCD 


CCD 


> Risoluzione ottica 
(dpi) 


2.700 


1.200 


2.400 


2.400 


> Risoluzione interpolata 
(dpi) 


N.d. 


9.600 


12.800 


Illimitata 


> Profondità colore 
(Bit per pixel) 


48 


48 


48 


48 


> Alimentazione 


Esterna 


Esterna 


Esterna 


Esterna 


> Pulsanti multif unzione (nr) 


1 


3 


4 


6 



> Software 



Adobe PhotoShop Elements, 
ArcSoft Photolmpression, 
PhotoPrinter, PhotoBase 



ArcSoft PhotoStudio 5.0, 
PhotoBase 3.0, ScanSoft 
OmniPage 3.0, ScanGear CS8.3 



Epson SmartPanel 2.5, Adobe 
PhotoShop Elements 



Corel PrintOffice 2000, 
Scansoft OmniForm 4.0, 
Boomerang Internet 
Designshop Gold 2000, OCR 
I.R.I.S., Cardlris 2.0 



> Dimensioni L x P x A (mm) 

> Peso (Kg) 



162 x 151x347 
2,6 



257 x 460 x 71 



1 1 6 x 276 x 450 
3,1 



311x575x115 
4,4 



> Assistenza 



> Garanzia 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 



> Estensioni garanzia 



> Giudizio 



>Voto 



3 anni on-site (90 euro) 
o on-center (50 euro) 
con sostituzione 



> Funzionalità ■:■ 


MMMU II 


MMMM II 


o 


> Risoluzione IEL 


MMMF3 II 


^■^El 


^■^■^■EB 


HI HI HI EU 


MMMfr? Il 


HI HI HI EX 


HI HI HI KM 


> Rapporto qualità/prezzo ID_ 


HI HI HI MM 


hmfi ii 


HI HI EX 



8 



7,5 



8 



7,5 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia - * * Valutazione basata sul funzionamento con interfaccia SCSi. 
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superiore. Se, invece, le 
vostre esigenze sono miste, 
e vi troverete a scandire 
sia originali opachi che 
trasparenze, l'acquisto 
corretto è uno scanner in 
grado di svolgere entrambe 
le funzioni. Attenzione, però: 
visto che lavorerete anche 
sulle immagini, scegliete 
un modello con una buona 
risoluzione, intorno ai 2400 
dpi. Al di sotto, non 
riuscirete a fare granché. 
A meno di voler realizzare 
scansioni da inserire 
esclusivamente su Internet. 
Chi deve acquisire tantissimi 
originali di testo, deve 
orientarsi verso gli scanner 
piani, privilegiando la 
velocità di scansione più che 
la risoluzione: oltre i 600 dpi 
non si ottiene alcun miglio- 
ramento, per cui tanto vale 
non spendere soldi per una 
risoluzione più elevata. 
Meglio avere invece il cosid- 
detto ADF (Automatic Docu- 
ment Feeder), cioè l'ali- 
mentatore automatico di 
documenti, che permette di 
fare la scansione di più 
pagine. Ci sono inoltre 
diversi modelli in grado di 
svolgere più lavori. Adatti a 
piccoli uffici o a chi desidera 



avere un apparecchio 
multifunzionale in casa. 
Come nel caso dello scanner 
HP 7400C, che oltre a fare le 
scansioni di opachi e 
trasparenze, può essere usato 
come fax e come copiatore 
e può anche inviare diretta- 
mente messaggi di posta 
elettronica. Sono apparecchi 
molto versatili che offrono 
una buona qualità di 
scansione. A parità di 
risoluzione, profondità 
colore e velocità costano 
ovviamente qualcosa in più. 
Prima dell'acquisto bisogna 
anche prestare attenzione al 
tipo di collegamento 
consentito. Tutti i modelli 
oggi utilizzano la tecnologia 
USB, ma non tutti però 
hanno già la versione 2.0, 
che permette una velocità 
di trasferimento maggiore, 
anche fino a 40 volte. 
È compatibile con la versione 
precedente 1.1. 
Vale la pena inoltre 
valutare il driver 
utilizzato e il 
software che 
mette a 
disposizione. 
La maggior 
parte dei 
produttori 



fornisce programmi di 
ritocco più o meno completi 
per poter intervenire e 
correggere sulle immagini 
acquisite. Epson, su alcuni 
modelli, come nel Perfection 
2400, include a pacchetto 
Adobe Photoshop Elements. 
Non offre le stesse 
funzionalità del suo fratello 
maggiore, ma è già un ottimo 
software. Risoluzione, 
profondità colore, velocità di 
scansione, tecnologia di 
trasferimento e software 
inclusi: queste sono le 
principali caratteristiche che 
dovrete considerare. Come 
sempre, senza lasciarvi 
guidare troppo dagli strilli 
pubblicitari, mettendo, 
invece, in primo piano 
soprattutto le vostre esigenze 
e l'uso al quale è destinato 
lo scanner. È sempre la cosa 
migliore da farsi... 



> Anche tridimensionali 



Lo scanner è un apparecchio che può rivelarsi utile anche 
per riprendere oggetti tridimensionali. I risultati che offre 
sono sorprendenti. In questo caso si è voluto effettuare la 
scansione di un modellino di automobile di Formula 1 e un 
pupazzetto alto meno di 10 centimetri. Basta appoggiare 
gli oggetti sul piano di vetro, impostare i parametri sul 
software (risoluzione e grandezza della scansione) 
dopodiché dare l'OK. Come si può vedere, lo scanner 
è riuscito a fornire un'immagine di buona qualità 
mantenendo la profondità dell'oggetto. 
È una funzione da tenere presente, può infatti 
capitare spesso di dover realizzare una foto 
grafia e non avere la fotocamera a disposi- 
zione. Con questa sistema il risultato è im- 
mediato e subito utilizzabile. Per avere sfondi di- 
versi, basta applicare un cartoncino colorato sul coper 
chio dello scanner. Altrimenti il coperchio fornisce 
normalmente una superficie bianca. 




Glossario 



OCR: Optical Character Recogni- 
tion. È un sistema che riconosce 
in automatico i caratteri di un 
testo. Con un software dotato 
di questa tecnologia, lo scanner 
acquisisce il testo in modo che 
questo possa essere salvato e 
utilizzato in un normale program- 
ma di scrittura, come Word. 

Profondità di colore: Indica 
la capacità di riprodurre i colori 
e viene espressa in bit. 
Con un bit per ogni pixel, 
si ottiene un'immagine a due 
colori, con due bit a quattro 
colori e via dicendo. Oggi la 
maggior parte degli scanner ha 
una profondità colore di 48 bit, 
ma in genere le immagini ven- 
gono poi convertite a 24 bit 
per l'uso comune. 

Risoluzione: Indica la capaci- 
tà dello scanner di registrare 
più o meno punti dell'originale 
da acquisire. Più sono i punti, 
maggiore sarà la definizione 
dell'immagine. La risoluzione 
viene indicata in Dpi. 

Risoluzione ottica: È il primo 
numero indicato, per esem- 
pio 1200x2400, ed è il 
valore da conside- 
rare. La risoluzione 
interpolata, indicata 
dai produttori, avviene 
tramite software e consi- 
ste nella riproduzione dei 
pixel vicini, in modo da 
migliorare l'immagine. 

Risoluzione meccanica: 

È il secondo numero indicato, 
2400 nell'esempio riportato, che 
si riferisce alla meccanica dello 
scanner e dipende dal motore 
di trascinamento del sensore. 

Twain: Technology Without An 
Important Name. Interfaccia 
standard usato per ottimizzare 
la comunicazione tra il software 
e l'apparecchio di acquisizione. 
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test 



> nuovi prodotti 



MONITOR LCD 



La TV si fa 

piatta 

Dite addio al vecchio CRT: i nuovi monitor LCD hanno proprio 
tutto, anche la TV! 



> In questo numero 

> Philips 15PF9925 Match Line III 
La TV si fa piatta 

> Asus M3N 
Riserva di energia 

> Fujitsu-Siemens Amilo Ax600 
Valida alternativa 

> Epson Stylus Photo 900 
Qualità in economia 



Pag. 23 



Pag. 23 



Pag. 24 



Poco ingombrante e allo 
stesso tempo funzionale: 
al nostro monitor non sap- 
piamo per ora chiedere di più. 
Non sorprende quindi che i 
produttori stiano sfornando, a 
ritmo sempre più vertiginoso, 
prodotti in grado di 
soddisfare una platea di utenti 
attenti in egual modo, alla 
salvaguardia dello spazio e 



> In dettaglio 



Philips 15PF9925 
Match Line Ili 

Produttore: Philips 

(Tel. 800-820026; www.philips.it) 

Prezzo: 775 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un prodotto di 
buona qualità, facile da utilizzare 
e dotato di buone funzionalità. 

Il ridotto ingombro lo rende idea- 
le per chi non sa rinunciare alle 
proprie trasmissioni preferite 
anche in ufficio o mentre è 
davanti al PC. Il prezzo è ancora 
un po' elevato. 



Voto: 



8 



alle prestazioni, e magari con 
un occhio di riguardo verso il 
design. Se i monitor LCD 
sono da qualche tempo 
divenuti economicamente 
alternativi ai modelli CRT 
di fascia più alta, esistono 
però in commercio 
prodotti "ibridi", svi- 
luppati cioè per ac- 
contentare sia l'utente 
informatico, sia il ti- 
pico fruitore di pro- 
grammi televisivi, 
DVD e videocassette. 
Tra le proposte più 
interessanti del 
momento c'è sicu- 
ramente quella di 
Philips che, con il 
modello 15PF9925 
appartenente alla 
linea di prodotti 
Match Line III, ben 
si presta a mettere 
d'accordo un po' tutti, 
appassionati di cinema 
o di computer. Parlare di 
monitor per PC è in questo 
caso, assolutamente riduttivo, 
dato che il 15PF9925 ènei 
contempo anche un tele- 
visore: integra infatti nello 
chassis sia un sintonizzatore 
TV in grado di memorizzare 
sino a 99 canali, sia un 
monitor LCD da 15 pollici 
(paragonabile a un comune 
17" a tubo catodico). 
Lo schermo a matrice attiva 
TFT presenta un contrasto di 



300:1, mentre la luminosità 
è di 400 cd/np (candele per 
metro quadro), valori questi 
che ne permettono l'impiego 
in qualsiasi tipo di condizioni 
ambientali di illuminazione. 
Il formato dello schermo è 
di tipo 4:3, simile quindi a 




quello del comune 
televisore di casa. 
Non manca il Televideo 
(8 le memorie in questo caso 
utilizzabili), mentre il 
sistema audio sfrutta due 
diffusori stereofonici da 
2 Watt (RMS). Il menu OSD 
(On Screen Display) è 
funzionale: l'operazione di 
sintonizzazione automatica 
richiede solo pochi minuti 
e denota un'eccellente 
sensibilità dell'elettronica, 
memorizzando in modo 



ottimale un numero discreto 
di stazioni. Non deve trarre 
in inganno lo stilizzato 
basamento: il monitor appare 
stabile anche durante la re- 
golazione dell'inclinazione. 
L'angolo di visuale ha un 
valore massimo di 140 gradi, 
caratteristica di particolare 
importanza per un monitor 
che deve poter 
essere usato 
da più di una 
persona, dato 
che uno spetta- 
tore non in asse 
con il monitor 
deve poter avere 
una buona visione 
delle immagini 
a video. 
Nella parte 
posteriore sono 
presenti gli ingressi 
per il computer e la 
presa SCART, e non 
mancano anche quella 
S-Video e gli ingressi 
audio separati. 
Se collegato a un 
computer, il monitor offre 
una risoluzione massima 
di 1024 x 768 dpi, con una 
frequenza di rinfresco 
verticale dell'immagine di 
85 Hz. L'elegante design e 
il colore argento non lo 
farebbero sfigurare in un 
elegante salotto "high tech". 

Mario Bosisio 
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test > nuovi prodotti 



NOTEBOOK 



Riserva di energia 

La batteria extra gli permette 8 ore di autonomia. 



L'avvento di Centrino, la 
nuova tecnologia Intel, 
permette di avere computer 
portatili ad alte prestazioni a 
basso consumo di energia. Un 
ottimo esempio è Asus M3N, 
che vanta fino a cinque ore di 
funzionamento a batteria 
(confermate dai nostri test). 
Tale durata può essere ulte- 
riormente incrementata fino a 
superare le otto ore inserendo 
una batteria aggiuntiva (da 
acquistare a parte) nel vano 
destinato all'unità ottica (che 
nell'esemplare da noi esami- 
nato è un combo masterizza- 
tore CD/lettore DVD, ma può 
essere anche un masterizzatore 



DVD). La portatilità è 

molto buona: 2,1 Kg 

di peso per meno di 3 

centimetri di spessore. 

Il computer ha una 

finitura satinata color 

argento, piacevole 

alla vista e al 

tocco. 

Una volta 

aperto, il 

computer 

rivela un 

display da 14" pollici e 

una tastiera semitrasparente, 

anch'essa molto elegante. 

Il modello da noi esaminato 

montava un Pentium M 

1,6 GHz, e ha ottenuto ottimi 



4 




risultati dal 
punto di vista 
delle presta- 
zioni 2D, 
mentre la 
scheda grafica 
integrata non 
consente 
prestazioni 3D 
esaltanti. 
Sono presenti, tra 
l'altro, quattro porte 
V USB 2.0, una porta 
/irDA, una FireWire, e 
un adattatore integrato 
per la connessione in rete Wi- 
Fi, per comunicare ovunque e 
comunque. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Asus M3N 

Produttore: AsusTeK 

(Tel.02/20231 01; www.asus.it) 
Prezzo: 2.649,00 euro 

> Funzionalità: 

HHD 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

> Prestazioni 3D: 

| 20% ioo% 

> Giudizio: Look elegante, 
Wi-Fi integrato, buone prestazio- 
ni, lunga durata: un notebook 
per chi è sempre in movimento. 



> Voto: 



8 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal notebook Dell Latitude D800: processore Intel Pentium M 1.400 MHz, 
512 Mb RAM DDR, scheda video GeForce 4200 Go con 64 Mb RAM, disco fìsso da 60 Gb 



COMPUTER PORTATILI 



Valida alternativa 

// "cuore" di questo portatile è la più veloce CPU di AMD. 



Se i processori Intel sono sotto 
i riflettori dopo il lancio di 
Centrino, non bisogna dimenti- 
care che esiste anche l'alterna- 
tiva AMD, i cui processori 
offrono un buon equilibrio tra 
prezzo, prestazioni e durata 
delle batterie. È il caso di 
questo nuovo notebook della 
linea Amilo di Fujitsu-Sie- 
mens, il quale nei nostri test ha 
addirittura superato le tre ore di 
durata dichiarate dal costrutto- 
re. Il processore montato è un 
AMD Athlon XP Mobile 
2400+, e il notebook è del tipo 
"desktop replacement": 3,1 Kg 
di peso, display da 15", lettore 




ottico combo 
(lettore DVD e maste- 
rizzatore CD) e una 
dotazione di porte per 
l'interfacciamento 
pressoché completa, 
con l'esclusione 
della comunica- 
zione wireless. 
L'aspetto 
esterno del M 
computer è 
elegante, nella 
finitura azzurra che 
caratterizza la linea Amilo. 
La scheda video è un chip 
integrato Radeon IGP320M, 
cosa che spiega la prestazione 



non esaltante 
nella grafica 
tridimensionale; 
anche le 
'prestazioni 2D 
sono nella media. 
Considerato il 
prezzo non elevato, 
f comunque, sono più 
che soddisfacenti. 
Amilo Ax600 è una 
scelta interessante per 
chi desidera un notebok 
economico ma efficiente, 
c'apprezza una buona 
autonomia anche in un portatile 
"da scrivania". 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Fujitsu-Siemens 
Amilo Ax600 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
(Tel.800-466820; 
www.fujitsu-siemens.it) 
Prezzo: 1.499,00 euro 



> Funzionalità: 



> Funzionalità: 



IEE 



> Documentazione: 

100% 75% 

> Rapporto qualità/prezzo: 



16% 



i 



> Giudizio: Prestazioni 
medie, ottima durata delle batte 
rie, prezzo interessante. 



> Voto: 7,5 






?ea23 
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test 



> nuovi prodotti 



STAMPANTI INKJET 

Qualità in 

economi 



Stampare le proprio foto in alta 
qualità senza spendere molto. 



Quando si parla di stampanti 
a getto d'inchiostro con mo- 
dalità di stampa a sei colori 
(esacromia) ci si riferisce 
spesso a prodotti di fascia 
particolarmente elevata, 
utilizzate da fotografi semi- 
professionisti che le utilizza- 
no per effettuare veloci pro- 
vinature dei loro scatti. 
Epson presenta, con il mo- 
dello 900 appartenente alla 
ormai numerosa famiglia 
Stylus Photo, una stampante 



> In dettaglio 



Epson Stylus Photo 900 

Produttore: Epson 

(Tel. 800-801101; www.epson.it) 

Prezzo: 249,60 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Elevate funzio- 
nalità di stampa, dotazione com- 
pleta e prezzo davvero interes- 
sante ne fanno una delle stam- 
panti a getto d'inchiostro più 
interessanti del momento. 



Voto: 8,5 



veloce e al contempo con 
elevata qualità di stampa 
a un prezzo di assoluto 
interesse per tutti gli utenti 
domestici. 

Per ottenere i migliori 
risultati, questa periferica 
impiega la consolidata 
tecnologia proprietaria 
Advanced Micro Piezo con 
Ultra MicroDot, in grado di 
produrre gocce di inchiostro 
delle dimensioni minime di 
4 Picolitri (4 trilionesimi di 
litro). Le cartucce sono due: 
quella per il nero e quella 
per i cinque colori. 
La risoluzione massima è 
di 5.760 dpi su carta foto- 
grafica, mentre la velocità 
di stampa (dichiarata dalla 
casa produttrice) è di 9 
pagine in bianco e nero e 
di poco superiore alle 8 per 
quelle a colori in modalità 
"economica". 

L'elevata risoluzione rallenta 
necessariamente la velocità 
di stampa alle massime 
prestazioni; questa si traduce 
in 14 minuti per la produzio- 
ne di una pagina in formato 
A4, mentre i classici formati 
fotografici richiedono tempi 
molto più brevi. 
Il collegamento avviene 
tramite l'ormai classica 
interfaccia USB, ma è 
presente anche quella paral- 
lela per i computer meno 
aggiornati. Come per la 




versione Stylus Photo 950, 
anche la 900 permette, 
grazie a un pannello da 
posizionare all'interno della 
stampante, la riproduzione 
diretta sui supporti CD e 
DVD predisposti. 
I risultati sono davvero 
ottimi, permettendo così 
all'utilizzatore di persona- 
lizzare in modo completo 
la propria produzione di CD 
o DVD amatoriali o di distri- 
buire copie del proprio 
lavoro in modo molto 
professionale. 
Come per molti modelli 
di casa Epson, è possibile 
dotare la propria stampante 
dell'adattatore per la carta 
a rotolo sia per il formato 
"foto" sia per quello più 
professionale A4. Facile 
da installare e da uti- 
lizzare, il "rullo" consente 
di produrre in modo veloce 
ed economico (cioè senza 
inutili sprechi di carta) i 
nostri album fotografici, 
che possono arricchirsi 
anche di immagini 



"panoramiche" unendo più 
foto insieme. Completa sotto 
ogni punto di vista la Stylus 
Photo 900 è tra le stampanti 
ink-jet a qualità fotografica, 
più adatte a soddisfare 
l'utente appassionato di 
fotografia digitale anche 
alle prime armi, che voglia 
comunque acquistare un 
prodotto di ottima qualità. 
La possibilità di stampare 
su CD, su carta a rullo e il 
supporto al formato A4 in 
alta definizione permette di 
divertirsi con ogni supporto. 

Mario Bosisio 



Caratteristiche 



> Tecnologia di stampa: 

Getto d'inchiostro in esacromia 

> Risoluzione massima 
di stampa: 5.760 dpi 

> Interfaccia di collegamento: 

USB e parallela 

> Esegue stampe sulla superficie 
dei CD-ROM 



A 
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ici per capire 




chio 




entre siete in vacanza? 

iccolo accorgimento. 



Nel film "2001 Odissea 
nello spazio" il 
computer HAL è 
dotato di un unico occhio rosso, 
una telecamera con cui sorve- 
glia il mondo degli uomini, 
sempre vigile e senza mai la- 
sciarsi sfuggire un dettaglio. 
Il 2001 è passato, ma i nostri 
computer si guardano bene 
dall'avere l'intelligenza di HAL 
(e per fortuna, osiamo dire, vi- 
sto quello che succede nel 
film!). Tuttavia, anche i nostri 
più modesti computer sono 
spesso dotati di un occhio, quel- 
lo di una Web cam e, pur non 
essendo molto intelligenti, pos- 
sono esserlo abbastanza da affi- 
dargli il compito di tenere sotto 
osservazione casa nostra, con- 
sentendoci di partire per le va- 
canze tranquilli, sapendo che 
verremo avvertiti nel caso in cui 
si verificasse qualcosa di strano. 
Esistono svariate metodologie 
per far sì che una Web cam pos- 
sa fungere da sistema di allar- 
me. Noi qui descriveremo tre 
soluzioni: una gratuita, una a 
basso prezzo, e una professiona- 
le. Tutte e tre prevedono la pos- 
sibilità che la Web cam possa 
individuare oggetti in movimen- 
to nel proprio campo visivo, 
fotografarli, e inviare prontame- 
nte l'immagine a un indirizzo 
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l'esperto > parole semplici per capire 



e-mail scelto dal proprietario. 
È da notare che, perché questi 
metodi siano efficaci, è neces- 
sario che si verifichino alcune 
condizioni. In primo luogo, le 
e-mail devono essere pronta- 
mente recepite dal destinatario. 
Eventualmente potrebbe essere 
utile usare uno dei vari servizi 
che permettono di essere avver- 
titi via SMS dell'arrivo della 
posta, o addirittura, di ricevere 



l'e-mail attraverso il cellulare. 
Vedersi "consegnare" l'avverti- 
mento con molte ore di ritardo, 
altrimenti, assomiglierebbe più 
a una beffa che a un reale van- 
taggio. La Web cam deve esse- 
re di buona qualità. Apparecchi 
economici potrebbero funzio- 
nare male e comunque dare 
immagini poco nitide che sa- 
rebbero inutili all'identifica- 
zione dell'intruso. Il PC deve 



essere sempre acceso perché 
il sistema funzioni. Di conse- 
guenza, è opportuno verificare 
che la ventilazione sia adeguata 
e che la macchina sia in grado 
di rimanere in funzione per 
giorni senza surriscaldarsi, 
altrimenti l'affidabilità del 
sistema sarà decisamente 
scarsa. Infine, dobbiamo ap- 
prontare un sistema efficace di 
intervento in caso di ricezione 



dei messaggi di allarme. A che 
serve ricevere l'istantanea del 
ladro che ci sta svaligiando la 
casa mentre siamo in spiaggia 
alle Bahamas, se poi non sap- 
piamo chi chiamare per un 
pronto intervento dissuasivo? 
Perché il sistema sia veramente 
utile, è opportuno un certo gra- 
do di preparazione. Vediamo 
ora le soluzioni che Computer 
Idea ha provato per voi. 



> Una soluzione gratuita 



Se non desideriamo creare un sistema molto flessibile, e ci basta essere 
avvertiti se c'è del movimento in un determinato punto della casa, senza 
preoccuparci di fattori complicati come orari, variazioni di luminosità e 
così via, la soluzione potrebbe essere a portata di mano. 
Il pacchetto software incluso con molte Web cam, infatti, comprende 



spesso un semplice programma di sorveglianza, non paragonabile a 
quelli disponibili commercialmente, ma spesso più che adeguato alle 
necessità di molti. Qui utilizzeremo come esempio Creative Webcam 
Monitor, incluso nella confezione della Creative Pc-Cam 750, recensita su 
Computer Idea N. 76. 




1 



L'installazione avviene nel modo 
usuale dal CD incluso nella confe- 
zione. Una volta installato e lanciato 
il software, facendo clic sul pulsan- 
te "Impostazioni di Monitor" potremo acce- 
dere ai menu che permettono di impostare i 
parametri per l'individuazione del movimen- 
to. Prima di farlo, è opportuno controllare che 
l'immagine del luogo che vogliamo monito- 
rare sia visualizzata correttamente. Se la 
visualizzazione non ci soddisfa, possiamo 
premere il pulsante "Impostazioni Video- 
camera" e regolare i parametri relativi. 



La sezione "area di rilevamento" permette, selezionando "usa 
area definita", di ba- 



2 Attivata la finestra "Imposta- 
zioni Monitor", cerchiamo la 
scheda "Modalità". 
Dobbiamo selezionare la se- 
conda modalità di funzionamento, e 
cioè quella di "rilevamento movimen- 
to". Un contatore permette di regolare 
il ritardo nell'attivazione (per evitare 
che il nostro movimento faccia scatta- 
re l'allarme prima che abbiamo la pos- 
sibilità di abbandonare il campo). 





3 



Nella scheda "Rilevamento movimento" si regola la sensibilità del mec- 
canismo di rilevamento, per evitare che lo stormire di una foglia faccia 
scattare l'allarme. La sensibilità è 



regolata dal cursore in alto a sini- 
stra. Per capire se avete scelto la posizione 
giusta, provate a eseguire dei movimenti 
nella zona da sorvegliare. Sull'indicatore 
sottostante, i movimenti ritenuti sufficienti a 
far scattare l'allarme porteranno la lancetta 
nella zona rossa. Cercate di trovare un com- 
promesso che non scatti inutilmente ma 
non si lasci scappare i "pesci grossi". 




► 



ia&Hhf&*- \ 



4sare il rilevamento so- 
lo su una parte del- 
l'immagine ripresa. Facendo 
clic su "Definisci area" potremo 
definire i confini dell'area che ci 
interessa. L'immagine risulterà 
ricoperta da una maschera, 
tranne un'area sgombra, la cui 
posizione e dimensioni possia- 
mo variare con pochi tocchi del 
mouse. Una volta soddisfatti, un 
clic sul tasto "OK" ci farà ritor- 
nare al menu. 



5 Ci resta da scegliere il "tipo di notifica". Selezioniamo 
"invia e-mail" e premiamo "Impostazioni". Si aprirà un 
modulo in cui potremo definire i vari parametri dell'e-mail 
con cui il sistema ci avvertirà in caso di movimenti sospet- 
ti. Nel campo "Destinatario" va inserito l'indirizzo cui verrà inviata 
l'e-mail. Nel campo "Messaggio" vanno il soggetto e il testo del 
messaggio di avvertimento; spuntando la casella "allega immagine 
catturata", possiamo far sì che ^^^^^^^^^^^^^s 
al messaggio venga allegata 
un'immagine, in modo che pos- 
siamo renderci conto di cosa sta 
succedendo. È essenziale che 
nel campo "Informazioni su cas- 
setta postale inseriamo corret- 
tamente il server SMTP di cui ci 
serviamo per inviare posta, e il 
nostro indirizzo e-mail. 
Premendo "Prova invio posta" 
potremo verificare se il pro- 
gramma riesce a inviare e-mail 
all'indirizzo desiderato. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Una soluzione professionale 




La soluzione che abbiamo visto finora prevede l'uso di una sola Web cam. 
Si tratta di un metodo che può sicuramente essere utile se vogliamo tenere 
sotto controllo un unico ambiente, ma che sicuramente non consente una sor- 
veglianza approfondita. Per chi desidera un controllo più capillare, o per chi 
non ha problemi di spesa e desidera una soluzione che combini la flessibilità 
semplicità d'uso e di allestimento, può essere interessante l'Axis 2100 

m ^^ 

^M L'installazione dell'Axis 

2100 è decisamente 

diversa da quella di una 
^ comune Web cam. 
Presuppone innanzitutto che sia 
presente una rete di computer alla 
quale poterla collegare. Il collegamento 
avviene tramite un comune cavo Ethernet posto 
tra la telecamera e una qualsiasi presa della 
rete. (È da notare che la telecamera è dotata 
anche di un'uscita VGA, in modo da poterla 
collegare anche a un monitor senza 
intermediario alcuno.) 



2 Perché la telecamera possa funzionare, è necessario che il suo indi- 
rizzo venga riconosciuto come parte della rete. Per questo è neces- 
sario richiamare l'interfac- 
cia per i comandi 
testuali di Windows (Start/Esegui 
e comando "cmd" su Windows 
Xp) ed eseguire alcuni comandi 
in modo che l'indirizzo "interno" 
della telecamera sia accoppiato 
con uno degli indirizzi della 




► 




Pfod no aiOB-oai-Di 

iimjiii limi min 



e ce 



rete. L'indirizzo della telecame- 
ra è riportato su un etichetta al 
di sotto di essa, sotto forma di 
una stringa di lettere e numeri 
(in realtà cifre esadecimali). 



3 Per far riconoscere la telecamera al sistema occorre impartire il 
comando "arp", seguito dalla specificazione "-s", dall'indirizzo 
del server di rete, dall'indirizzo interno della telecamera (scritto 
separando con trattini i gruppi di due lettere o cifre) e infine un 
indirizzo IP libero della nostra rete. Con questa procedura, attribuiremo alla 

telecamera 
l'indirizzo IP 
da noi specifi- 
cato all'inter- 
no della rete 
domestica. 




Network Camera. Si tratta di una Web cam (ma sarebbe forse più appropriato 
chiamarla telecamera di sorveglianza) la quale, oltre a un design piacevole, a 
un obiettivo dotato di messa a fuoco manuale e a un solido supporto orienta- 
bile, può vantare due caratteristiche davvero particolari: si collega tramite un 
cavo di rete (e non USB), ed è dotata di un sito Web "interno" che consente di 
utilizzare un qualsiasi browser come interfaccia per gestirla. 

4 Una volta eseguita questa procedura e collegata la telecamera, 
basterà aprire un qualsiasi browser per Internet (come Internet 
Explorer o Mozilla), digitare come indirizzo quello da noi attribuito 
alla telecamera, e apriremo immediatamente il sito Web interno, 
che ci consentirà di vedere le immagini. È da notare come la qualità del sen- 
sore e dell'obiettivo 



dia immagini quali- 
tativamente superio- 
ri a quelle di una 
Web cam. 

Soprattutto, la con- 
nessione in rete per- 
mette di aggiornare 
molto più frequente- 
mente l'immagine. 



5 




Dal sito è possibile accedere a tutti i parametri della telecamera, che 
ci mette a disposizione tutte le funzioni di programmi come l-Catcher, 
e anche altre. Per 
esempio, facendo clic 



su "Installation Wizard" veniamo 
condotti a esaminare tutti i 
parametri di funzionamento, 
inclusa, come vediamo in figura, 
la possibilità di stabilire una 
password per evitare che altri 
utenti della rete possano cattu- 
rare abusivamente le nostre 
immagini. È sempre qui che 
possiamo inserire l'indirizzo e- 
mail a cui mandare i messaggi 
di allarme, e parametri simili. 



*r 



Instali iti on Wizard - 5«curity 



► 



6 



Aprendo invece l'Application Wizard possiamo accedere a varie 
funzioni aggiuntive, come per esempio la programmazione nel 
tempo delle varie mo- 
dalità di funzionamen- 



to. Axis 2100 Network Camera 
si può acquistare al prezzo non 
economico, di 478,80 euro. 
La linea di prodotti comprende 
diversi altri oggetti, tra cui tele- 
camere orientabili con un co- 
mando motorizzato, e un senso- 
re in grado di trasmettere anche 
l'audio, per videoconferenze e 
simili. 



Instali a ti &n Wizard - 5*curitv 



► 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Una soluzione intermedia 



Come abbiamo visto, già un programma semplice come Creative Webcam 
Monitor può permetterci di allestire un sistema di videosorveglianza in 
grado di avvertirci a distanza della presenza di un intruso. Alcuni potreb- 
bero però avere bisogno di maggiore flessibilità: per esempio, far funzio- 
nare il sistema solo in determinati orari. Oppure, più semplicemente, il pac- 
chetto software della loro Web cam non dispone di un programma ade- 
guato di monitoraggio. In questo caso, è opportuno utilizzare un software 
specializzato per la videosorveglianza. Tra quelli che sono disponibili in 
rete, abbiamo scelto l-Catcher, che ci è sembrato il più interessante com- 
promesso tra prestazioni ed economicità. I-Catcher si può scaricare dal 
sito www.icode.co.uk/icatcher. Come si può vedere, il software è dispo- 
nibile in varie versioni, tra cui una professionale in grado di gestire più Web 

1 L'installazione di l-Catcher non presenta particolarità di rilievo, tranne 
la suddetta necessità di inserire la chiave di attivazione inviata per 
posta. Una volta terminata la procedura di installazione, possiamo fare 
clic sull'icona "l-Catcher" sul desktop e attivare il programma. 
Quest'ultimo si presenta come un piccolo arcipelago di finestre posizionabili a 
piacere. Si noti che esistono due "schermi", il che rende possibile esaminare 

le immagini già riprese 
senza interrompere la sor- 
veglianza. Descrivere tutte 
le funzionalità del program- 
ma occuperebbe facilmente 
l'intero articolo, qui ci limi- 
tiamo a descrivere le opera- 
zioni base da compiere per 
imbastire un sistema di 
videosorveglianza. 




cam (i-Catcher Console) e persino una specializzata in birdwatching, per 
chi vuole usare la Web cam per immortalare gli uccellini che visitano il suo 
giardino. Noi, ovviamente, scegliamo la versione l-Catcher Sentry, specifi- 
ca per la videosorveglianza. Facendo clic sulla voce "Try it now" veniamo 
inviati a un modulo (purtroppo in inglese) da compilare con le nostre gene- 
ralità e indirizzo Internet. Una volta effettuata la registrazione, facendo clic 
sul link "downloads page" verremo inviati alla pagina da cui si possono 
scaricare le varie versioni del software. Alla nostra e-mail verrà inviata una 
chiave. Inserendola nel corso della procedura di installazione, avremo la 
possibilità di provare gratuitamente il programma per due settimane, sca- 
dute le quali dovremo richiedere una chiave per attivare definitivamente il 
programma, al costo di 79 dollari. 



2 Premendo il pulsante 
"Settings" veniamo tra- 
sportati nel "Wizard" di 
l-Catcher, che ci farà da 
guida per l'inserimento dei vari 
parametri. 

La prima pagina ci permette di 
selezionare la modalità base di 
funzionamento. Noi scegliamo 
"Motion detection", cioè quella di 
individuazione del movimento. Le 
altre due opzioni a disposizione 
sono per l'aggiornamento conti- 
nuo dell'immagine su un sito Web, 
oppure per lo scatto di immagini a 
intervalli regolari. 
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3 Premendo "Next" passiamo alla pagina successiva del Wizard. Qui possiamo determinare la sensibi- 
lità del software di individuazione del movimento, mediante il primo cursore ("Sensitivity"). Non viene 
fornito purtroppo un sensore per verificare immediatamente la bontà del grado di sensibilità scelto; 
bisognerà quindi scegliere "a naso" ed eventualmente modificarlo in seguito. In compenso, un secon- 
do cursore ("Light conditions") ci permette di regolare la sensibilità alle variazioni di luminosità, utile, per esem- 
pio, a impedire che l'accensione di un lampione di fronte alla finestra faccia scattare l'allarme. Spuntando la 
prima casella diciamo al programma di inviare un e-mail quando viene individuato un movimento. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



4 
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i-Cakher - MoUon Deludi un Wizard 
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La successiva pagina del Wizard serve a determinare dove ver- 
ranno inviate le e-mail di allarme. Il funzionamento di questa 
sezione non differisce molto da quanto già visto per Webcam 

Monitor. Facendo clic sul pul- 
sante in basso a destra, pos- 
siamo importare automatica- 
mente i dati relativi alla spe- 
dizione delle e-mail, rispar- 
miandoci così la fatica di tra- 
scriverli manualmente. 
Purtroppo però il programma 
è in grado di importarli solo da 
Outlook o Outlook Express; 
chi usa altri programmi per 
gestire la posta non ha que- 
sta opzione. 
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5 Chi utilizza una 
connessione per- 
manente a Internet 
può saltare l'ultima 
pagina del Wizard. 
Chi invece utilizza una con- 
nessione a chiamata deve 
selezionare quella che il pro- 
gramma dovrà utilizzare per 
collegarsi a Internet e spedi- 
re le e-mail. 



/ 
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6 L'ultima pagina del Wizard 
permette di salvare i parame- 
tri appena inseriti in un "pro- 
filo" con un nome a piacere. 
In questo modo è possibile creare 
diversi profili adatti alle diverse situa- 
zioni di utilizzo. È persino possibile pro- 
grammare l-Catcher in modo che passi 
da un profilo all'altro nei vari momenti 
della giornata. 



/ 
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i-Catcher - Motion Detection Wizard 
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7 Premendo il tasto 
"Scheduling" sulla 
console di l-catcher, 
infatti, è possibile 
selezionare una fascia oraria 
in un determinato giorno (o 
tutti i giorni, "every day") in 
cui il profilo corrente deve 
funzionare. Al termine del 
periodo specificato, si può 
scegliere se l-Catcher dovrà 
rimanere inattivo ("do no- 

thing"), spegnersi del tutto ("exit l-Catcher") oppure caricare un nuovo pro- 
filo ed eseguirlo ("load profile"). È evidente che, programmando i vari pro- 
fili con accortezza, è possibile creare cicli di funzionamento anche molto 
complessi, variando la sensibilità e la modalità di funzionamento del pro- 
gramma nei vari momenti della giornata e della settimana. 
A questo punto, è sufficiente premere il tasto "Start Monitoring" per attiva- 
re il programma e dare inizio alla sorveglianza. 




> L'occhio portatile 



La nuova Web cam Terratec raddoppia memoria 
e prestazioni. 

Se quanto abbiamo descritto in questo articolo vi interessa, ma 
non avete una Web cam, oppure il modello in vostro possesso ha 
una risoluzione troppo ridotta per funzionare in modo efficien- 
te come impianto di videosorveglianza, una possibile scelta r. 
rinnovare il vostro hardware può essere la TerraCam 2 move 
di Terratec, la cui nuova versione 1.3 vanta un raddoppio 
sia delle capacità di memoria sia della superficie del 
sensore. Terracam si fa notare in primo luogo per la 
forma snella, che permette di tenerla nel taschino 
come si farebbe con un telefono cellulare. 
Un supporto estraibile permette di posizionarla a 
piacimento. Il sensore, di tipo CMOS come per tutte le Web cam, misura ben 
1280 x 1024 pixel, superiore a qualsiasi Web cam attualmente sul mercato. 
In effetti, visto che le dimensioni del sensore superano il Megapixel, solo qual- 
che anno fa questa sarebbe stata considerata una fotocamera vera e propria. 
Anche se il sensore CMOS non ha la qualità di immagine di un CCD, è comun- 
que possibile realizzare fotografie più che rispettabili con la Terracam. 
All'espansione del sensore corrisponde il raddoppiamento della memoria 
interna, ora portata a 16 Mb. Risulta così possibile memorizzare tra le ses- 
santa e le cento immagini (ovviamente già precompresse in formato JPG) alla 
risoluzione massima, e svariate centinaia alle risoluzioni minori. 




> In dettaglio 



Terratec TerraCam 
2 move 1 .3 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 99,99 euro 

> Facilità d'uso: 



memoria non è espandibile ma, data la capienza, questo non sembra un 
problema. Funzionando come Web cam vera e propria o come videocamera 
(è in grado di realizzare e memorizzare brevi 
filmati) la risoluzione massima utilizzabile è 
'usuale 640 x 480, ma la migliorata quali- 
tà del sensore si fa comunque sentire. 
La dotazione software comprende il 
software PhotoExpres 4.0SE per l'ela- 
borazione delle immagini, il program- 
ma Medi@show per la creazione di 
"slide show" (cioè per far scorrere le 
immagini a intervalli prefissati come se fos- 
sero diapositive), PhotoExplorer per la crea- 
zione di album fotografici, VideoLiveMail per 
la creazione di video compressi da inserire 
nella posta elettronica. L'unica nota dolente 
viene proprio dal campo che interessa i letto- 
ri di questo articolo: manca un software per 
l'individuazione del movimento. Se decidete 
di utilizzare la Terracam come telecamera di 
sorveglianza, dovrete quindi ricorrere a I- 
Catcher o a un'altra soluzione software non 
inclusa nella confezione. 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una Web cam 

che è quasi una fotocamera. 




> Voto: 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Dove sono finiti i colori? 



■ Idea, I 



^\ Se collego con cavo S-Video video, sia il computer fisso 

■ \3 (scheda grafica ATI Radeon 9000) che il portatile (scheda 
grafica SIS 650) al mio televisore tramite adattatore, vedo le im- 
magini in bianco e nero. Se, invece, uso un cavo videocomposito, 
le vedo a colori. Ho provato, a mio giudizio, tutte le possibili re- 
golazioni delle schede video, ma nulla cambia. Il problema mi si 
pone sopratutto col portatile, in quanto ha solo una uscita S-Video 
e non ha l'uscita videocomposito. Ho provato su più televisori, 
anche recenti, ma vedo sempre bianco e nero. Mi potete aiutare? 

Giuseppe Albesano 

1 DP er sfruttare i vantaggi di un'uscita S-VHS (luminanza e 

■ Il crominanza separate, e una maggior risoluzione orizzontale) 
bisogna verificare che anche il televisore sia in grado di accettare i 
segnali. Il sistema S-Video utilizza due segnali separati, "Y" e "C": 
Y è il segnale video in bianco e nero, mentre C contiene l'informa- 
zione relativa al colore. 1 4 poli disponibili sono così sfruttati: 1 Y 
(segnale B/N), 1 C (colore), 1 massa Y e 1 massa C. La separazio- 
ne dei due segnali: luma (Y) e croma (C), rende Fimmagine più 
dettagliata e precisa di quanto non sia possibile con il videocompo- 
sito. Non tutti i televisori dispongono di ingresso S-Video sulla 
presa SCART, molti modelli di televisori hanno l'ingresso S-Video 
separato dalla presa SCART, su un connettore quadripolare. 
Pensiamo che, nel caso specifico, l' immagine si veda in bianco 

e nero perché la presa 
SCART (a 21 poli) non è 
predisposta per un ingresso 
di tipo S-Video (Y/C), 
e pertanto al televisore 
giunge solamente il 
segnale di luminanza, ma 
non quello di crominanza 
(cioè quello che determina 
il colore nell'immagine). 





> Preservare la batteria 

T\ Volevo porvi una domanda a proposito della batteria del 

■ \3 notebook. Usandolo quasi sempre mentre è alimentato 
dalla rete elettrica, ho paura di rovinarla, e vorrei sapere in 
questi casi qual è il miglior modo per conservarla. 

Marco 

1 n Tutti i possessori di notebook lo sanno: le batterie sono tra 

■ Ili componenti più cari da rimpiazzare e, in 
quanto tali, è giusto porsi domande su 
come preservarne la piena 
efficienza. Dai primi 
accumulatori al nichel- 
cadmio (NiCd), 
esattamente come è accaduto 
nel campo dei telefoni cellulari, 
siamo passati alle batterie al nichel- 
metalidrato (NiMh) e successivamente 
ai polimeri di litio (Li-Ion): il cambiamento di tecnologia è 
avvenuto per minimizzare il cosiddetto "effetto memoria" 
degli accumulatori (vale a dire la tendenza alla diminuzione 
nel tempo della durata di ogni ricarica). Molti notebook hanno 
alimentatori "intelligenti", in grado di sospendere l'erogazione 
di corrente una volta che le batterie sono pienamente ricaricate: 
solitamente, questa caratteristica è riportata dal libretto di 
istruzioni. È proprio a quest'ultimo che bisogna attenersi per 
mantenere in salute le batterie del proprio portatile, ma è 
comunque utile rispettare alcune norme di buon utilizzo. 
Giova, per esempio, utilizzare periodicamente il portatile con 
l'alimentazione a batteria per favorirne la scarica completa e, 
se non si ha un alimentatore intelligente, scollegare la batteria 
durante l'alimentazione con corrente di rete. 



> Allarme sconosciuto 

O W\ Possiedo un portatile di ultima generazione su cui è 
■ \3 installato Windows Xp. 

Ho installato il firewall Zone Alarm e, da qualche giorno, 
mi segnala che un'applicazione denominata "Spooler 
SubSystem App" tenta di accedere alla rete. Ho fatto delle 
ricerche con il classico metodo "Cerca" di Windows, ma 
la ricerca dà esito negativo. Di che programma si tratta? 
È essenziale al funzionamento di Windows? Se non è 
necessario, eventualmente, è possibile eliminarlo, oppure 
come far sì che non tenti di accedere a Internet? 

Matteo 
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IQSe "mastichi" un po' l'inglese, puoi utilizzare la 
■ Il funzione "Teli me more" di Zone Alarm (presumiamo 
tu stia utilizzando la versione gratuita) per richiamare le 
spiegazioni dell'applicazione. Ciò premesso, "Spooler 
SubSystem App" è il servizio di Windows che gestisce le 
code e i lavori di stampa; possiamo immaginare che tu abbia 
attivato la condivisione in rete della stampante, e che Zone 
Alarm blocchi la connessione verso l'indirizzo IP del server 
DNS del tuo provider. Il consiglio, quindi, è di disattivare 
la condivisione in rete con il menu "Start/Impostazioni/ 
Stampanti/Proprietà/Condivisione/Non condividere". 




> Il "prefetch", questo sconosciuto 

^Vorrei sapere che cos'è la cartella 'Prefetch'. 

■ UÈ vero che se ne possono modificare i parametri? 
Ho un computer con 128 Mb di memoria RAM, e mi è stato 
detto che il valore relativo deve essere portato a da un 
valore iniziale di 3. 

Ho anche un secondo computer con 512 Mb di RAM, è vero 
che in questo caso il valore ottimale è di 5? 

Roberto 

1 IJPrendiamo spunto dalla tua e-mail per un consiglio 

■ rigenerale: in informatica, così come in molti altri campi, 
spesso a modifiche "artigianali" possono corrispondere 

risultati non 
desiderati. Questo 
vale in particolare 
quando si tenta di 
impostare parame- 
tri ignoti di un'ap- 
plicazione non 
conosciuta: visto 
che, nella mag- 
gioranza dei casi, 
la loro modifica 
passa per la mani- 
polazione di un 
componente 
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delicato quale l'editor di registro di sistema, la possibilità di 
ottenere un PC instabile (o, peggio, non funzionante) è molto 
elevata. Dopo questa avvertenza, passiamo a rispondere alla 
tua domanda. 

Il funzionamento della cartella Prefetch trova un'autorevole 
spiegazione sul sito di Microsoft: "Windows Xp tiene traccia 
dei file che sono utilizzati all'avvio del PC e all'avvio delle 
applicazioni". Il meccanismo di prefetch ("to fetch" in 
inglese significa "procurare") è il processo mediante il quale 
i dati che prevedibilmente saranno richiamati dal sistema 
sono immagazzinati in un'area della memoria RAM o del 
disco per renderne più veloce l'esecuzione. 
Di qui la presenza della cartella "Prefetch" su Windows (Xp). 
Una cattiva regolazione del meccanismo può avere un 
impatto negativo tanto sulle prestazioni del disco quanto 
su quelle della memoria del PC. Per l'ottimizzazione della 
cartella "Prefetch" (che non è strettamente necessaria al 
sistema), ti consigliamo un'applicazione freeware, "Windows 
XP Prefetch Clean and Control", che puoi scaricare dal sito 
www.jester2k.pwp.blueyonder.co.uk, piuttosto che 
interventi manuali di dubbia efficacia e di sicuro rischio. 



> Pulsanti scomparsi 

^Ho un PC con sistema operativo Windows 98 SE. 

■ \3 II mio problema è che da ieri, quando apro una qualsia- 
si cartella, nella barra posta sotto alla riga azzurra col suo 
nome della cartella sono spariti i simboli dei tasti relativi alle 
varie funzioni (taglia, copia, incolla ecc.), sono rimasti solo i 
menu testuali. Cosa posso fare per rimettere le cose a posto? 

Devis 

1 DLe modalità di visualizzazione delle cartelle dipendono 

■ fidai menu "Visualizza". Cliccando sulla voce 
Visualizza/Barre degli Strumenti/Pulsanti Standard è 
possibile far scomparire e ricomparire alternativamente i 
pulsanti in questione. Con la voce Visualizza/Barre degli 
Strumenti/Etichette di Testo è possibile alternare tra pulsanti 
muniti della sola icona e pulsanti dotati di un'indicazione 
testuale. 
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T re possibili visualizzazioni della stessa finestra 



> Esportare le regole di Outlook Express 

^Volevo chiedervi se c'è la possibilità di esportare 

■ \3 (come avviene per la rubrica) le regole che ho 
impostato per i messaggi in Outlook Express. 

Vincenzo Busso 

1 IJÈ possibile esportare regole da Outlook Express 5.0 o 

■ 116.0 (utili in caso di successivo ripristino di sistema o 
reinstallazione su un altro PC) agendo sul registro di sistema. 
Come facciamo sempre in questi casi, vi ricordiamo che agire 
sul registro di sistema è un atto che può avere conseguenze 
potenzialmente nefaste sulla salute del vostro PC. 

Vi consigliamo ^^^^^^^^^^^_^^^^^^^^^^^_ 
quindi di esegui- 
re l'operazione 
solo se siete ra- 
gionevolmente 
sicuri di sapere 
quello che state 
facendo. 
In caso contra- 
rio, meglio chie- 
dere l'assistenza 
di un amico 
esperto. 

Comunque sia, è 
sempre consi- 
gliabile eseguire una copia del registro prima di eseguire 
delle modifiche. Bisogna richiamare l'editor del registro 
di sistema di Windows con "Awio/Start/Esegui" e digitando 
il comando "regedit". Una volta avvita l'editor, occorre 
localizzare la chiave "HKEY_CURRENT_USER/Identities". 
Al di sotto sarà presente una chiave che avrà per titolo una 
complicata stringa di lettere e cifre; si tratta dell'identificati- 
vo dell'utente. Facciamo clic sopra col tasto destro, selezio- 
niamo "copia nome chiave" e incolliamo la stringa in un file 
del Blocco Note o da qualche altra parte: ci servirà in seguito. 
Sotto la stringa suddetta, che cifra l'identità, si localizza 
"Software/Microsoft/Outlook Express/5. 0/Rules/Mail" 
(sostituire "5.0" con "6.0" nel caso si usi quest'ultima 
versione). A questo punto, si evidenzia la chiave "Mail", 
si seleziona il menu contestuale "Registro di configurazione/ 
Esporta file dal registro di configurazione" e si salvano le 
impostazioni del registro, così da poterle replicare su un'altra 
macchina. Sulla nuova macchina, si procederà così: aprire, 
come descritto, l'editor del registro 
di configurazione. Localizzare la chiave 
"HKEY_CURRENT_USER/Identities", trovare la chiave con 
la stringa-identificativo (sarà diversa dalla precedente), fare 
clic sopra col tasto destro, scegliere "Rinomina", e incollare 
la vecchia stringa al posto della nuova. Selezionare poi il 
menu contestuale "Registro di configurazione/Importa file 
dal registro di configurazione" e importare il file con le 
impostazioni precedentemente salvato. Infine, è possibile che 
ci sia la necessità di ricreare sottocartelle specificamente 
richiamate dal frammento di registro esportato sul PC 
di destinazione. Come appena dimostrato questo è un 
procedimento indicato solo agli utenti più esperti. 
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Opera: un browser 



fatto ad arte 




La nuova versione del popolare browser "non-Microsoft" è 
sempre più interessante. Scopriamo le sue funzioni innovative 
e impariamo a usarlo "in grande stile". 



^ 
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Gli italiani non sono fortunati: è già uscita la versione 7.10 del nuovo 

browser Opera e ancora manca la traduzione nella nostra lingua. 

Il programma è comunque così semplice che si può usare la versione 

inglese, attendendo che gli aggiornamenti automatici ci avvertano 

quando arriverà il modulo per tradurre (o, come si dice in gergo, 

"localizzare") il programma. 

Opera è un browser, la cui funzione principale è quella navigare tra le 



pagine del Web, gratuito a patto di sopportare i banner pubblicitari 
(che sono comunque personalizzabili e molto discreti). La sua fortuna 
è dovuta alla grande leggerezza e configurabilità, nonché alla 
disponibilità del programma per diversi sistemi operativi, compreso 
Linux e Mac. Per circa 38,00 euro si può acquistare on-line (dal sito 
WWW.opera.com) una versione che non contiene pubblicità, ma noi ci 
concentreremo sul download gratuito. 



1 Collegatevi al sito www.opera.com, fate clic sulla scritta "Free 
Download". Nella finestra successiva selezionate la versione "Java" 
a meno di avere esigenze particolari (per esempio un computer par- 
ticolarmente vecchio e con pochissima memoria) e fate clic su 
"Download now". Selezionate "Apri" dalla finestra di dialogo per iniziare l'in- 
stallazione al termine dello scaricamento. 



New Site Profile Wizard 
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Please enter a descriptive narne for this site: 
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Please enter the connection details of the server: 


S erver: ftp. opera, com 


Port: | 21 ^ 


User ID: 


p Ar-i.:.r-iyrM.:.i.j ■. 


Password: 


p" Save Password 



P Connect to the site when this wizard completes 



▲ 



Cancel 



: Back 



Next> 



3 



Finish 




► 
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2 Se aveste un 
browser, che 
bisogno ci sa- 
rebbe di scari- 
care Opera? In realtà an- 
che un utente di Microsoft 
Internet Explorer o di Net- 
scape Navigator può desi- 
derare un "cambiamento 
di programma". Se tutta- 
via siete senza browser e 
stavate leggendo questo 
Passo a passo per procu- 
rarvene uno, aprite il vostro programma di FTP, impostate un collegamento a 
un nuovo server e compilate i campi con questi dati: ftp.opera.com; login 
anonymous. Troverete il file da scaricare nella cartella pub/opera/win. I 
numeri che compaiono sono le differenti versioni del browser. Scegliete la 
cartella con il numero più alto e iniziate il trasferimento. 

3 Dopo l'installazione, Opera cercherà di connettersi a Windows 
attraverso la connessione predefinita, che può essere di tipo 
dial-up (cioè attraverso modem e telefono) o ADSL (a banda 
larga). L'interfaccia è un po' più affollata degli altri browser, ma 
non preoccupatevi perché è estremamente personalizzabile. Cominciamo 
a importare i dati che avevamo utilizzato con eventuali altri programmi per 
esempio i Preferiti di Internet Explorer (o i Bookmark di Netscape). Aprite 
il menu File/Import e selezionate il sistema che usavate, quindi cercate la 
cartella che li conteneva (normalmente, per Internet Explorer, è 
C:\Windows\Preferiti). Per visualizzare o nascondere i bookmark di Opera, 
premete il tasto F4. 
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4 Non vi piace staccare nemmeno un attimo la mano dal mouse? 
Opera è il browser che fa per voi, grazie a una serie di comandi 
che si attivano attraverso combinazioni di pressioni e movimenti 
del mouse. Nella versione inglese questa funzione si chiama 
"Mouse gesture". Spiegarla per iscritto è una impresa ardua, quindi ci per- 
donerete l'uso dei disegni, che sono davvero necessari. Fate clic con il tasto 
destro in qualsiasi punto della pagina di Opera e mantenete la pressione. 
Spostate velocemente la mano di un centimetro verso sinistra e rilasciate il 
mouse. State dicendo al programma di tornare indietro di una pagina. 
Ripetete l'esperimento spostandovi 
verso sinistra, così direte al programma 
di visitare la pagina successiva, tra 
quelle presenti nella cronologia. Se è la 
prima volta che utilizzate questa funzio- 
ne, il programma vi chiede il consenso 
per attivarla: rispondete di sì. 
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Esistono naturalmente i corri- 
spettivi comandi da tastiera: 
li riportiamo per gli amanti di que- 
st'altra forma di navigazione. 



Pagina indietro 

► 


Z 

CTRL + Freccia sinistra 

ALT + Freccia sinistra 

Backspace 


Pagina avanti 


X 

CTRL + Freccia destra 
ALT + Freccia destra 


Home page 


CTRL + SPAZIO 


Ricarica la pagina 


CTRL + R 


Nuova finestra 


CTRL + N 


Chiudi finestra 


CTRL + F4 



6 Opera non dimentica la vostra 
navigazione. Alla chiusura e 
riapertura del programma, pote- 
te scegliere se continuare la 
navigazione dall'ultima pagina visitata, 
continuare dall'ultima pagina salvata, apri- 
re la home page o visualizzare una pagina 
bianca. Queste impostazioni di stabiliscono 
dal menu File/Preferences/Start and Exit. 
Da questa stessa finestra potete disabilita- 
re la richiesta di conferma a ogni accensio- 
ne ed eventualmente mettere il segno di 
spunta a fianco della voce "Close dial-up 
connection on exit" che interrompe la con- 
nessione a Internet alla chiusura di Opera, 
se usate il modem la linea telefonica (per 
l'ADSL questa opzione non ha utilità). 

7 Navigare su Internet può diventa 
re una esperienza estremamente 
frustrante, a causa di quelle 
interminabili finestre pubblicita- 
rie, chiamate "pop-up", che si aprono tutte 
le volte che si visitano siti commerciali (e 
non solo, ormai). Opera, al contrario di 
Internet Esplorer, permette di bloccare que- 
sta proliferazione di finestre dal menu 
File/Preferences/Windows/Pop-ups. Sele- 
zionate "Refuse pop-ups" o, se vi sembra 
troppo drastico, "Open requested pop-ups only", che vi toglierà dal monitor quantomeno una parte 
degli annunci pubblicitari. Potete accedere a questa opzione anche attraverso le "Quick Pre- 
ferences" di Opera, un menu semplificato dei comandi principali che si attiva premendo il tasto F12. 

8 State navigando e una parola vi balza agli occhi? Fateci doppio clic sopra (oppure sele- 
zionatela e fateci clic con il tasto destro del mouse) si apriranno le funzioni "Hotclick". 
Potete scegliere se cercare quella parola tra i collegamenti alle enciclopedie 
(Encyclopedia) o i sistemi di traduzione (Translate) disponibili on-line, cercare la parola 
attraverso i principali motori di ricerca (Search with) o utilizzare altri servizi come le aste di Ebay.it 
o i libri diAmazon.com. 






9 Opera non dimentica le funzioni di sicu- 
rezza. Dal menu File/Preferences/Net- 
work/Security scegliete se disabilitare la 
funzione "Wand", togliendo il segno di 
spunta a fianco della voce "Enable Wand". In questo 
modo il sistema non ricorderà per voi gli username e 
le password dei siti che le richiedono. Se scegliete di 
lasciare abilitata la funzione, è bene sapere che i dati 
sono conservati sul disco con una protezione critto- 
grafica. Il pulsante "Manage Wand passwords" per- 
mette di gestire gli account salvati dal browser. 
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Le impostazioni relative ai cookie, cioè ai piccoli file che 
i siti Internet salvano sul vostro computer per ricordare 
chi siete e cosa avete fatto su quelle pagine (la maggior 
parte delle volte a fini benevoli, per aiutarvi a navigare in 
maniera più veloce e confortevole) si trovano nel menu File/Preferences/ 
Network/Privacy. Da qui potete disabilitare i cookie di terze parti (un picco- 
lo artificio che tutela la sicurezza e in alcuni casi evita di vedere qualche 
pubblicità) nella sezione "Third party". Sempre nella stessa finestra, spo- 
standovi alla voce "History and cache" potete cancellare la cronologia dei 
siti visitati e le pagine salvate sul disco, facendo clic sui pulsanti "Clear" a 
fianco delle voci "Typed in address" (indirizzi digitati) e "Visited address" 
(siti visitati). È possibile anche scegliere la quantità di memoria e spazio su 
disco da destinare alla cache, cioè alla memoria del browser: impostatela 
a seconda della potenza della vostra macchina. 
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Catalogare gli MP3 



Cosa sono e come si 
inseriscono le informazioni 
sul brano in un file musicale 
compresso? 

Quando apparvero le specifiche MPEG per salvare l'audio (incluso il 
formato MP3) non vi era modo di identificare il suo contenuto se non 
con il nome del file. Il formato MP3, in seguito, acquisì ancor più 
popolarità quando Eric Kemp, un programmatore indipendente, pensò 
di aggiungere un piccolo frammento di dati (128 byte) alla fine di ogni 
file per inserire diverse informazioni come il titolo della canzone, il 
nome dell'artista, l'album, l'anno di pubblicazione, il genere musicale e 
un commento dell'utente. L'idea ebbe grande successo all'interno della 
comunità di appassionati di questo formato di compressione e ben pre- 
sto i tag ID3 (così vennero battezzate queste informazioni aggiuntive) 
divenne uno standard utilizzato per tutti gli MP3. 
Questi dati vengono inoltre interpretati dai riproduttori hardware 
(per esempio lettori MP3 portatili) e software (per esempio il lettore 
Winamp) per mostrare le informazioni sul file che si sta ascoltando. 
Per maggiori informazioni su questo standard è possibile consultare il 
sito (in inglese) WWW.id3.org. In questo Passo a passo vi mostriamo 
come si creano e si modificano i tag MP3 con il programma shareware 
CDDB-MP3-Tagger (in prova gratuita per 30 giorni). 

1 Prima di tutto occorre recuperare il programma di gestione degli ID3: 
CDDB-MP3-Tagger, giunto alla versione 3.0, è prelevabile sia all'indi- 
rizzo Internet http://xes.sch.bme.hu/tagger, sia andando su 
www.cddb-mp3-tagger.tk . Si arriva in entrambi i casi alla pagi- 
na principale del programma: per scaricare il file "Cddb-mp3-tagger-3.0.exe" 
(di circa 700 Kb) occorre poi visitare la sezione Download. 
Un doppio clic sul file awierà in automatico l'installazione, che durerà pochi 
secondi. Per far partire il programma, andate in Start/Programmi/CDDB- 
MP3-Tagger-3.0/CDDB-MP3-Tagger. Apparirà una schermata che chiede di 
inserire il vostro codice di registrazione oppure di procedere alla prova (Trial) 
del programma. Scegliete quest'ultima opzione. La registrazione, effettuabile 
on-line, costa 19,90 dollari (18,50 euro circa). 
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2 Passiamo subito alla fase operativa: vediamo com'è possibile 
inserire le informazioni sulla canzone nel file MP3. Il funziona- 
mento di CDDB-MP3-Tagger è molto semplice. Nella casella 
"Working directory" è possibile indicare (grazie al tasto con tre 
puntini che sta a lato) la cartella presente sul disco fisso che contiene gli 
MP3. Se fate clic su una qualsiasi delle canzoni che si trovano nella lista, 
appariranno sulla destra tutte le informazioni già inserite. In particolare 
nella scheda "Stat" si trovano la durata, il bitrate, i canali e via dicendo. 



> inserite ì tag ID3 
con Winamp 



.a possibilità 

Aprite il programma e caricate la canzone che vi interessa. Quando 
questa appare nella finestra "Winamp Playlist", fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse, quindi selezionate la voce "File info" (in alter- 
nativa si può utilizzare la combinazione di tasti ALT + 3). Si aprirà una 
finestra dove potrete inserire le informazioni sulla canzone, sull'album e 
sull'autore: una volta riempiti i campi vuoti, premete il tasto Update. 
Questi dati verranno visualizzati quando ascolterete il brano. 
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> Cosa vuol dire "tag"? 



Capita spesso, in inTormatica, di sentir parlare di "tag . 
Di che si tratta? In pratica sono comandi o istruzioni di 
formattazione contenuti in un file, vale a dire dei sim- 
boli che individuano informazioni aggiuntive all'interno 
del file. Un esempio chiarirà il concetto. 
Nei file HTML si usano i tag per la formattazione del 
testo: "<B>" e "</B>" sono usati per delimitare una 
frase con carattere in neretto. 
Lo stesso avviene con i file MP3: in coda alla canzone 
i "tag" ID3 indicano che vi sono informazioni aggiunti- 
ve che non sono musica ma testo. 



3 Nelle schede ID3v1.1 e ID3v2 si trovano invece le 
informazioni sui tag ID3 nella versione 1.1 oppure 
2 già inseriti, o anche entrambi. Se vi sono dei 
campi vuoti, o se volete modificare alcune infor- 
mazioni (per esempio un dato sbagliato) non occorre altro 
che fare clic sul campo relativo e scrivere il nuovo contenu- 
to. Per intervenire su tutte le tracce, occorre premere il tasto 
"A" che trovate accanto alla lista di canzoni, quindi modifi- 
care solo le informazioni che hanno in comune: per esempio 
l'autore, il titolo del disco e via dicendo (non certo il numero 
della traccia e il titolo della canzone). 

4 Una volta terminata questa operazione, fate clic 
sull'icona che rappresenta un dischetto e che tro- 
vate sulla sinistra della schermata principale del 
programma. Apparirà la finestra Save, che offre 
alcune interessanti opzioni. Anzitutto avete la possibilità di 
salvare i tag sia nella versione 1.1, sia 2.0. Selezionateli 
entrambi. Mettendo poi un segno di spunta alla casella 
"Clear blank fields" si eliminano tutti i campi che sono rima- 
sti vuoti, risparmiando spazio in fase di registrazione del file. 
Quando premete il tasto OK inizia la procedura di registrazio- 
ne delle informazioni (in pratica di modifica del file MP3) che 
richiede pochi secondi. 



ID3v2 




Saving options — 
|7 ID3 vi 17 ID3v2 

W Clear blank fields 



V Lyrics3 



Auto 








Auto track 


yes 




Auto replace 


yes 


Auto comrnent 


yes 


Auto CRC 


yes 










|j*J 








1 











^TiK X Cancel 

—Mì 1 



Save 



Title: 




| Pelle 


Artist: 


O 


lAfterhours 


Àlbum: 


O 


Hai paura del buio? 


Year: O Gerire: 

|1997 |Rock 


O TrackO 


Comrnent (with lang+desc): O 


|lta 2] 



► 



Composer: 
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5 Esiste un modo molto più pratico per 
riempire i campi degli ID3: basta sfruttare 
le informazioni già contenute nel nome 
del file in questione, opzione utile nel 
caso in cui il nome sia completo di autore, disco, 
canzone e numero traccia. Nel menu di sinistra, fate clic sull'icona "Filename to ID3", 
indicata semplicemente con un "-> ID3" (come illustrato in figura). Si aprirà la finestra 
relativa con le opzioni di salvataggio, come visto al passo precedente. 

6 Un ultimo consiglio. Se avviate il programma CDDB-MP3-Tagger e contempo- 
raneamente disponete di un collegamento a Internet, potete beneficiare di 
quell'immenso database di informazioni musicali che è CDDB (raggiungibile 
anche collegandosi all'indirizzo www.crldb.com). Il collegamento a questo 
enorme archivio (che, per interderci, contiene informazioni su oltre 20 milioni di canzoni) 
avviene in automatico, senza alcun intervento da parte dell'utente. 



> Le versioni dei tag ID3 



I tag ID3 creati inizialmente aa tnc Nemp vennero presto implementati, grazie ana rea- 
lizzazione dello standard 1.1. In tal modo vennero introdotte informazioni aggiuntive 
riguardanti i file: per esempio il numero progressivo della traccia (utile per album inte- 
ri, al fine di mantenere la tracklist, ovvero l'ordine delle canzoni). Poi venne anche la 
versione 2.0, molto più completa e flessibile: addirittura consente di inserire immagini 
nel file MP3 ( 
esempio una fotog.u 
fia dell'artista). 
L'ultima versione rea- 
lizzata è la 2.4.0, anche 
se non è ancora total- 
mente supportata dai 
programmi e dai di- 
spositivi di riproduzio- 
ne degli MP3. 
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Metti un fax 



nel tuo modem 



Molto probabilmente il vostro modem è anche un fax, 
ma occorre un programma per farlo funzionare. 




Se il vostro vecchio modem ha le funzioni di un fax (lo saprete 

soltanto consultando il manuale di istruzioni o la scatola 

dell'apparecchio) perché non usarlo, comandandolo con il 

computer? È necessario un programma che gestisca questa modalità 

di comunicazione e una linea telefonica alla quale connettersi. 

Ricevere e inviare fax non sarà un problema: se avete uno 

scanner potrete anche inviare scansioni di documenti su 

carta, altrimenti vi dovrete limitare ai documenti 

elettronici... ma è sempre meglio che niente! 

Il programma che vi presentiamo è completamente gratuito 

e funziona molto bene. 



Si chiama CallCenter, lavora in ambiente Windows 95, 98, NT, Me 
e Xp e non supporta i modem ISDN e ADSL. Per 29,99 dollari 
(circa 29,00 euro) è possibile acquistare la versione Professional 
che abilita numerose funzioni aggiuntive, per esempio la gestione 
di più caselle di fax distinte. 



1 Cominciamo scaricando il programma da Internet. 
Collegatevi alla Rete, aprite il browser e scrivete l'indiriz- 
zo www.v3inc.com. Il nostro obiettivo è scaricare la 
versione gratuita di CallCenter, un programma per la 
gestione dei fax e dei messaggi vocali. Fate clic sul collegamen- 
to "Free CallCenter" e nella pagina successiva su "Download". 
Nella finestra del download fate clic su "Apri" se volete far parti- 
re l'installazione immediatamente dopo lo scaricamento, senza 
salvare il file sul disco. 
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2 La procedura di installazione richiede molti dati personali, che 
servono per costruire l'intestazione ed eventualmente la "cover 
page" dei fax che spedirete. Siete liberi di compilarli o meno, a 
seconda di quante informazioni volete far apparire sui vostri fax. 
Inserite tuttavia almeno il numero per le chiamate internazionali (0039 
dall'Italia) e per eventuali altre chiamate di lunga distanza, oppure i prefissi 
di operatori diversi da quello predefinito. Il campo "International Access 
Number" fa riferimento al numero richiesto per effettuare chiamate fuori 
dall'Italia: scegliendo "Italy" dall'elenco a discesa "Your Country" viene 
automaticamente evidenziato il codice telefonico internazionale del Paese 
(39 per l'italia). Nel campo "Area Code" mettete il prefisso della vostra città. 
Gli altri due campi servono per inserire i codici degli operatori o delle tes- 
sere telefoniche che utilizzate per chiamare e ovviamente possono essere 
lasciati in bianco. Fate clic su "Next". 



International Dialing Information 
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311 setup permette di scegliere il formato pagina del fax (impostate 
il classico A4 o "letter", a seconda delle vostre preferenze) e 
quindi cerca di identificare il modem installato. Se è un modem 
esterno, assicuratevi che sia acceso e collegato alla porta di 
comunicazione. Nella finestra "Modem Editor" fate clic su "Add", selezio- 
nate il vostro fax e fate clic su "Detect". Attendete il tempo necessario per 
le verifiche, quindi fate clic su "OK" e due volte su "Close". Il programma 
chiede il riawio del sistema per concludere la procedura di installazione. 
Mettete il segno di spunta a fianco di "Yes, I wantto restart my computer 
now", chiudete tutti i programmi eventualmente aperti e fate clic su "OK". 




4 Dopo il riawio, lanciate il programma dal menu Start/Program- 
mi/V3, Inc. CallCenter/"CallCenter Main Application". 
Oltrepassata la schermata pubblicitaria con un clic su TU regi- 
ster later" (mi registrerò più tardi) ci troviamo di fronte all'inter- 
faccia, che è estremamente intuitiva per chiunque abbia già usato un appa- 
recchio fax. I fax possono essere inviati in due modi. La prima si avvia dal- 
l'interfaccia principale, premendo il pulsante "Send fax". La seconda, deci- 
samente più comoda, parte dall'elaboratore di testi (per esempio Microsoft 
Word) con il quale prepariamo solitamente i documenti da spedire. Il file può 
contenere testo, immagini e fotografie. Quando è pronto, controllate il risul- 
tato dal menu File/Anteprima di stampa e salvatelo. 




Detect Modems 



Select the line or port your modem is connected to that you wish to make available to 
CallCenter. After selecting the line, click on the "Detect" button to let CallCenter 
autormaticallv configure the line for use. 
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511 fax è visto da Windows come una normale stampante che, inve- 
ce di produrre un documento di carta, attiva il modem. Aprite nor- 
malmente il menu File e selezionate la voce Stampa. Tra le stam- 
panti che avete installato ne noterete una nuova: "V3 CallCenter 
Printer". Selezionatela e fate clic su "OK". 



6 Invece di avviare la stampante, CallCenter farà partire automati- 
camente il Fax Wizard: una procedura guidata che vi assisterà 
nei cinque passi essenziali per spedire un fax. Nella prima fine- 
stra selezionate "Send as fax" e fate clic su "Next". Inserite quin- 
di il numero di fax che volete chiamare facendo clic su "Add New Record" 
e compilando tutti i campi necessari nella scheda che si andrà ad aggiun- 
gere alla rubrica dei fax. Al termine fate clic su "Add Item" e selezionate il 
riferimento appena inserito, oppure limitatevi a scrivere un numero nella 
sezione "Dialable number". Fate clic su "Next". 
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7 Vi verrà chiesto di aggiungere una copertina addizionale per il fax 
(in formato Tiff, Bmp o solo testo). Potete lasciare l'intera finestra 
in bianco e fare clic su "Next", quindi, nella finestra numero quat- 
tro, potrete scegliere una ulteriore cover page tra i modelli prede- 
finiti, oppure selezionare "No" per inviare il fax senza pagine aggiuntive. Allo 
stesso modo, selezionate se volete o meno aggiungere gli "headers" (cioè 
le intestazioni con i vostri dati e il vostro numero) a inizio pagina. Procedete 
selezionando "Next". Concludete indicando al programma quando inviare il 
fax: subito ("As soon as possibile", cioè il più presto possibile) oppure a un 
orario predefinito ("At a scheduled time") da definire ovviamente utilizzan- 
do il calendario sottostante. 



SQiid Message Type: Fax Seno Only Iprinted) -- Step 5 of 5 
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8 Date un'occhiata al 
fax facendo clic sul 
tasto "Preview": se 
risultato è soddisfa 
cente, controllate che il cavo 

telefonico sia collegato al modem e fate clic su "Send". Sentirete il classi- 
co fischio del fax che si connette, quindi la finestra di CallCenter mostrerà lo 
stato di avanzamento della trasmissione. 
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Verificate, per concludere, che l'invio del fax sia andato a buon 
fine: tornate alla schermata principale e fate clic sul pulsante 
"Display logs" (è un pulsante rotondo con sopra l'immagine di un 
libro). Nelle "System mailboxes" controllate l'esito della spedizio- 
interno della cartella Outbox/Fax. 
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Tutto sulla stampa 

Stampare è una operazione talmente semplice... che Windows 
riesce a eseguirla in totale autonomia. Potete però aggiungere un 
pizzico di "conoscenza esperta" al processo di stampa, per 
renderlo più vicino alle vostre esigenze. 




Cosa succede quando si decide di stampare un documento? Quale 
percorso compiono i dati passando dal file di Word alla stampante? 
Una volta dato il comando di stampa, Windows manda le informazioni 
al disco fisso e le archivia temporaneamente in un file che è chiamato 
di "spool". Lo spool raccoglie i dati fino al completamento della 
prima pagina, dopodiché comincia a inviarli alla stampante, mentre 
continua la raccolta dei dati per la seconda pagina. 
La tecnica dello spool è un compromesso che permette di liberare in 
fretta la memoria delle applicazioni (per questo motivo potete 
continuare a scrivere su Word anche mentre stampate) e tuttavia 
portare a termine velocemente la stampa. Le opzioni di default di 
Windows sono costruite in modo da soddisfare la media delle 



IPer trovare la funzione di spool e modificarne le impostazioni, apri- 
te il menu Start/Stampanti e Fax (in Windows 2000 Xp) 
Start/lmpostazioni/Stampanti e fax (in Windows 98 e Me). 
Fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona della stampante 
della quale volete cambiare le impostazioni e selezionate la voce Proprietà. 
In Windows 98 e Me fate clic sulla scheda Dettagli e selezionate 
"Impostazioni di Spool". In Windows Xp selezionate la scheda Avanzate. 



configurazioni hardware e software, ma noi possiamo avere esigenze 
particolari, perché abbiamo un computer molto potente o perché non 
ci disturbano i tempi di attesa. È dunque possibile modificare i 
parametri del file di spool e, in generale, operare sulla stampante 
perché funzioni meglio e più velocemente. 
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2 Ora dovete scegliere qual è la 
vostra priorità. Potete ridurre al 
minimo i tempi di attesa dopo il 
comando di stampa, prima di utiliz- 
zare nuovamente l'applicazione, nel qual 
caso metterete il segno di spunta a fianco 
della voce "Utilizza lo spooler in modo da 
accelerare il processo di stampa" e poi 
"Inizia la stampa al termine dello spooling 
dell'ultima pagina". Questa opzione richiede 
un po' di spazio libero sul disco fisso (o sulla 
partizione) dove si trova il file di spool, che è 
generalmente il disco sul quale è installato il 
sistema operativo. 
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3 Se, al contrario, volete stampare 
più velocemente e non vi interessa 
tenere le applicazioni impegnate più a lungo, selezionate "Invia 
direttamente alla stampante". In questo caso rinunciate al pro- 
cesso di spool e quindi i dati non passeranno attraverso il disco fisso. 
Dovrete quindi ricordarvi di lasciare sempre accesa la stampante, a rischio 
di fronteggiare ripetuti errori di sistema. Inoltre non sarà possibile mettere in 
pausa la stampa. Se la stampante è condivisa, può darsi che questa opzio- 
ne non sia disponibile. 
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4 È difficile stabilire per ogni computer quale sia l'impostazione di 
stampa migliore. Fate delle prove e, se non siete soddisfatti, tor- 
I nate su questa scheda per ripristinare i valori di default, che 
sono "Utilizza lo spooler in modo da accelerare il processo di 
stampa" e "Inizia a stampare immediatamente". In questo modo la stam- 
pante comincerà a stampare dopo che è stato effettuato lo spooling della 
prima pagina, optando per un compromesso che libera sufficientemente in 
fretta la memoria dell'applicazione e occupa abbastanza velocemente 
quella della stampante. 



T 



:l j tilizza lo ipoolfi! in modo da accelerare il processo di stampa 
O Inizia stampa al fermine dello spooling dell'ultima pagina 
® Inizia a stampare immediatamente 
O In™ direttamente alla stampante 



5 Un trucco che permette di migliorare la produttività del sistema 
in Windows Xp è la stampa differita. Ipotizziamo che non usiate 
il computer nella pausa di pranzo o la sera: indicate al sistema di 
stampare i documenti lunghi proprio a quell'ora. Per program- 
mare gli orari di stampa, tornate nella scheda Avanzate delle Proprietà 
della stampante. Al posto di "Sempre disponibile" selezionate "Disponibile 
dalle" e poi scegliete l'ora di inizio e quella di fine, quindi fate clic su "OK". 
Da questo momento potete lavorare normalmente selezionando quando 
necessario il comando di stampa. I documenti non saranno stampati 
immediatamente, ma finiranno nello spooler (che ovviamente deve essere 
utilizzato, come abbiamo spiegato nei passi precedenti) e andranno in 
stampa solo quando stabilito, nell'ordine di invio. 



6 Nella scheda Avanzate di Windows Xp sono presenti due ulte- 
riori opzioni utili per velocizza re il processo di stampa. La prima si 
chiama "Stampa prima i documenti nello spooler". Questo 
comando impone al sistema di privilegiare i documenti che 
hanno completato lo spooling, indipendentemente dall'ordine di arrivo. 
Ciò significa che un documento che richiede un'elaborazione più lenta e 
complessa non fermerà la stampa di altri documenti più piccoli che hanno 
la sola sfortuna di "essere arrivati dopo". Nel caso in cui nessun docu- 
mento abbia completato lo spooling, Windows darà la precedenza ai docu- 
menti di dimensioni maggiori. 
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7 "Mantieni i documenti stampati" è una seconda opzione che 
può risultare utile a chi deve stampare diverse volte la stessa 
copia di un preciso documento. Selezionando questo comando, 
contrariamente a quanto avviene di solito, il file di spool non sarà 
cancellato al termine della stampa. Facendo clic su "Start/Impostazioni/ 
Stampanti e fax e aprendo con un doppio clic la coda di stampa della 

stampante desiderata 
(cioè l'elenco dei do- 
cumenti in attesa di 
essere stampanti) si 
troverà un riferimento 
allo spool del docu- 
mento completato. 
Con un clic del tasto 
destro del mouse 
sarà possibile riavvia- 
re la stampa, senza 
impegnare l'applica- 
zione con il quale è 
stato creato il docu- 
mento né consumare 
risorse di sistema. 
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8 Senza effettuare modifiche definitive come quella del 
passo 5, potete scegliere di stampare in differita un 
solo documento, magari perché particolarmente 
lungo e impegnativo. Dopo aver dato il comando si 
stampa, selezionate Start/Stampanti e fax. Fate doppio clic sul- 
l'icona della stampante per visualizzare la coda di stampa. 
Fate clic con il tasto destro sul documento desiderato e sceglie- 
te "Proprietà". In fondo alla scheda Generale, nella sezione 
Pianificazione, togliete il segno di spunta a "Nessuna restrizione 
di orario" e mettetelo a fianco di "Solo dalle", scegliendo ovvia- 
mente l'ora d'inizio e di fine. 
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9 L'ordine dei documenti in coda di stampa può essere 
cambiato manualmente. In Windows 98 e Me è suffi- 
ciente selezionare con il mouse un documento e tra- 
scinarlo in cima o in fondo alla lista. In Windows 2000 
o Xp, fate doppio clic sul documento in coda e aprite le sue 
Proprietà. Nella scheda Generale spostate il cursore Priorità 
dal minimo (1) al massimo (99). Questa opzione viene tuttavia 
ignorata se è stata selezionata la voce "Stampa prima i docu- 
menti nello spooler" spiegata al passo 6. 
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^M ^^ Cancellare un documento 

inviato per sbaglio alla 

stampante è semplice. Apri- 
^m0 te la coda di stampa facen- 
do doppio clic sull'icona della stampante 
desiderata, quindi selezionate il documento e premete il tasto CANC, oppure fateci clic 
sopra con il tasto destro e scegliete "Annulla". Fate clic su "Sì" quando il sistema chie- 
de una conferma. In entrambi i casi, la stampa procederà ancora per qualche pagina, 
cioè il tempo necessario al sistema per elaborare la chiusura del processo di spool, 
che dipende dalla potenza del computer. 
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Si può stampare anche senza aprire preventivamente l'applicazione 
che ha creato il documento. Aprite Risorse del computer o Esplora 
Risorse e individuate l'icona del file che vi interessa stampare. Fateci 
clic sopra con il tasto destro e selezionate "Stampa" dal menu conte- 
stuale. Nella maggior parte dei casi sarà associata alla stampa l'applicazione che ha 
creato il file, ma in Win- 



dows Xp, per la stampa 
delle foto, sarà attivato 
un processo speciale, 
chiamato "Procedura 
Guidata Stampa", che in 
pochi passi fornisce 
molte funzioni utili per 
gestire le foto su carta, 
compresa la possibilità 
di includere più fotogra- 
fie sulla stessa pagina, 
come fossero bozzetti. 
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Avete mai notato l'opzione "Stampa su file" 
W che compare nella finestra di stampa? 
Vi siete chiesti a cosa serve? È un altro 
modo per posporre il momento della stam- 
pa o per preparare documenti pronti da stampare, senza 
bisogno di aprire (o possedere) le applicazioni che li hanno 
creati. Aprite il menu File/Stampa. Selezionate la stampante 
sulla quale andrete a stampare. Mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Stampa su file" e fate clic su "OK". Il siste- 
ma vi chiederà dove salvare un file, che avrà la caratteristi- 
ca estensione ".prn" (abbreviazione di "print", cioè stampa). 
Scegliete la cartella, date un nome al documento e fate clic 
su "OK". 
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1 Windows Xp non dispone di un modo pra- 

F tico per stampare i file ".prn". Dovete apri- 
re il menu Start/Programmi/Accessori e 
selezionare il Prompt dei Comandi (Prompt 
di MS-DOS per chi usa Windows 98). Nella finestra nera 
scrivete il comando "copy /b documento. prn prn" esatta- 
mente come lo vedete e senza virgolette, sostituendo ovvia- 
mente "documento. prn" con il nome del vostro file, quindi 
premete INVIO. Il sistema "copierà" il file sulla stampante, 
producendo le consuete pagine di carta. Vi starete chieden- 
do perché questa inutile complicazione. I file ".prn" risulta- 
no particolarmente comodi quando dovete stampare un 
documento su un computer che non dispone dell'applica- 
zione necessaria per aprirlo. In questo caso basta che cono- 
sciate la stampante installata e il gioco è fatto. Ricordate 
che è possibile installare il driver di qualsiasi stampante sul 
vostro computer, senza bisogno che sia collegata fisica- 
mente alla porta parallela. 




Se considerate il passaggio attraverso il 
Prompt dei Comandi un fastidioso inconve- 
I ^J niente, esistono programmi che si occupa- 
no dei documenti stampati su file che di- 
spongono di una interfaccia grafica e quindi sono più facili 
da utilizzare. Tra i tanti, vi segnaliamo PrintFile, che si scari- 
ca da Internet all'indirizzo www.lerup.com/printfile. 
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Scaricate e installate il programma: che è gratuito e non richiede infor- 
mazioni particolari. Avviatelo e fate clic su "Print file". Scegliete la car- 
tella dove avete salvato il vostro file ".prn", selezionate la stampante e 
attendete la fine del lavoro. 



".- PrintFile - Default setti ngs 



This program prints text files or sends PostScript 
and other files directly to a printer. Drag and drop 
files here or use the "Print File" button to start 
printing. Press right mouse button for menu. 



Print File.. 



"6 



Settings.. 



Help 



Status 
Idle 



5 top 



About... 



Exit 



immmmamm 



ani 



rie- Hr.ihrn ■tornio™ PwfMti Irtilwrfi ? 



.' ^hHii^^ww.lrnip.frm/nrWHr^ 



m 



li]» 



Printl'ile 

Easy fi 



Overview 

PmdFiLr n 4 fia awai-r M3 WimJtHV •; ulihly pcu jg ani tltat uifl euil.li yuu Lnj jjmd lìlti; fasi mid rasily. TIlf jj:u|^[ n 
jftcnptafts filwn. tfirt, ] 1 n±1ì , ìC:nnr. I J'riirhn-xi jinl* A tratti rei pi ([l'i'JjJ indfciriAiy foimitts I l^iy :':.\-\ pi n grani enei i*ti 
ofpaptussvUtìtKby alio sa-vine valuabLt rLGtuifilitso'iir.cts 



rtitrn 



Kssttkxiiixnlx 

V2ftf 




«nea Hov 6, |«rj 



Ef lafftion of wtacÈi filts lo pniìl ean bt nude by the riarmai Windowj He irìartian dtolog, m by Drag and .Drop opci-auojjj 
inIJj 'J3jr Li i ti 1 ni] fiìn Tkr LbLLct fanbLaf « t>4l lIl inuilsjj^ uTfitrs. 



PntuFilt c (un abo art u aprali epooSf:, 1 
wtìl ÉUtoiMtifsHy hs prinied 



■aiching n apc«fied directory fot fUes Whtntvei- a file fippe ara in iMt dstsloiy ti 



Vi'r.f n pnrJirLe: ttrt ftlt * PRntFJr msi:e3 a confi gui ab E e page Layout aflha tasi. conlcnJj. 5nvwaJlop«aLpi§;ej«anba 
plicsdon on# page sfphycLcil p ipM l'rafen- d io as n up pnntingj. Th*i* tri ileo etvnii ouì*i t'onfiguj ibi* optione 
■.■■jJìIj ijIIhjjj llir li^uu! Tnt fili if tran br pimLed uel uvy iiinriLci Uni liu i Wifnluufs prui'lrc dnVn Tei1 i-^ird tu Lliv 
cbpbo nid ca\rj ila o bt patntadinllnt sumt rafirmct 4J IsKt dlts PnnEFile con alio q\o usci configuiabìt P'itEtyPrinlingofBiJrt 
fllt-e Kiywoidc and aoninefitc e an ba highllghtid. usmg diffitr ani foni etylac and cotoic Thic (Vmcticm ic pàmandy 
Kifradrdfw luuicr COdl file* 



t] ht tp \(imm . torup. corVpf r>t f Wd«cr , hdri r Dwrfcad 



^> 



Fasso a passo ab 



i /-ui-^uub ii»5b pagina ahi 



e- 



La correzione 
automatica in Word 

Non rischiate di inserire un errore nei vostri documenti. Fatevi 
aiutare dal "maestro digitale" che fa parte del programma. 



Quando si scrive un documento è facile fare errori di battitura, 

di ortografia e di grammatica. Senza contare il tasto del maiuscolo, 

che sembra attivarsi da solo a ogni inizio riga... Per aiutarci a scrivere 

più velocemente e senza errori, Word dispone della funzione 

di Correzione Automatica, che rimette a posto le parole sbagliate, 

senza bisogno del nostro intervento. 

1 Stiamo scrivendo una lettera e vogliamo aggiungere la parola 
conoscenza. Si scrive con la "i" o senza? "Conoscienza"? 
Proviamo a digitare la parola e, come normalmente facciamo, inse- 
riamo uno spazio, andiamo a capo oppure inseriamo un segno 
qualsiasi di punteggiatura. Senza pedanteria, Word trasformerà la parola 
nella corretta forma grammaticale (che è senza "i"). Questa è la funzione 
essenziale della Correzione Automatica, che possiamo tuttavia espandere 
in modo da soddisfare meglio i nostri bisogni. 



^HE 



FjB) £*e HKitfca l£iiuafani Inseristi rarrnio Jnnvenh Tabela r^esba 7 

n^Bduany A ^ : rt - *Biini3u^iKi*M»*-i33. 

--X Wwmnte+llpt - T*r#s New Roman - M - ti C S jp|S M ■ Je * |= ■= ■!= i= Q- 



ili 

- -Te v 



* 






C'ara Paola. 

le vacanze pmctiloim bene. Sono arrivata stamattina e ho incontrato quella nostra 
vecchia eoraoncienra 



2 Word dispone di un elenco predefinito di errori grammatica e di 
battitura che trova e corregge all'interno del testo. È possibile 
comunque aggiungere nuove voci: aprite il menu Stru- 
menti/Opzioni correzione automatica. Nella sezione Sostituisci 
scrivete la parola sbaglia- 
ta, nella sezione Con la 
versione corretta. Fate 
clic su "Aggiungi": da 
questo momento Word 
riconoscerà la parola e la 
correggerà tutte le volte 
che proverete a scriverla 
sbagliata. Questa opzione 
può essere usata ovvia- 
mente non solo per cor- 
reggere gli errori gramma- 
ticali, ma anche gli errori 
di digitazione, che sono 
molto personali. 
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I? Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola Eccezioni. . . 

«' Inserisci la maiuscola ad inizio frase 

I? Inserisci la maiuscola ad inizio ce[la Modifica le impostazioni della tastiera 

I - Iniziali dei giorni maiuscole 

I? Correggi l'utilizzo accidentale del tasto ELOC MAIUSC 
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3 Nella finestra Correzione Automatica sono presenti alcune 
opzioni molto interessanti. "Correggi l'utilizzo accidentale del 
tasto BLOC MAIUSC" disattiva automaticamente la pressione 
casuale del tasto che fa scrivere tutto il testo in lettere maiusco- 
le. "Inserisci la maiuscola a inizio frase" si ricorda per voi che dopo un 
punto ci va la lettera maiuscola. 
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4 Come per tutte 
le regole, esi- 
stono le ecce- 
zioni. Fate clic 
sul pulsante "Eccezioni" 
per ampliare ulterior- 
mente le competenze 
del vostro revisore digita- 
le. La prima scheda per- 
mette di inserire quelle 
parole che, abbreviate con il punto, non richiedono l'uso successivo del- 
l'iniziale maiuscola. Aggiungete i termini mancanti e fate clic su 
"Aggiungi" e poi su "OK". 

5 Anche un correttore così discreto come quello di Word può 
diventare fastidioso. Se proprio si ostina a modificare una 
parola scritta correttamente (non potete immagine quante 
"ondine" al posto di "on-line" abbiamo trovato nei nostri testi, 
proprio a causa di questa cocciuta affezione al lavoro) cercate il termi- 
ne nell'elenco, fateci clic sopra con il mouse e cancellatelo selezio- 
nando il pulsante Elimina. 
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LINPS è on-line 

Quanti contributi previdenziali avete versato? 

Quanto prendereste di pensione smettendo di lavorare oggi? 

Le risposte sono sul sito www.inps.it. 



Sondaggi, dibattiti politici, polemiche, discussioni da bar: il tema 
delle pensioni è costantemente al centro dei nostri pensieri. I dubbi 
sono molti: quanti contributi abbiamo versato finora nell'arco della 
vita lavorativa? Com'è possibile riscattare l'anno del militare? Qual è 
l'ammontare della pensione che prenderemmo smettendo di lavorare 
oggi? Tutte domande che, ora, hanno una risposta comoda ed effi- 
ciente: E-inps, vale a dire "INPS elettronico". 



In questo Passo a passo vi mostriamo com'è possibile per registrarsi 
al sito dell'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, per ottenere il 
PIN di accesso ai servizi (un codice segreto e personale che viene 
assegnato per metà on-line e per metà via posta tradizionale) 
e com'è possibile consultare la propria situazione contributiva. 
Per qualsiasi informazioni è comunque possibile chiamare il cali 
center dell'INPS, al numero 16464. 



IPer prima cosa occorre collegarsi alla Rete e indirizzare il browser 
sull'indirizzo lnternetwww.inps.it. La pagina di apertura del sito 
offre due opportunità: "Informazioni" oppure "Servizi on-line". 
Scegliete quest'ultima voce. Nella pagina successiva, poi, fate clic 
sulla voce "Per il cittadino", la prima del menu che si trova sulla sinistra. 



2 La pagina che si apre offre la possibilità di iniziare la procedura 
di assegnazione del codice personale che permette di usufruire 
dei servizi gratuiti del sito. Ricordiamo che la parola PIN è un 
acronimo che significa "Personal Identification Number", nume- 
ro di identificazione personale. Il rilascio del PIN on-line è attualmente rivol- 
to solo agli utenti cittadini e non è consentito per le figure professionali (per 
esempio i consulenti) o per le imprese. In ogni caso fate clic sulla voce 
"Assegnazioni PIN online": si aprirà una nuova finestra del browser. 



per il cittadino 



n assegnaziofFHe PIN online 
:esso ai servi 




T 



o estratto contributivo e calcolo simulato della 
pensione 

° richiesta accredito del servizio di leva 
o elenchi annuali dei lavoratori agricoli 

dipendenti 

o stampa dei modelli CUD e Obis/M per il 

pensionato 

° stampa del modello CUD per l'assicurato 
o versamenti; situazione debitoria; modello F24 
e calcolo eccedente il minimale per artigiani e 
commercianti 

n denuncia online dei collaboratori domestici 

° iscrizione online rapporto di lavoro 

Q richiesta online spedizione bollettini c/c 

n iscrizione dei Lavoratori Parasubordinati 



(e-inps Istituto Nazionale della Previdenza S 



| home | sito wai |informazioni| a 


>^€ervizi online^ 


home > servizi online 




■ per iUtàttadino 

■ per gVenti pubblici 
e previdenziali J 

toiaer le azienrWr 
consulenti ed i 
professionisti 

■ per artigiani e 
commercianti 

■ per i patronati 

■ per le associazioni 
di categoria 

■ peri CAF 

■ per i sindacati 

■ per utenti 
net.INPS 


\ a Aziende, Consuler 
Professionisti 

E 1 disponibile; nell 
le aziende, i con; 

(continua) 

■■Software di contrt 
ver. 2.0 in ambien 

E 1 disponibile, r 
"Software", la nuov 

del (continua) 



3 Qui occorre fare clic su "Assegnazioni PIN", la prima delle tre 
voci del menu sulla sinistra. Nella pagina che appare occorre 
quindi inserire il proprio codice fiscale e in quella successiva i 
propri dati anagrafici, residenziali e i recapiti (indicando dove e 
quando si preferisce essere contattati). È prevista una procedura per la 
selezione automatica del comune dall'elenco della provincia selezionata. 
I dati segnati in rosso sono obbligatori e, se non vengono inseriti, la proce- 
dura si blocca. Una volta inserite tutte le informazioni personali, occorre fare 
clic su "Conferma". È il caso di sottolineare che i dati forniti devono essere 
accurati e veritieri? 



w 



Digitare il codice fiscale 



xxxxxxOOxOOxOOOx 
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Sig. BONANOMI GIANLUIGI, 
l'assegnazione è stata effettuata con successa. 

La prima parte del Suo codice personale di identificazione (PIN) è: 




Carta por 
l'sccesso 
i al servizi INPS 
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4 Grazie a una rappresentazione grafica della tessera che contiene 
il proprio PIN, viene quindi assegnata la prima parte del codice (si 
tratta di caratteri alfanumerici, dallo zero al nove e dalla lettera "A" 
alla "F"). Come già anticipato, la seconda e ultima parte viene spe- 
dita dall'INPS direttamente al proprio domicilio, all'indirizzo specificato al 
passo precedente. È bene stampare questa pagina: in basso trovate il tasto 
per eseguire l'operazione. Per stampare correttamente la card, controllate 
che il browser sia abilitato alla stampa delle immagini di sfondo, seguendo il 
percorso Strumenti/Opzioni Intemet/Avanzate/Stampa colori e immagini di 
sfondo. La prima parte della procedura è quindi terminata, occorre quindi 
aspettare che l'INPS e le Poste facciano il loro dovere. Per quanto riguarda 
la nostra esperienza, il tempo d'attesa non è stato lungo: registrazione effet- 
tuata il pomeriggio del 9 aprile e consegna della lettera in posta prioritaria 
avvenuta il 16 aprile. La lettera, come detto, riporta la parte di codice PIN 
mancante. Basta ricopiare la prima parte che si ottiene on-line sulla tessera 
allegata alla lettera, ritagliarla e conservarla. 



5 



A questo punto avete entrambe le parti del codice, quindi è ora di 
tornare on-line sul sitowww.inps.it. Nei servizi on-line, tornate 
nella sezione "Per il cittadino". Quindi, come mostrato in figura, 
fare clic sul collegamento "Accesso ai servizi con PIN". 



per il cittadino 
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6 Nella finestra che si apre occorre inserire sia il codice fiscale, sia 
il codice PIN completo. Dopo aver scritto questi dati, fate clic su 
"Conferma" per accedere al servizio. Nella pagina successiva, 
quella dove vengono presentati i servizi disponibili sul sito, fate 
clic su "Avanti". 

7 Sono disponibili tre opzioni. È possibile avere ulteriori dettagli 
sulle possibilità offerte dall'INPS on-line, si può avere accesso 
all'estratto conto dei propri contributi previdenziali e infine avere 
informazioni sulla procedura di riscatto dell'anno di leva ai fini 
pensionistici. L'opzione più interessante è certamente la seconda, quindi 
fate clic su "Estratto conto e simulazione del calcolo della pensione". 
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l'utenteCittadino 



Menu Principale 



Informazioni sui servizi all'Utente Cittadino 

■ 
* Estratto Conto e sgiulazionc del calcolo della pensione 

8 Si apre a questo punto un'altra finestra del browser, che contie- 
ne la tabella riepilogativa sui propri rapporti lavorativi precedenti 
e sulle relative quote contributive versate. Non sono disponibili i 
dati contributivi relativi all'anno in corso e ai due anni preceden- 
ti. Questo estratto conto purtroppo ha valore puramente informativo (quindi 
non può essere utilizzato per certificati). 
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1 Copertura annuale non determinabile per anni precedenti al 197S 
Scopertura annuale totale 

Copertura annuale parziale 
I Copertura annuale mancante 
I Copertura annuale non determinabile per sovra pposlzin ne di periodi contributivi 



:.'■: '■•■-■ .'!■/: ■ * l >-.■ in -.! 1=1 ■ 



r.oril ricmti Lwtit- periziare nclribuz icwic o reddito 
i I i-iim.- ,.-ir 



:■ " a ■<■■■ A-'.y.vuj 



9 In fondo alla pagina, a destra, potete notare l'icona del calcolo 
della pensione con i dati inseriti. In pratica il servizio on-line vi 
dice quanti soldi prendereste smettendo di lavorare oggi. Come 
visto il calcolo è puramente indicativo e come tale va considera- 
to, visto, che i dati disponibili non sono completi. Consolatevi comunque 
pensando che l'ammontare ripor- 
tato è il minimo che prenderete: 
nella realtà il valore sarà lieve- 
mente superiore. 




Calcolo pensione 
con dati originali 



^> 



Fasso a passo ab 



i/-ui-^uub ii»5b pagina avi 



e- 



Lavorare nell'ombra 

Aggiungete profondità alle vostre immagini con un uso accorto 
delle ombre. Un effetto speciale per nulla scontato! 



Ci sono così tante varietà di ombre che non è possibile discuterle tutte in 
due pagine. Utilizzando Adobe Photoshop Elements, famoso program- 
ma di fotoritocco di cui potrete trovare più informazioni alla pagina Web 
www.adobe.it, vedremo le ombre più semplici: quelle "piatte", che 
non hanno prospettiva ma sono ottime per dare un senso di profondità 
alle immagini. L'errore più comune è pensare che l'ombra sia solo un 
effetto e non la rappresentazione di un oggetto reale che va ad arricchire 
l'immagine con la sua presenza. L'ombra alza l'immagine, ingannando 



l'occhio che suppone che si trovi a un livello lievemente superiore 
rispetto al foglio o al monitor. Quando navigate in una pagina Web che 
non vi annoia e riposa la vista con la sua profondità, catturando automa- 
ticamente la vostra attenzione sui punti più importanti, state assistendo 
sicuramente a un bel lavoro di ombre. L'ombra ha a che fare con la luce, 
che cade su un oggetto tridimensionale. Tranne nei casi di un riflettore 
da 300 Watt posizionato dritto in fronte all'oggetto, l'ombra che i pro- 
grammi di grafica creano di default non è molto veritiera. 



1 Aprite Adobe Photoshop Elemnts. Si comincia creando un nuovo 
documento da menu File/Nuovo. Aggiungete un nuovo livello dal 
menu Livello/Nuovo/Livello. Disegnate un oggetto, per esempio un 
cerchio, al centro dell'area e coloratelo a piacimento. Impostate un 
effetto di luce, che come abbiamo detto non andrebbe mai dimenticato 
quando si crea un'ombra. Dal menu Filtro scegliete Rendering/"Effetti di 
luce". Lasciate inalterato lo stile Predefinito, ma ruotate le linee dell'illumi- 
nazione fino a simulare una fonte luminosa che provenga dall'angolo in alto 
a sinistra. Per rendere operativo l'effetto fate clic su "OK". 




2 Aprite la palette 
Livelli dal menu 
Finestra/Livelli. 
Selezionate il livel- 
lo a cui applicare l'ombra. 
Aprite quindi la palette "Stili 
livello" dal menu Finestra e 
selezionate "Ombre ester- 
ne". Togliete ogni selezione 
presente nell'immagine dal 
menu Selezione/Deseleziona 
(potete anche premere con- 
temporaneamente i tasti 
CTRL+D). 



Bagliori esterni 
Bagliori interni 

ÉWHWi 

Ombre interne ^ 

Smussi 

Visibilità 



Ombre esterne 






Complesso 
Effetti fotografici 
Effetti immagine 
Pattern 
Pulsanti vetro 
Wov cromatura 
Wov neon 
w plastica 



Con disturbo 
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Neon 



Contorno 
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3 Provate ad applicare un'ombra tra quelle proposte: la più sempli- 
ce e diffusa è "Bordo sfumato". Poiché gli Stili possono essere 
applicati solo a un livello, se state lavorando su uno sfondo o su 
una immagine che non ha livelli, Photoshop vi chiede di aggiun- 
gerne uno: rispondete di sì. 



r-aacs 
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411 nostro lavoro non si ferma qui, ovviamente. Per regolare con 
precisione l'ombra, selezionate il livello su cui la avete applicata, 
quindi aprite il menu Livello/Stile livello/Impostazioni stile. Da qui 
potete modificare alcuni particolari, per esempio la distanza tra 
l'ombra e l'oggetto o il suo angolo. 
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5 Vi sfidiamo a trovare 
nella realtà un'ombra 
come quella dell'imma- 
gine precedente. 
Gli effetti predefiniti, come diceva- 
mo all'inizio, sono piuttosto statici 
e poco veritieri. Cancellate quindi 
gli Stili applicati dal menu 
Livello/Stile livello/Cancella stile 
livello. Questo è l'unico modo per 
rimuovere gli stili, quindi tenetelo 
sempre presente, anche per altri 
lavori con Photoshop. 
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Create un nuovo livello che, nella palette Livelli, sposterete al di 
sotto di quello che contiene l'oggetto. Con lo strumento Selezione 
Ellittica (si attiva premendo il tasto "M") disegnate una ellisse 
che abbia la posizione corretta per un'ombra. Per eseguire que- 
sto passo non ci sono ricette precise: l'unico modo per imparare è osser- 
vare come sono le ombre nella realtà. 



L.MMlim'IlM.ll.MHHia.MJri. 
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L'ombra stessa può essere sottoposta a un effetto di luce. 
Ripetete per il nuovo livello quanto avete fatto nel passo 1 per illu- 
minare e dare un effetto tridimensionale alla vostra sfera. Il risul- 
tato sarà più realistico. 




Le ombre di Photoshop si possono ovviamente applicare 
anche al testo, purché il livello che contiene lo scritto sia 
stato "semplificato". L'operazione è semplice: dopo aver 
scritto le parole desiderate, aprite il menu Livello e scegliete 

"Semplifica Livello". Da questo momento potrete applicare effetti e stili 

come a qualsiasi altro oggetto. 



7 Riempite la nuova selezione con un colore grigio non troppo 
scuro. Deselezionate l'oggetto. L'ombra, per sua natura, è spes- 
so sfuocata. Aprite quindi il menu Filtro e scegliete l'effetto 
Sfocatura/"Controlla sfocatura". Aumentate il raggio a 4 o 5 pixel 
(la dimensione varia a seconda della dimensione dell'immagine, del colore 
e delle vostre personali esigenze). Fate clic su "OK". È tutta un'altra ombra. 




^M £I^l Se volete aggiungere prospettiva a un'ombra, selezionate 

III il livello che la contiene e aprite il menu Immagine/Trasfor- 

I ma. Scegliete, a seconda della variazione da effettuare, 

^mJ "Distorci" o "Prospettiva", quindi utilizzate lo strumento 

Sposta, che si attiva premendo il tasto "V", per modificare l'immagine. 
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Facciamo pulizìa 



C'è troppo caos sul monitor: 
lasciamo a Windows Xp 

l'onere di mettere un po' 
d'ordine, eliminando 
i collegamenti inutilizzati. 

Gli utenti del nuovo sistema operativo di casa Microsoft si saranno 
accorti che, di tanto in tanto, compare una schermata sopra la Barra delle 
applicazioni che avverte che ci sono delle icone inutilizzate sul desktop e 
ci invita a fare un po' di pulizia: in particolare esorta a eliminare le icone 
dei collegamenti che risultano inutilizzate. Dopo un primo momento di 
sorpresa (ma come, persino Xp ci rimprovera di essere disordinati o 



1 



Andiamo con ordine: prima di tutto vediamo com'è possibile attiva- 
re e accedere alle impostazioni dello strumento "Pulitura del desk- 
top" in Windows Xp. Per pri- 



ma cosa posizionate il pun- 
tatore del mouse in una zona libera 
da icone del desktop, quindi fate dop- 
pio clic con il tasto destro del mouse. 
Nel menu contestuale che appare, 
selezionate la voce Proprietà. 



2 Si aprirà la finestra delle proprietà dello schermo, che ha molte- 
plici scopi: impostare il salvaschermo o la risoluzione video, sce- 
gliere uno sfondo del desktop e via dicendo. In questo caso con- 
centratevi sulla scheda Desktop, la seconda da sinistra. In que- 
sta scheda, poi, fate clic sul tasto "Personalizza desktop". 
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OK 



Annulla 



Applica 



sul desktop 



»\ Ci sono icone inutilizzate sul desktop 
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Pulitura guidata desktop consente di pulire il desktop. Fare clic 
sul promemoria per avviare la procedura. 



disorganizzati?) ci rendiamo conto che si tratta di un nuovo utile 
strumento a nostra disposizione. In questo Passo a passo vedremo di cosa 
si tratta, com'è possibile impostare questa operazione periodicamente o 
sfruttarla solo una volta ogni tanto. 



3 Nella finestra che 
appare, "Oggetti 
desktop", concen- 
tratevi sulla sezio- 
ne "Pulitura desktop". 
Verificate che sia seleziona- 
ta, con un segno di spunta, la 
voce "Esegui pulitura guida- 
ta desktop ogni 60 giorni"; 
altrimenti attivatela. A que- 
sto punto la procedura è 
conclusa e potete tornare al 
desktop premendo due volte 
il tasto OK. 
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Annulla ridenominazione CTRL+Z 
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Nuovo 



4 Se avete l'esigenza di pulire il desktop dai collegamenti inutiliz- 
zati senza aspettare la scadenza dei due mesi indicata dal siste- 
ma operativo, è possibile avviare questa procedura con pochi 
clic. Spostatevi in una zona del monitor libera, quindi fate clic sul 
tasto destro del mouse. Nel menu, posizionatevi sulla voce "Disponi icone 
per" quindi, nel sottomenu che appare, scegliete la voce "Avvia pulitura 
guidata desktop". Si awierà così una procedura completamente automa- 
tizzata che provvede a verificare i collegamenti non utilizzati, elencandoli 
in una apposita schermata. Controllate che queste voci siano tutte elimi- 
nabili, altrimenti deselezionate quelle che vi interessa conservare a porta- 
ta di mano. Concludete la procedura con un clic su "Fine". I collegamenti 
non andranno persi, ma saranno archiviati nella cartella "Collegamenti 
desktop inutilizzati". 
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La tua foto come icona 



Che effetto fa vedere la propria faccia sul desktop? 



Le icone che riempiono il vostro desktop vi hanno stancato? 
Non volete più vedere sul monitor immagini di computer in minia- 
tura, cartelle gialle e cestini? Desiderate qualcosa di completamente 
diverso? Eccovi un'idea: mettete sul desktop la vostra faccia! 



La procedura è molto semplice: basta una vostra foto digitale, un 
programma di fotoritocco (o un visualizzatore di immagini) e un 
paio di clic nei "meandri" del sistema operativo (per questo esempio 
abbiamo utilizzato Windows 98). 



IPer prima cosa occorre prendere la propria fotografia, che pre- 
sumibilmente è salvata con estensione ".jpg" (o simili) e trasfor- 
marla in formato Bitmap. Aprite Paint Shop Pro o un altro pro- 
gramma di fotoritocco, caricate l'immagine, quindi andate in 
File/Salva con nome. Prima di tutto occorre dire al programma dove sal- 
vare la foto che diventerà un'icona: mettetela in una cartella di sistema, 
per esempio "C:\Windows". Poi bisogna scegliere il formato: selezionate 
dal menu a tendina la voce "Bitmap per Windows o OS/2 (*.bmp)". Ora 
non resta che dare un nome alla nuova icona. Paint Shop Pro assegna 
automaticamente il nome "immagine.bmp". Cambiate sia il nome del file, 
sia l'estensione. Quest'ultima deve necessariamente essere ".ico", in 
modo che il sistema operativo la vedrà, appunto, come icona. Quindi, per 
esempio, chiamiamo il nuovo file "faccia. ico". Al termine dell'operazione 
fate clic su "Salva". 
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211 programma vi avverte che il formato scelto comporta delle 
limitazioni, vale a dire che si perderanno dei dati. Non preoccu- 
patevi, il sistema operativo penserà a ridurre ulteriormente la 
qualità della foto affinché venga visualizzata come icona. Quindi 
premete il tasto Sì. Chiudete il programma di fotoritocco. 
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3 A questo punto individuate sul desktop un collegamento a 
un'applicazione, oppure createne uno ad hoc (basta fare clic 
sull'icona di un programma, premere il tasto destro e seleziona- 
re "Crea collegamento"). Fate clic sull'icona di questo collega- 
mento con il tasto destro del mouse, e selezionate la voce Proprietà. Nella 
finestra che appare, andate nella scheda Collegamento. 
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4 Sempre nella scher- 
mata Proprietà, pre- 
mete il tasto "Cam- 
bia icona", che vi 
consentirà di andare alla ri- 
cerca dell'immagine che 
avete appena creato. Fate 
quindi clic sul tasto Sfoglia. Si 
aprirà una maschera che con- 
sente di navigare tra le risorse 
del computer; spostatevi nella 
cartella dove avevate salvato 
"faccia. ico", individuate que- 
sto file e fateci doppio clic 
sopra. Quando la vostra immagine compare 
all'interno della finestra "Cambia icona", 
fate clic su "OK", quindi successivamente 
su "Applica" e infine su "Chiudi". 

511 procedimento, a questo punto, 
è concluso con successo. Non 
vi resta che verificare il risultato 
finale: il vostro viso è diventato 
l'icona di un collegamento. Divertitevi a 
spostarla, mimetizzarla tra le altre icone e 
farci doppio clic sopra. 



Proprietà - Collegamento a Risolse del computer 
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Generale (Collegamento 



Collegamento a Risorse del computer 



Tipo: 

Percorso: 

Destinazione: 



Risorse del computer 
Desktop 



iRisoii-fe del compuìei 



Da: 

Tasti di scelta 
rapida: 

£segui: 



I Nessuno] 
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(piccoli passi) 



>Word 



La serie continua 

Scrivendo un documento può capitare di dover 
interrompere una serie di numeri per aggiungere 
un paragrafo di testo. Word permette di riprende- 
re automaticamente la numerazione, utilizzando 
le Smart Tag. Scrivete la prima parte della vostra 
lista, quindi selezionatela e fate clic sull'icona 
"Elenco numerato" che compare nella Barra di 
formattazione. Scrivete il paragrafo che inter- 
rompe l'elenco e proseguite aggiungendo una 
nuova voce nella riga successiva. Selezionatela 
nuovamente, fate di nuovo clic su "Elenco nume- 
rato". Comparirà una Smart Tag: fateci clic sopra 
e selezionate "Continua numerazione". 




Proseguite un elenco numerato con l'aiuto 
delle Smart Tag 



> Porte USB 



Un replicatore 
risolve i problemi 

Quando c'è bisogno di sdoppiare un punto di cor- 
rente elettrica si attacca una presa multipla 
senza nemmeno pensarci. Il vostro computer ha 
probabilmente due o quattro porte USB, ma 
mouse, tastiera, scanner, Web cam, fotocamera 
digitale, pen drive e ogni altro apparecchio dota- 
to di questa interfaccia riempiono in fretta i posti 
disponibili. Risolvete il problema installando un 
replicatore (o "hub") di porte USB. Basta colle- 
garlo a una porta (che spesso sta sul retro del 
computer) alimentarlo collegandolo alla corrente 
e posizionarlo in un luogo comodo per connette- 
re le varie periferiche. Il replicatore è riconosciu- 
to automaticamente da Windows e non richiede 
procedure di installazione. I prezzi variano tra i 
25,00 euro per i replicatori con standard USB 1.1 
e i 50 euro per standard USB 2.0. 



/ replicatori (o hub) 
di porte USB costano 
poco, sono semplici da 
installare e permettono 
di collegare molte 
periferiche in più 




> Windows 



Il nome del disco 

Suddividere il disco in più partizioni è un modo comodo per tenere separati i dati ed evitare perdite 
dolorose quando è necessaria una formattazione. Tutti i sistemi operativi Windows permettono di 
cambiare facilmente il nome alle partizioni, che diventano così facilmente identificabili. Aprite Risorse 
del computer, selezionate l'unità della quale volete cambiare il nome, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e scegliete "Proprietà". Scrivete il nuovo nome nella scheda "Generale" e conclu- 
dete facendo clic prima su "Applica" e poi su 
"OK". Se usate un sistema con file system FAT 
o FAT32, l'etichetta del volume (cioè il nome) 
può essere lunga al massimo 11 caratteri e 
includere spazi ma non altri simboli. Se usate 
un sistema NTFS i caratteri concessi sono 32 
e sono ammessi simboli, segni di punteggiatu- 
ra e caratteri speciali. 



Date un nome alle unità 
per organizzare bene i dati 




> Excel 



Riconoscere i messaggi d'errore 

Quando il programma trova un'anomalia (see-Enna^^ 
nei calcoli che state eseguendo, vi mostra •->■■_'-■■ 
una finestra contenente un messaggio di 
errore. Non è facile capire il significato 
delle finestre, ma potete aiutarvi consul- 
tando la tabella qui riportata. 

Quando nella cella compare un 
messaggio, la formula contiene un errore 




JPIV/O! 
#ND 



Non è corretto dividere per zero 



Manca un valore necessario per eseguire il calcolo 



#NOME? Non è esatto il nome della formula 
#NULLO! C'è un errore nei riferimenti 

#RIF! La funzione contiene un riferimento errato 



#NUM! Il numero utilizzato è sbagliato 
MALORE! Si fa riferimento a una cella con valore diverso da quello atteso 
####### La scritta è troppo grande per essere visualizzata: 
aumentate le dimensioni della cella. 



> Nel prossimo numero 



> Che cosa fare di un vecchio 

> I messaggi MMS 

> Recuperare i file perduti 

> Collegare un videoproiettore al portatile 



XX 
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Per anni ci siamo preoccupati degli hacker Oggi scopriamo che 
per sottrarci del denaro non servono i numeri della nostra 
carta di credito. Basta un "dialer'... 




La sorpresa arriva 
sempre in una busta 
chiusa. La si apre 
distrattamente, con la rassi- 
curante certezza di conoscere 
già, più o meno, il suo conte- 
nuto. Si lancia uno sguardo 
distratto all'importo comples- 
sivo, e già si sta leggendo il 
consueto ringraziamento 
secondo cui "le bollette 
precedenti risultano regolar- 
mente pagate". 
Poi, l'occhio, come impazzito 
torna sull'importo... 
Cosa? Ma come? Ma chi? 
Altre volte la sorpresa arriva 
via telefono, sotto forma della 
dolce voce di un dipendente 
Telecom: "Volevamo 
avvertirla che dai tabulati 
relativi alla sua linea telefo- 
nica risulta un traffico partico- 
larmente sostenuto su una 
numerazione...". La voce 
continua a parlare, ma già ci si 
sente distaccati dal corpo, in 
un limbo disperato dal quale si 
viene richiamati soltanto dalle 
ultime parole. "Guardi 
risultano circa 700 euro". 
Cosa? Ma come? Ma chi? Se 
avete un computer collegato a 
Internet con un modem a 56K, 
crediamo di poter rispondere 
alle ultime tre domande con 
un'unica parola: dialer! La 
causa di tutti i vostri guai è un 
programma di pochi Kilobyte 
che, una volta scaricato sul PC 
ed eseguito (ma spesso queste 
operazioni non sono neppure 
necessarie), provvede a 



interrompere la connessione 
stabilita con il vostro provider, 
dirottando il collegamento su 
di un numero telefonico a 
"tariffa speciale". Si tratta, 
nello specifico, dei cosiddetti 
numeri "709" che funzionano, 
perlomeno sotto il profilo 
tecnico, in maniera del tutto 
analoga ai famigerati 166, 144 
e 899, i cosiddetti "servizi 
audiotext a valore aggiunto": i 
709 prevedono un addebito in 
bolletta che varia (a seconda 
della numerazione) da 1 a 2,5 
euro al minuto, più scatto alla 
risposta. Eppure, le linee 709 
sono ben più infide di quelle 
da tempo dedicate a tarocchi 
e "hot line" erotiche, dal mo- 
mento che, a differenza di 
queste ultime, non prevedono 
un limite temporale dopo il 
quale l'utente viene scollega- 
to: sono i singoli gestori del 
dialer che di solito impongono 
un limite massimo variabile 
tra i 60 e i 75 minuti per ogni 
collegamento. 
Tanto per fare un paragone, 
una chiamata a un numero 
166 viene invece automatica- 
mente interrotta dopo circa 
20 minuti, mentre per i 144 la 
durata massima è di soli 
8 minuti. In effetti c'è un mo- 
tivo per queste curiose diffe- 
renze. Le linee 70x (o "a deca- 
de sette", come dicono gli es- 
perti) sono state ideate per tut- 
t' altro scopo che quello di 
spacciare loghi, suoniere e 
foto porno a prezzi stellari. 
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Ecco i contenuti 

"a valore aggiunto" 

offerto da un 

distributore di dialer. 

Tutta roba che 

sicuramente vale 

3 euro al minuto. 

Imperdibile il metodo 

rivoluzionario 

per aumentare 

le dimensioni della 

propria... virilità 



Ecco la figura del "Responsabile 
di gruppo": in pratica il meccanismo 
della "piramide" applicato alla 
diffusione dei dialer. Non male! 

Il loro compito sarebbe sol- 
tanto quello di fornire l'acces- 
so a Internet, gratuitamente 

a pagamento. 

1 numeri 702, per esempio, 
sono normalmente utilizzati 
dai comuni provider per l'ac- 
cesso alla Rete al solo costo 
della telefonata urbana. 
Gli altri 70x, come 701 e 709, 
prevedono invece un addebito 
al chiamante in funzione della 
durata dell'accesso o con una 
tariffazione speciale. 
L'addebito però è, e deve es- 
sere, relativo soltanto all'ac- 
cesso alla Rete e non ad altri 
servizi, per quanto fantasiosi 
questi possano essere: l'uso 
dei numeri 709 per l'offerta 
di servizi diversi dal puro e 
semplice accesso a Internet, 
quali che essi siano, costitui- 
sce un illecito amministrativo. 
Ed è proprio questa la nuova 
frontiera sulla quale sta per 
cominciare l'offensiva della 
Polizia Postale italiana nei 
confronti dei "signori dal gua- 



-.«art*" 1 "* 

dagno facile". 
Il dialer è soltan- 
to il "program- 
mino" che si 
preoccupa di alimentare 
queste linee telefoniche, 
sacrificando loro utenti 
sprovveduti, disattenti o, più 
semplicemente, imbrogliati. 
Infatti, siete stati proprio voi 
ad attivare il dialer, proba- 
bilmente senza neppure 
accorgervene! 
Non preoccupatevi però, 
anche se qualcuno tenterà 
di farvi passare per sciocchi e 
"causa del vostro male", quel- 
lo stesso qualcuno ha fatto di 
tutto (ma proprio di tutto) per 
farvi cadere nella trappola. 
La prova della assoluta mala- 
fede di che gestisce questo 
genere di traffici è data dalla 
stessa insensata onerosità di 
ciascuna, come la definireb- 
bero loro, "transazione". 
Il dialer, infatti, vi propone 
di scaricare dalla Rete loghi 
e suonerie per i telefonini, 
appunti più o meno copiati, 
foto porno, giochini in Flash, 
ricette di cucina... ogni genere 
di stupidaggine elettronica di 
valore pressoché nullo. 
Il tutto, naturalmente, tramite 
la solita linea telefonica a 
pagamento e il vostro lentis- 
simo modem a 56K. 



Nessuna persona sana di 
mente o, più semplicemente, 
in grado di valutare con calma 
la portata delle proprie azioni, 
si sognerebbe mai di sottostare 
a un simile salasso di propria 
volontà. Chi pagherebbe un 
paio di file MP3 quanto tre 
interi CD acquistati nel ne- 
gozio sotto casa? Chi 
acquisterebbe una decina di 
suonerie per il proprio 
cellulare, allo stesso 
prezzo che gli permet- 
terebbe di portarsi a 
casa un... cellulare? Chi, 
ancora scaricherebbe i 
"salvaschermo" di 
qualche affascinante 
pin-up se sapesse di doverlo 
pagare quanto due giorni 
di stipendio? 
La risposta è ovvia. 
Ed è altrettanto ovvio che se 
il giro d'affari dei dialer si do- 
vesse basare su clienti consa- 
pevoli, i suoi gestori avrebbe- 
ro chiuso bottega da un pezzo. 
Anzi, non l'avrebbero mai 
aperta. Ecco perché suona co- 
sì patetica la difesa di quei se- 
dicenti imprenditori che tenta- 
no di giustificare in qualche 
modo la loro dubbia attività. 
Questi vorrebbero far passare 
i dialer come un sistema di 
micropagamenti 
(chiamali "micro"!), 
alternativo alla carta 



piuttosto permette di 
acquistare dei beni, se così 
vogliamo definire il 
"ciarpame elettronico" che 
viene rifilato in questo modo. 
Che siano immagini porno o 
trucchi per completare i vi- 
deogiochi, si tratta evidente- 
mente di merce dal valore più 
o meno nullo, in genere rac- 
colto qua e là sulla Rete, ove 
spesso si trova a titolo asso- 
lutamente gratuito. 
Ora, anziché far pagare un 
tanto a oggetto prelevato, 
il dialer addebita il costo della 
durata della connessione ne- 
cessaria al trasferimento dei 
dati, sfruttando così, a tutto 
vantaggio del gestore del 
diabolico meccanismo, 
l'intrinseca lentezza del 
download effettuato tramite 
modem analogico. Infatti, si 
badi bene, il dialer può 
essere proposto solo 
all'utenza che fa uso dei tra- 
dizionali modem a 56K, dal 
momento che una linea 
ADSL o, peggio ancora, una 
in fibra ottica, non possono 
essere dirottate su numeri 
diversi da quelli facenti 
capo al provider. 
Ecco quindi che il cerchio si 

segue a pag. 62 
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di credito, a loro 
dire "più rischiosa 
e, comunque, non 
alla portata di 
tutti". Insomma, il dialer 
offrirebbe un'opportunità a 
coloro che vogliono approfit- 
tare di non meglio identificati 
"servizi"senza dovere 
ricorrere ai tradizionali mezzi 
di pagamento. Curiosamente, 
in realtà, il dialer non dà 
accesso a dei servizi, ma, 




Ecco "un signore del dialer" che non 

solo propone un uso illecito sotto 

il profilo amministrativo della 

numerazione 709. ma se ne vanta 

pure. In pratica un invito 

a imbrogliare i navigatori che 

dovessero incappare nel dialer. 

Alla faccia del servizio! 
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> Difendersi dai dialer: PREVENIRE! 



Per quanto subdoli possano essere, difendersi dai dialer è possibile, a patto di adottare qualche piccola astuzia e munirsi di un paio di software di analisi 
e controllo. Come sempre, il buon senso, molta informazione e un po' di attenzione possono rivelarsi armi potentissime nella lotta ai dialer (e agli imbro- 
gli in genere). Ma non è detto che bastino. Vediamo dunque come sia possibile prevenire la minaccia di questi "vampiri della Rete", prima di concentrar- 
ci sui rimedi da applicare una volta che, malauguratamente, questi fossero riusciti ad affondare i denti sul nostro PC prima, e sul nostro portafogli poi. 



• Occhi aperti... 

La prima regola per non incappare in bollette "inspiegabilmente" salatissime, 
è quella di prestare attenzione a ciò su cui si clicca durante la navigazione. 
Non commettete l'errore di considerare le finestre di avviso che compaiono 
a video come una semplice seccatura da superare il più rapidamente possi- 
bile. Prima di dare il vostro consenso a qualunque cosa vi venga sottoposta, 
premuratevi di leggere sempre attentamente la descrizione del servizio offer- 
to, assicurandovi di aver ben compreso ogni implicazione: una piccola perdi- 
ta di tempo "prima" può evitarvi una grossa perdita di denaro "poi". Non 
accettate, in ogni caso, di scaricare programmi di cui non conoscete perfet- 
tamente scopo e provenienza. In particolar modo, diffidate sempre di qua- 
lunque download vi venga proposto in modo automatico attraverso una fine- 
stra di avviso del browser, senza che voi lo abbiate specificamente richiesto: 
nove volte su dieci si tratta di dialer. In linea di principio, diffidate anche di 
qualunque servizio venga spacciato come gratuito o, peggio ancora, per il 
quale venga enfatizzato che "la carta di credito non è necessaria". 

• Diffondete le informazioni 

Se in famiglia altre persone utilizzano il PC, assicuratevi che tutti siano al cor- 
rente della minaccia dei dialer. Sensibilizzate soprattutto i più giovani sul fatto 
che nessuno regala nulla, spiegando loro quali subdoli stratagemmi possano 
nascondersi dietro l'offerta di suonerie per cellulari, trucchi per videogiochi e 
"immagini osé". Avvertite gli amici, fate girare le informazioni: i dialer, se li 
conosci li eviti! 



• Siate vigili! 

Controllate periodicamente il PC alla ricerca di segni che possano rivelare 
la presenza di un dialer installato e operante. Verificate che sul desktop, 
nella barra di avvio dei programmi e nella cartella Avvio automatico non 
siano comparse icone non meglio identificate (spesso immagini femmini- 
li), anche se non tradiscono immediatamente l'aspetto di un dialer. 
Controllate che nella cartella "Risorse di rete" o "Connessione remota" 
non sia comparsa una nuova connessione Internet, prova incontrovertibile 
che un dialer è presente nel sistema. E, purtroppo, ha già colpito... 

• Bloccate la linea 

Se temete il subdolo intervento di un dialer, o credete che qualcuna delle per- 
sone che ha accesso al vostro PC possa, anche involontariamente, incappare 
nell'inganno, potete disabilitare l'accesso ai servizi a pagamento tramite la 
vostra linea telefonica. È sufficiente una telefonata al 1 87 di Telecom. Tuttavia, 
per poter impedire l'accesso alla numerazione 709 è - incredibilmente - 
richiesto il pagamento di una somma una tantum (circa 14 euro), più un'altra 
tariffa mensile di circa 2 euro per tutto il tempo in cui si desidera usufruire di 
questa "protezione". 

Il presidente di Telecom, Marco Tronchetti Provera, ha però appena dichiarato 
in Senato che da giugno la disabilitazione sarà gratuita e definitiva. Cosa acca- 
drà invece degli utenti Wind/lnfostrada ancora non è chiaro. Il consiglio è 
ovvio: non appena l'operazione sarà gratuita, disabilitate immediata- 
mente le numerazioni 709. 



• Mettete il browser sotto controllo 

Non limitatevi ad avvertire i vostri familiari: mette in stato di allerta anche il vostro browser! Modificando le sue impostazioni di sicurezza, infatti, è possibile 
disabilitare l'esecuzione autmatica dei download e dei controlli ActiveX. Si tratta di una modifica che potrebbe però complicare la navigazione sui siti che 
fanno uso di plug-in ActiveX per scopi del tutto accettabili. Tuttavia, se vi trovaste nella necessità di ripristinare la configurazione del vostro browser, potrete 
farlo in pochi secondi seguendo a ritroso i passi che vi indichiamo qui sotto. 



Per disabilitare Active X e lo scaricamento dei file procedete in questo modo.. 

1 Aprite il menu Strumenti di 
Internet Explorer e seleziona- 
te la voce Opzioni Internet. 
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2 All'interno della finestra 
Opzioni Internet, selezionate 
la scheda Protezione. 

3 Fate clic sul pulsante 
Livello personalizzato... 

4 Nella finestra Imposta- 
zioni, alla voce "Esegui con- 
trolli e plug-in Active X" fate 

clic in corrispondenza del cerchietto a fianco della dicitura Disattiva, 
in modo che al suo interno appaia un puntino nero. 
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5 Fate la stessa cosa alla voce Download dei file. 

6 Fate clic sul pulsante OK per chiudere la finestra e salvare le nuove 
impostazioni. 

Ora siete al riparo anche dai "clic" sconsiderati e dai dialer subdoli. 
Sempre che non ne abbiate già "contratto" uno... 
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• Fate la guardia alla connessione 

Una soluzione un po' meno radicale del blocco dell'accesso alle linee tra- 
mite Telecom, consiste nell'uso di un software che vada a monitorare le 
connessioni telefoniche instaurate dal computer, bloccando quelle non 
specificamente autorizzate dall'utente. Tra i programmi italiano di questo 
tipo, quello più diffuso è Stop Dialer: completamente gratuito, può esse- 
re scaricato al sito www.akapulce.net/socket2000/stopdialer.asp. 
Il software, che deve essere sempre mantenuto attivo in "background", 
è in grado di intercettare sul nascere ogni tentativo del modem di com- 
porre un numero differente da quello corrispondente ai centralini del 
proprio provider: qualunque collegamento abusivo viene quindi interrot- 



> Quando il latte è versato: CURARE! 



to ancor prima che si realizzi. È però importante ricordarsi di lanciare il 
programma sin dall'avvio del computer (ma si tratta di una procedura 
che può essere automatizzata), dal momento che il dialer può entrare in 
funzione, anche in maniera subdola, in qualunque momento, anche 
mentre, ignari del rischio, si è impegnati con attività che non coinvolgo- 
no l'uso di Internet. Attenzione però! Stop Dialer non costituisce la solu- 
zione definitiva al problema, dal momento che alcuni dialer particolar- 
mente subdoli (ve ne presentiamo uno in queste pagine) sono in grado 
di aggirare il software di protezione, disattivandolo letteralmente prima 
di entrare in azione. 



La prevenzione è cosa buona è giusta. Ma cosa potete fare, una volta che il dialer è riuscito ad insediarsi nel vostro computer? Se avete un ragionevole dubbio 
che ciò sia avvenuto, e non sapete con quale tipo di dialer avete a che fare, scollegate il modem dalla linea telefonica, almeno fino a quando non avrete instal- 
lato almeno un software di protezione come Stop Dialer. I firewall e gli antivirus tradizionali, in questo frangente, non sono di alcun aiuto. 



• Investigatori automatici... 

Se il dialer alieno è già nella macchina, potete utilizzare un software di anali- 
si e ricerca di "malware", come l'ottimo SpyBot (di cui vi spieghiamo l'uso 
nelle pagine del Passo a passo di questo numero) che potete scaricare gra- 
tuitamente al sito http://security.kolla.de. Si tratta di un programma il cui 
funzionamento assomiglia a quello dei consueti antivirus. A differenza di quel- 
li, questo esamina il computer alla ricerca di ogni genere di "inquinante infor- 
matico", esclusi i virus veri e propri: malware, worm, Spyware, adware, dialer, 
e chi più ne ha più ne metta. È persino in grado di individuare le "tracce d'uso" 
lasciate dai tradizionali programmi, tracce nelle quali qualunque altro utilizza- 
tore del medesimo PC potrebbe incappare, violando così la privacy dell'unico 
legittimo titolare della macchina e di quanto in essa contenuto. Come gli anti- 
virus, anche gli "ariti malware", debbono essere costantemente aggiornati per 
poter essere davvero efficienti: solo così, infatti, possono rilevare i tipici indizi 
che questi malefici programmi, primi fra tutti i dialer, si lasciano alle spalle. 
In genere, sono proprio le modifiche apportate al Registro di Windows a rive- 
lare agli "investigatori elettronici" la presenza nel sistema di un qualche intru- 
so, intento a piegare il PC ai propri voleri. Va da sé che, una volta individuati, i 
dialer e gli altri agenti estranei vengono rimossi definitivamente dal registro e 
dal sistema nella sua interezza. 

SpyBot, o un qualunque altro programma del medesimo genere, andrebbe uti- 
lizzato periodicamente, anche in assenza di sintomi o indizi che possano far 
pensare alla presenza di un dialer. Infatti, oltre che curare la malattia, spesso 
sono in grado di "vaccinare" il PC contro la minaccia delle ri-connessioni. 
Integrandosi con il browser, possono infatti riconoscere e rifiutare automati- 
camente qualunque tentativo d'approccio da parte dei dialer e altri malware, 
anche quando questi assumono le forme di controlli 
ActiveX. Analoghe funzioni sono offerte da Spyware 
Blaster (www.javacoolsoftware.coni/spyware 
blaster.html) che, anzi, può massimizzare la propria 
efficienza lavorando in coppia con SpyBot. 




Spvbot. a tutt'oggi. è l'unico 

software affidabile per la ricerca 

ed eliminazione dei dialer 
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SpywareBlaster 



• Rimozione... sforzata! 

Se avete a che fare un dialer che rientra nell'ambito 
della legalità, nel menu Esecuzione programmi, a 
una voce e a un'icona che rimanda chiaramente al 
dialer, dovreste trovare anche il corrispondente 
"uninstaller". Il che risolverebbe il problema. Se l'ap- 
posita utilità di disinstallazione non fosse presente, 
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una capatina sotto "Pannello di 
controllo/Installazione applica- 
zioni" dovrebbe permettervi di 
individuare la voce corrispon- 
dente al dialer, tramite la quale 
sarà possibile rimuovere l'intru- 
so. Ma le cose non sempre fila- 
no così lisce. 

Se il dialer non vuole farsi disin- 
stallare "secondo le regole", 
toccherà a voi rintracciarlo ed 
eliminarlo manualmente. Prima 
di tutto dovrete rintracciare 
l'eseguibile del "software intru- 
so" tra i dati memorizzati sul 
disco fisso. Quindi bisognerà 

analizzare il Registro di Windows alla ricerca della chiave che sicuramente il 
dialer vi avrà depositato per assicurarsi un avvio automatico, a dispetto della 
vostra volontà. Le cartelle preferite dai dialer per la loro latitanza sono solita- 
mente "Programmi", "Program Files" o la meno intuitiva "Windows". Se avete 
una vaga idea di quello che può essere il nome del programma in questione, 
magari pensando al nome o al genere di sito da cui avete eseguito il down- 
load, potreste tentare di individuare il file in questione utilizzando l'utilità 
Start/Cerca. Se invece brancolate nel buio, dovrete necessariamente spulcia- 
re, file dopo file, le cartelle indicate, fino a individuare ed eliminare il fuggitivo. 

Ma, come detto, eliminare l'eseguibile non 
è sufficiente. Per poter analizzare le singo- 
le voci del Registro comodamente e in 
tutta sicurezza avrete bisogno di un pro- 
gramma specifico. Noi vi consigliamo 
RegCIeaner: è potente, facile da usare, in 
italiano e gratuito. Potete scaricarlo al sito 
www.jv16.org. 
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Spyware Blaster costituisce l'altra faccia 
della lotta ai dialer: anziché limitarsi 
a rimuovere i dialer già presenti sul PC, 
predispone il sistema a rifiutarli 
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continua da pag. 59 
chiude, e l'imbroglio diviene 
palese: il pagamento tramite 
dialer annulla ogni nesso di 
valore tra l'importo pagato e 
il materiale scaricato. 
Potreste cioè pagare 50 euro 
una singola immagine ad 
alta definizione, o 
addirittura pagare decine e 
decine di euro senza essere 
riusciti a scaricare un 
singolo oggetto completo. 

Come ti spremo 
il limone 

Alcuni gestori, forzano poi 
il meccanismo per ricavarne 
la maggior quantità di denaro 
possibile. Dal momento che, 
più sono voluminosi in 
termini di byte, più 
soldi fanno fruttare, i 
"beni virtuali" ve- 
ngono messi a dispo- 
sizione della gentile 
clientela nel formato 
più pesante possibi- 
le: se si tratta di 
un'immagine, po- 
trebbe essere pro- 
posta in un immenso 
formato ".tiff "o in 
un pesantissimo 
".bmp", magari in 
una risoluzione che garantirà 
sì un bellissimo sfondo per il 
PC, ma richiederà decine di 
minuti per il download. Le 
ricette di cucina? Perché 
proporle in formato testo 
quando si possono presentare 
in ".pdf" (da aprirsi con 
Adobe Acrobat Reader) con 
allegate decine di immagini a 
contorno? E via di questo 
passo... Come se ciò non 
bastasse, per massimizzare il 
guadagno, i dialer cercano di 
sfruttare a dovere anche il 
costosissimo "scatto alla 
risposta" ossia quel mezzo 
euro (1.000 lire!!) che viene 
addebitato al momento della 
connessione: favorendo la 
disconnessione (o 
semplicemente affidandosi 
all'instabilità dei collegamenti 
dial-up) e la ri-connessione 



(effettuata in modo automa- 
tico) è possibile addebitare in 
bolletta al povero utente un 
vero patrimonio. 
Il dialer, dunque, non è 
un'alternativa alla carta di 
credito, ma un meccanismo 
il cui unico scopo è quello 
di prelevare denaro dal porta- 
foglio altrui. Dati due signori 
che amassero ammirare 
signorine discinte, quello che 
disponesse di una carta di 
credito e sottoscrivesse un 

Sui dialer si può anche rìdere. 
Il "falso" sito www.vogliopaaare.it 
presenta una gustosa satira sulla 
perversa filosofia dei dialer che 
vorrebbero far pagare qualunque 
cosa all'incauto utente. Da vedere 
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menti che debbono essere 
effettuati con carta di credito 
o strumenti similari. 
D'altronde, proprio i minori, 
e, di riflesso, le loro famiglie, 
sono l'obiettivo primario "non 
dichiarato" dei dialer. Va da 
sé che i materiali cui i dialer 
permettono di accedere sono 
particolarmente appetibili 
proprio per i più giovani: 
musica, giochi, filmati umo- 
ristici, chat-line, suonerie per 
cellulari sono destinati in gran 
parte a un pubblico adole- 
scenziale. I ragazzi, di per sé 
molto curiosi, fanno un uso 
piuttosto disinvolto della Rete 
e, inconsapevoli di questo ge- 
nere di trappole, spesso clic- 
cano prima, per leggere poi. 
Quale utente migliore? 

ISpesso, persino la 
famiglia, che si accorge 
della trappola solo al 
ricevimento della bolletta, 



le di ciò che sta facendo, an- 
che senza che si possa parlare 
di "inganno" nel senso stretto 
del termine. I dialer di prima 
generazione, come abbiamo 
anticipato, dovevano neces- 
sariamente essere scaricati e 
quindi eseguiti sul proprio 
computer: richiedevano cioè 
"un fare" che avrebbe in qual- 
che modo potuto mettere sul 
chi va là il navigatore occasio- 
nale, Oggi, i dialer di "secon- 
da generazione", realizzati 
con i comandi ActiveX, 
possono risiedere su un sito 
Web come fossero un compo- 
nente grafico della pagina, 
attivandosi al semplice carica- 
mento della stessa da parte di 
un browser. In altre parole, se 
capitate con il vostro Internet 
Explorer su una pagina Web 
che ospita un dialer, questo si 
predispone automaticamente 
al dirottamento della vostra 
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L'inchiesta continua 



abbonamento mensile 
ad un sito specializzato 
(circa 30 euro), 
spenderebbe, a parità 
di immagini visionate, 
un decimillesimo di 
quanto speso da un meschino 
utilizzatore di dialer al 
medesimo scopo. Dunque, 
non è che al secondo sia stata 
offerta una "modalità 
alternativa di pagamento dello 
stesso servizio". È stato 
semplicemente depredato. 
Tanto per rimanere in tema di 
"signorine discinte", il dialer, 
che proprio con le immagini 
erotiche fornisce il meglio di 
sé, contribuisce anche a can- 
cellare ogni tipo di filtro pre- 
ventivo all'accesso dei minori 
a siti di carattere pornogra- 
fico, come quello svolto, per 
sua stessa natura, dai paga- 




Anche il giornalista Oliviero 
Beha. con il suo sito e con 
la sua trasmissione 
radiofonica "La radio a 
colori" è in prima linea 
nella lotta ai dialer. 
Qui potete trovare il modulo 
perle denunce alla Polizia 
Postale, lasciare una 
descrizione della vostra 
"disavventura telefonica" 
e trovare molti altri 
consigli utili 



manca della competenza 
tecnica (e della malizia) 
necessaria per mettere in 
guardia i propri figli da un 
nemico tanto subdolo. 
Di fronte alle ovvie accuse di 
scorrettezza, gli operatori di 
questo settore si difendono 
affermando che niente e 
nessuno obbligano il poten- 
ziale utente ad accettare i ser- 
vizi offerti tramite dialer. 
E, se si escludono i dialer 
palesemente truffaldini, ciò è 
innegabile. Tuttavia, è altret- 
tanto chiaro come il dialer 
miri, per sua stessa natura, a 
rendere l'utente inconsapevo- 



connessione, nell'attesa che 
all'utente sfugga il clic che 
autorizza l'operazione. 
Diabolico! Questi programmi 
ActiveX, con la loro rapidità 
di esecuzione, hanno proprio 
lo specifico compito di supe- 
rare la naturale diffidenza 
dell'utente a scaricare un 
programma potenzialmente 
pericoloso, spingendolo, nello 
stesso tempo, a una decisione 
precipitosa e poco ponderata 
sul da farsi. Gli stessi 
gestori/rivenditori dei dialer, 
sempre alla ricerca di partner 
commerciali, pubblicizzano le 
segue a pag. 64 
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Colpo di scena: la legge esiste 



Come vi abbiamo anticipato, e come potete leggere più oltre nell'intervista (a 
pag. 68) realizzata con Maurizio Masciopinto - vice-questore aggiunto della 
Polizia di Stato, dirigente della sezione della Polizia Postale presso l'Autorità 
per la Garanzia nelle Comunicazioni - i numeri 709 sono destinati solo ed 
esclusivamente alla fornitura di connettività internet. Sono cioè i numeri cen- 
tralizzati con i quali gli utenti possono collegarsi al proprio Provider Internet. 
Chi li utilizza per qualunque altro fine, compreso smerciare loghi, suonerie e 
foto porno, compie un illecito, se non penale, perlomeno amministrativo. 
Proprio per questa ragione, chi dovesse vedersi addebitato in bolletta un 
importo riconducibile ad un dialer che utilizza questa numerazione, può spor- 
gere denuncia all'Autorità giudiziaria. A tal fine, la Poliza Postale ha predispo- 
sto un modulo che può essere scaricato dal sito www.olivierobeha.it. Il 
modulo, debitamente compilato, deve essere presentato presso gli uffici loca- 
li della Polizia Postale o della Polizia di Stato, dove si potrà sporgere la relati- 
va querela contro ignoti. Una volta sporta denuncia, è possibile chiedere a 
Telecom lo storno delle somme addebitate, attivando la procedura che 
sospende la richiesta pagamento fino alla conclusione delle indagini da parte 
dell'Autorità giudiziaria. In altre parole, NON PAGATE a Telecom quanto 
nella vostra bolletta risulti imputabile a numeri 709: contestualmente 
alla presentazione della denuncia alla Polizia Postale, scorporate le 
spese effettivamente legate al normale uso della linea e pagate solo 
quelle, richiedendo il congelamento degli importi contestati! Per qualun- 
que problema dovesse sorgere, anche presso i gli uffici locali della Polizia 
(eventuali rifiuti della denuncia o altri intoppo burocratici) potete contattare la 
Polizia Postale presso l'Autorità garante per le Comunicazioni via posta elet- 
tronica a poliziadistato@agicom.it o chiedere informazioni via telefono al 
numero 081/7341811. 

Se siete incappati in un dialer non esitate a sporgere denuncia! Con il solo 
fastidio di recarvi presso un ufficio di Polizia Postale, potrete evitare ogni 
eventuale addebito truffaldino e aiuterete l'Autorità giudiziaria a prendere i 
necessari provvedimenti sanzionatori contro questi "furbacchioni". Presso 
le Autorità sono già arrivate centinaia di querele e le indagini sono in pieno 
svolgimento: grazie alle denuncie sporte dagli utenti, parecchi dei "centri 
servizio" che si arricchiscono con i dialer, proprio mentre scriviamo, sono 
già entrati nel mirino della Polizia. E dire che ci sono "signori del dialer" che, 
come potete vedere nelle immagini pubblicate in queste pagine, pubbliciz- 
zano i loro pacchetti pronti "dialer + linea 709" sulla base del fatto che que- 
sta numerazione non si porta dietro la "brutta fama" che si sono guadagnati 
i 166, i 144 e gli 899. In altre parole con il 709, che è destinato per legge ad 
altri fini leciti, si dà all'utente un'ingiustificata sensazione di tranquillità, 




mentre in realtà gli si sta propinando 
una chiamata che ha costi del «^^ 
tutto paragonabili a quelli di un — - 
899. Se non è un imbroglio que- 
sto, definitelo voi a vostro piacimento. 
Non è tutto. Per denunciare coloro che 
esibiscono dialer sui propri siti, non 
è necessario che questi integrino gli 
illeciti di cui sopra (pensate ai dialer che utilizzano in numeri 899 anziché 
709) né tantomeno la fattispecie penale della truffa o della "frode informa- 
tica". I banner e le pagine Web che inneggiano a un dialer spesso infatti 
possono costituire "pubblicità ingannevole" ai sensi del D.L. n.74/92 "ove 
siano tali da indurre il potenziale consumatore nell'inganno o nasconden- 
dogli la vera natura del servizio proposto, o rendendone intenzionalmente 
difficoltosa la comprensione". 

Non si tratta di una "carta" da poco. L'Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato già lo scorso anno, dietro denuncia di un utente, ha provvedu- 
to a bloccare messaggi di questo tipo (Provvedimento N. 11025), vietando 
all'azienda in questione di continuare a diffondere comunicazioni inganne- 
voli proprio relativamente a "loghi e suonerie", da scaricarsi via dialer. 
Per informazione dei nostri lettori (e magari anche di qualche "signore del 
dialer" che ci legge), in quella sede, anche l'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni espresse il proprio parere, ritenendo ingannevole il messag- 
gio pubblicitario sulla base delle seguenti considerazioni: 

• Le dimensioni della finestra di testo in cui erano riportate le informazioni sul 
servizio rendevano difficilmente leggibile il contenuto, richiedendo l'uso delle 
barre di scorrimento per raggiungere le note sul costo del servizio. 

• Mancavano informazioni tecniche sull'operazione di collegamento via dia- 
ler: non era indicato quale tipo di numero era utilizzato, la presumibile veloci- 
tà e durata del collegamento in relazione alla quantità dei dati da trasmettere. 

• Erano presenti frasi fuorviami come "Attenzione pagherete esclusivamente 
il costo della telefonata!". Venivano usate ripetutamente parole come "libero" 
o "gratuito" atte a ingenerare confusione nell'utente e a spingerlo a credere 
che il servizio stesso non fosse a pagamento. 

• Nell'indicazione del prezzo del servizio veniva scorporata l'IVA (pur essendo 
il servizio chiaramente destinato ai privati). 

Un dialer che proponga un servizio a pagamento deve, inoltre, specificare 
che il suo uso è esclusivamente riservato ai maggiorenni, e, comunque, 
subordinato al permesso concesso dal titolare del contratto di abbonamen- 
to telefonico. 



proprie macchinette mangia- 
soldi sottolineando proprio 
la superiorità del "sistema 
ActiveX", in grado di strap- 
pare il clic dell'utente e 
garantendo così introiti di 
gran lunga maggiori di quelli 
garantiti dai dialer più vecchi. 
La prima cosa da capire, 
dunque, è che non esistono, 
come qualcuno vorrebbe 
farci credere, "dialer buoni" 
e "dialer cattivi" ma solo, 
rispettivamente, "dialer 



scorretti" e "dialer illeciti". 
In quest'ultima categoria poi 
possiamo distinguere quelli 
illeciti sotto il profilo penale 
e quelli illegali "solo" sotto il 
profilo amministrativo (vedi 
709). Fin qui abbiamo infatti 
parlato di prodotti e servizi 
che, pur progettati per carpire 
la buona fede e i soldi del- 
l'utente, si attivano soltanto 
dietro sua autorizzazione. 
Ma cosa accade quando il 
dialer "si autorizza" da solo? 



Dalla scorrettezza 
alla truffa 

Se è vero che la stessa filoso- 
fia dei dialer è profondamente 
scorretta, bisogna invece am- 
mettere che, allo stato attuale 
delle cose, in attesa di provve- 
dimenti legislativi (che sono 
dietro l'angolo), questi mecca- 
nismi sono da considerarsi le- 
gali ove rispettino due requisiti 
fondamentali: la chiara e com- 
pleta indicazione del costo del 
servizio e il fatto che l'utente 



possa riservarsi di decidere se 
accettare o meno l'offerta pro- 
postagli, e che deve apparire 
chiara in tutte le sue sfaccetta- 
ture, senza presupporre alcuna 
competenza di carattere tecni- 
co da parte dell'utente. Inoltre, 
il possessore del PC deve poter 
"recedere" in qualunque mo- 
mento dal servizio, liberandosi 
quindi facilmente del dialer. 
Purtroppo, così come esistono 
dialer che si guardano bene 

segue a pag. 66 
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> Pronto, è il "signor Dialer"? 
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Mettiamo subito le cose in chiaro. Non ho alcuna intenzione di fare un sito 
Internet, né tantomeno di metterci sopra un dialer per "raggirare" gli utenti. 
Non voglio vendere immagini porno, né tantomeno irritanti suonerie per cellu- 
lari. Non voglio far pagare questi servizi come se fossero oro, ma soprattutto 
non voglio avere sulla coscienza bollette salatissime e, di conseguenza, igna- 
ri utenti sull'orlo di una crisi di nervi (o, peggio, familiare). 
Eppure, per scoprire come funziona lo strano "mondo dei dialer", ho finto di 
volere tutto questo. Ho trovato un numero di cellulare su un sito che vende 
questi diabolici strumenti, mi sono spacciato per un utente inesperto a caccia 
di informazioni al riguardo, e mi sono fatto spiegare cosa occorre per "guada- 
gnare un po' di soldi con il proprio sito Web". Anche l'ignaro "spacciatore di 
dialer", che si dimostra (ovviamente) disponibilissimo, mette subito le cose in 
chiaro: "Prima di tutto deve creare un sito Web accattivante, ricco di mate- 
riale che può interessare il visitatore... Parte di questo, messo in bella 
mostra, deve essere scaricabile gratuitamente. Attenzione, però: c'è un 
limite a quanta roba si mette a disposizione non a pagamento, altrimenti 
l'utente si ritiene appagato e non scarica nulla nella sezione con accesso 
tramite dialer...". (Non sia mai!) Recepito l'utile consiglio (regala qualcosa per 
vendere tutto il resto), gli chiedo spiegazioni su come funziona, dal punto di 
vista pratico, il meccanismo. "Grazie al nostro sistema di ultima generazio- 
ne, non c'è bisogno di scaricare nulla: basta dire "Sì" a un avviso che 
segnala le specifiche del servizio a pagamento". (Interessante...) Quando si 
dice di sì, che succede? "In automatico il modem si disconnette dalla con- 
nessione corrente e si collega al numero del nostro centro servizi". E se l'u- 
tente ha una linea ADSL? "Questo per noi è un problema: esiste il modo di 
disconnettere la linea a banda larga e di attivare il collegamento tramite 
normale linea telefonica, ma è troppo macchinoso e abbiamo lasciato per- 
dere". (Beh, almeno ci siamo evitati anche questo...) Parliamo del nostro caso 
specifico. Esiste un minimo di traffico sul sito sotto il quale non conviene 
installare un sistema di dialer? "In linea di massima, se ha meno di 300 clic 
giornalieri sul suo sito non conviene. Questo perché statisticamente il cin- 
que per cento degli utenti che visitano un sito, poi installano il dialer. 
Facendo due conti...". (Già, al diavolo il "chi s'accontenta...") 
Procediamo oltre, il discorso si fa interessante. Chi mi installa la linea con 
numero a pagamento? "Facciamo tutto noi, non si deve preoccupare di 
nulla. Le attiviamo la linea, la registriamo presso Telecom e pensiamo 
anche a riscuotere il dovuto". (Meno male, un servizio completo.) Sto per 

wa% chiedergli altro, quando l'inter- 




Questo "signore del dialer" parla degli "utenti 

fidelizzati" come di coloro che si ritrovano il 

dialer sul proprio disco fisso. Chissà se questi 

poveretti sanno di essere fidelizzati... 




locutore mi interrompe con 
un: "Bisogna anche stare 
attenti a non farsi frega- 
re!" Cosa, scusi? "A volte 
chi accede alla sezione 
a pagamento del suo sito, 
poi memorizza l'indirizzo 
diretto delle risorse pro- 
tette e, durante un suc- 
cessivo collegamento, 
prova ad accedervi senza 
l'ausilio dei dialer. Ma 
sappiamo come fermare 
questi malintenzionati: il 
nostro ufficio tecnico le metterà a disposizione tutti gli strumenti per certi- 
ficare e consentire gli accessi consentiti e bloccare i tentativi fraudolenti". 
(Già, fermiamo questi disonesti...) Quindi si passa a parlare di cose serie, come 
si dice in gergo: il vile denaro. Allora, quanto mi frutterebbe questo servizio? 
"Beh, dipende. Può scegliere di far pagare il collegamento al minuto con 
diverse tariffe, ma il nostro consiglio è di scegliere il servizio da due euro e 
mezzo. Più IVA, ovviamente. È quello che va di più". E di questi tre euro, 
quanti vengono nelle mie tasche? "Un euro più IVA; niente male, non 
crede?". Chi mi dà i soldi? "A quello ci pensiamo noi: in pratica la Telecom 
ci paga il dovuto ogni 60 giorni, ma noi provvediamo a saldare il suo conto 
mensilmente". Come mi pagate? "Lei emette fattura a nostro carico, e noi 
le saldiamo l'importo totale con bonifico su conto corrente". Lei ha parlato 
di fattura, ma io sono un privato senza partita IVA; sono tagliato fuori? "Nessun 
problema, ci è già capitato qualche caso simile al suo: basta che la paghia- 
mo con ritenuta d'acconto (al venti per cento). L'importante, a questo pro- 
posito, è che non si paghino le spettanze ogni mese, altrimenti non riusci- 
remmo a sostenere la tesi della collaborazione occasionale...". (E anche il 
fisco è servito!) Va bene, mi ha convinto: ora che devo fare? "Semplicemente 
iscriversi al nostro sito, e aspettare di ricevere le istruzioni necessarie per 
inserire nel codice HTML della sua pagina Web il rimando al nostro servi- 
zio, e al dialer. Il resto, vedrà, sarà un gioco da ragazzi!". La telefonata si 
chiude con la promessa di risentirci dopo l'iscrizione al servizio. Appena appe- 
sa la cornetta, però, ho un brivido lungo la schiena: quanto mi sarà costata 
questa chiamata? Gianlugi Bonanomi 



Su Internet circola una guida 
sintetica e pratica alla difesa 
dai dialer. Potete darle un'occhiata 
sul sito www.internet-marketing.it/ 
nodialers.htm 



dall' indicare chiaramente 
il costo del servizio, ne 
esistono anche altri che 
sono in grado di "auto- 
eseguirsi" indipendente- 
mente dalla volontà di 
colui che ha avuto la 
sfortuna di incapparvi. 
Il dialer autoeseguibi- 
I le, quasi sempre in 
formato ActiveX, si 
comporta proprio come un 
virus del tipo "worm" o 
"trojan", ossia, dopo essersi 
intrufolato nel PC, si gestisce 
in totale autonomia 
realizzando e attivando una 



connessione telefonica 
alternativa. L'unica difesa 
preventiva possibile è quella di 
disattivare l'esecuzione 
automatica dei controlli 
ActiveX nel proprio browser 
(vedi riquadro a pag. 60). 
I dialer, una volta penetrati nel 
PC per una via o per un'altra, 
possono occultarsi alla vista 
dell'utente nascondendosi 
anche in cartelle opportu- 
namente rinominate, spesso 
dopo essersi insediati stabil- 
mente, e anche sotto mentite 
spoglie, all'interno del registro 
di Windows. Quando si ha a 



che fare con dialer illegali, ci 
si deve aspettare di tutto. 
Anche quelli di vecchia 
generazione, basati su un 
programma da scaricare e 
lanciare manualmente, una 
volta installatisi possono op- 
porsi alla rimozione con una 
pervicacia al limite del ridi- 
colo. Cancellare il file ese- 
guibile del dialer può infatti 
non essere sufficiente a ren- 
derlo inoffensivo: spesso, per 
evitare che i mostro riappaia 
misteriosamente, magari al 
successivo riawio del PC, è 
segue a pag. 68 
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necessario eliminare anche la 
chiave di registro corrispon- 
dente. Solo allora si potrà in- 
neggiare allo scampato peri- 
colo. Peraltro, spesso, il dialer, 
legale o illegale che sia, non si 
limita a colpire una volta sola. 
Dopo aver ricevuto il primo 
assenso da parte dell'utente, 
o dopo essersi installato sul 
computer in barba alla sua 
volontà, tenterà di dirottare il 
collegamento Internet a ogni 
riawio del PC, oppure, più 
semplicemente, a ogni 
connessione effettuata dal 



proprietario inconsapevole. Gli 
affaristi di questo settore, va da 
sé, minimizzano, liquidando 
queste incredibili operazioni di 
spionaggio e truffa elettronica 
come pure "leggende 
metropolitane". Purtroppo 
però, non mancano gli esempi 
di dialer "stealth", capaci di 
connettersi a Internet a ogni 
accensione del computer: una 
apposita stringa di comandi 
silenzierà il modem, una paio 
di righe di codice fanno sparire 
i piccoli monitor che altrimenti 
segnalerebbero la connessione 



in corso. Persino le nuove 
connessioni realizzate dal 
dialer, che dovrebbero apparire 
nell'omonima cartella di 
Windows, possono essere 
rimosse dopo l'"uso", per non 
lasciare la benché minima 
traccia dell'accaduto. 
Certo, è un caso estremo, 
ma ampiamente certificabile. 
Tuttavia, non è necessario 
ricorrere a una programmazio- 
ne tanto sofisticata per imbro- 
gliare i malcapitati. 
È sufficiente il trucchetto dei 
cosiddetti dialer "once for ali": 



questi richiedono l'autoriz- 
zazione dell'utente alla ri- 
connessione soltanto la prima 
volta che questi visita il sito 
sul quale sono installati. 
Alla visita successiva, volonta- 
ria o involontaria che sia, la ri- 
connessione al numero "a va- 
lore aggiunto" viene realizzata 
in automatico, e in maniera 
completamente trasparente, 
senza che il malcapitato navi- 
gatore possa rendersi conto 
di nulla. Come vedete basta 
davvero poco per rovinare una 
famiglia. 



> Tolleranza zero! 



Come tutelarsi dai dialer? Quali strumenti legali abbiamo per difender- 
ci? È possibile rivalersi in qualche modo sulle bollette gonfiate in manie- 
ra astronomica da ambigue chiamate a numeri 709? 
Computer Idea lo ha chiesto a Maurizio Masciopinto, Vice Questore 
aggiunto della Polizia di Stato, dirigente della sezione della Polizia 
Postale presso l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

Allora doti Masciopinto, cominciamo con l'in- 
quadrare i "dialer" sulla base dell'attività svolta 
dalla Polizia. Quanto è vasto questo fenomeno? 

È molto grande! In base alla nostra attività di monitoraggio, inizierei col 
distinguere due tipi di dialer. Il primo presuppone un'adesione condizio- 
nata e volontaria per il download in genere di foto, suonerie, file MP3 e 
che naturalmente prevede un pagamento piuttosto salato per l'accesso 
a questi servizi. Teniamo a mente questa parola, "servizio", perché ci 
torneremo in un secondo tempo. 

D'accordo, e l'altra tipologia? 

Il secondo tipo si traduce in una sorta di "trojan horse," di un program- 
ma che cioè si installa e agisce in remoto nel computer dell'utente, 
senza che questi abbia concesso alcuna autorizzazione. 
Il dialer interrompe il collegamento al proprio abituale provider e com- 
pone invece salatissimi numeri telefonici. È di per sé un'attività fraudo- 
lenta, perseguibile per legge. 

Riguardo alla prima tipologia di dialer, vi sono 
casi in cui si possa comunque configurare una 
violazione di legge? 

Beh, nel primo caso il reato più comune che salta subito all'occhio è 
quello di "pubblicità ingannevole" che prevede sanzioni amministrati- 
ve... Ma il problema però è ben più profondo! 

E riguarda la stessa logica che ha portato alla 
creazione dei codici "in decade 7"? 

Sì. Ricordo che l'autorità per le telecomunicazioni ha deciso, con la deli- 
bera 9/2002, che i codici "7" a individuazione non geografica, che com- 
prendono dunque anche il codice 709, riguardano solo l'accesso alla 
rete Internet ma non i servizi per i quali sono invece dedicati codici 
come l'899 e il 166. 



In altre parole, l'uso del codice 709 per offrire 
qualunque tipo di servizio che non sia la pura 
connettività a Internet sarebbe illecito? 

Esattamente! Lo scenario è il seguente. Gli operatori noleggiano linee e 
numerazioni da Telecom Italia, poi delegano alcuni servizi a società 
terze, che, spesso, utilizzano le numerazioni 709 non per offrire l'acces- 
so alla Rete all'utenza, come previsto per legge, bensì per l'erogazione 
di servizi. Naturalmente, come Polizia Postale, noi stiamo operando per 
monitorare questa situazione. 

A livello invece di prevenzione del singolo, quali 
strumenti di difesa ha l'utente? 

La prevenzione è su due livelli: a monte e a valle. La prima cosa da tene- 
re presente è che Internet non è un spazio incontaminato e privo di peri- 
coli. Ci si deve dunque informare sui rischi magari da amici, conoscen- 
ti che hanno già una certa esperienza o leggendo le riviste del settore. 
Poi non si può prescindere dall'installazione di tutti quei programmi che 
garantiscono un valido strumento di difesa: anti-virus, firewall e, nel 
caso di specie, programmi anti-dialer. 

Nel malaugurato caso in cui ci venga recapitata 
una bolletta con importi astronomici dovuti a 
chiamate verso numeri 709, come dobbiamo 
comportarci? 

Non spaventatevi e denunciate l'accaduto. La procedura prevista corre 
su due binari: denunciate il fatto alla Polizia Postale e, in contempora- 
nea, secondo quanto comunicato da Telecom Italia, onde evitare la can- 
cellazione della linea telefonica, pagate la bolletta a eccezione dell'im- 
porto legato alle chiamate verso numeri 709. 
Per questa parte della bolletta si chiederà lo "storno", cioè il rimborso: 
il suo pagamento verrà a ogni modo sospeso fino alla conclusione delle 
indagini. E un'ultima cosa: meglio una querela per iscritto che un espo- 
sto via posta elettronica. Nel diritto la "forma è sostanza" e si tratta di 
due atti con un peso specifico diverso. Meglio dunque la querela sporta 
presso l'Autorità di pubblica sicurezza. 



Lorenzo Cavalca 
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> Dialer: anche dove non te lo aspetti 



Che i dialer dilaghino su Internet come una pestilenza, beh, è oramai chiaro a 
tutti. Il fatto che però, persino siti Web di grande rilevanza e dignità (e traffico) 
prestino il fianco all'ambigua "industria dei dialer" è quanto meno preoccupan- 
te. D'accordo che "gli affari sono affari", ma è pure vero che qualche responsa- 
bilità verso i propri utenti andrebbe forse assunta. Anche ove non si desideri 
prendere una posizione contro questo genere di "iniziative commerciali", al di 
là, quindi, di ogni questione inerente la loro liceità, un certo autocontrollo sareb- 
be auspicabile. Gli esempi eclatanti sono infiniti. Ne citiamo un paio che ritenia- 
mo significativi... 

Sabato 26 maggio 2003, ore 14.32 e tutto va bene. Quasi tutto. 



il NuovoC« 



Sabato, 26Aprilti20rj3 11:32 



Paese Italia 




ramml per Pc Utility per Windows ■ 
nmx Divx Shareware Shostzilla Wlnm; 



fai defl MllOVOT la ma home [ 




Imi-Sir: nuova 



■ jjiLHin. il , 1 » ricusazione 

Tutto sospeso 




■ Jucker. rinvio a giudizio 

* Pullman contro tir. feriti 

* Via a "Ludobus" 

* Eros center a Torino 



J PIÙ 1 SCARICATI 
(Usta dei 15 programmi più ricercati 



1, A'ttrtcn Antri retri 20O2 
2* A'srfrow Antivìrat iOùi 

3. CojW IVvrJPmrfttt Offic* 2QQ2 

4. MUrcfft iVar-JJCCQ 
3. ijaicken tao T l/ttaxt 
fi. Mitratali- iVnrti 7fìù? 
7. Csrtt Draif a 

B. PTcAft* Virus bit afl f.V- tatti* Ver Sion 
O. Cnn-t Wat>tìfi*rf<n-y fìttisi. ?tìfìtt 

IO. StaHJffpV* V*rt ior>* 2QQ2 
il. Pairt* SrW Pr* 7.0-1 2Q03 
tZ. Adutre i.rtvtriulfvn Z Z903 
t-3. adoòt PAatoinap T 

14. Cvttftfl 

15. WinZip B.l Versione itali» 



La home page della "cronaca italiana" de II Nuovo 
appare, come nell'immagine qui a fianco: in alto a 
destra fa la sua bella figura un banner che pare 
offrire accesso a ogni genere di programma. 
Nell'elenco figura persino la dicitura "warez" con la 
quale, in gergo informatico, ci si riferisce a materia- 
le piratato. Clicchiamo sul banner. Eccoci sul sito di 
www.tutto-internet dove qualcuno cerca di propi- 
narci, manco a dirlo, un "bel dialer". Ma guardiamo 
meglio... In basso a destro sotto la dicitura "I program- 
mi più scaricati" compare la "crème de la crème" del 
software commerciale: Microsoft Word 2002, Corel Draw 8, Adobe Photoshop 7... Ora, 
ammettiamo pure che i titolari del dialer abbiano acquisito le regolari licenze per "ven- 
dere" anche questo genere di programmi: provate a immaginare quanto potrebbe costar- 
vi scaricare, per esempio Photoshop 7.0 a 3 euro al minuto con un modem a 56 K? 
Supponiamo invece che, in realtà, il dialer non permetta affatto di accedere a questi pro- 
grammi, magari citati solo per attirare l'attenzione del potenziale cliente. Ecco allora che 
il gestore del dialer, scampata la violazione della legge sul diritto d'autore, diverrebbe col- 
pevole di "pubblicità ingannevole". 

Ritorniamo su "Il Nuovo". Consultiamo ora l'homepage del sito, ora quella della "cronaca 
italiana", a intervalli di tempo più o meno regolari. Nella stessa collocazione, inframmez- 
zati alla tradizionale pubblicità dei servizi dell'editore, ecco comparire anche i banner di 
"Studenti.it", altro sito dialer (rivolto, a buon senso, a un utenza minorenne) e una diver- 
sa versione del banner del solito Tutto-lnternet. 
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inanima a ClllA US, pai hai sala II ,«S* tìnViHfj^a ti tuo pr.: utility per Ottimircare II interna 



evuo dalla telefonata I! 
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13 Benvenuto - programma di co 
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IMPORTANTE: Il nostro programma chiuderà' la connessione locale con il vost_^J 

internet provider, dopodiché' il vostro modem vi riconnettera' automaticamente 

al nostro server. Il costo della chiamata e' di 

2,50 euro + iva al minuto più 0,50 euro + iva alla risposta per un massimo di seti 

Non ci sono altri costi aggiuntivi, pagherete esclusivamente il solo costo della ti I 

Questo software è esente da virus. 

ATTENZIONE!!! 

I 



J 



Linea esterna (per accesso tramite centralino): 
Connetti 



Chiudi 



Stato connessione: 





„l 


•-I \ «W, t\ v . 


r ; Avanti» 

l 


«^ . 






ITISI i 

mstìitt y 


Al A fi ti 


m 


a 


AVHILt 




Home pape | My H5N | Hotn.ail | Motori \ Shopping | Money | Gruppi e chat 












Un altro caso, ancora più eclatante, è costituito da MSN.it, il sito di Microsoft 
Italia, dove i banner-dialer non si contano. Non infestano solo la homepage, ma 
anche tutti i servizi aggiuntivi, come per esempio le finestre delle "stanze" di 
MSN Chat cui sono esposti decine di migliaia di utenti. Anche qui, ricaricando 
la homepage a intervalli, abbiamo potuto constatare che la stragrande mag- 
gioranza dei banner principali (quelli sulla testata della pagina) fanno riferi- 
mento a siti-dialer. Altri banner analoghi, occhieggiano anche dal corpo della 
pagina vera e propria. In una decina di minuti di consultazione noi abbiamo 
individuato i seguenti: 

www.bellissime-super: sfondi, calendari, immagini erotiche, video, chat 

e ogni altro genere di... roba 

www.lookmania.com: idem come sopra 

www.vizit.us: idem come sopra 

www.logologo.com: sms, suonerie, chat, e "tutto quanto fa inutilità" 

E stavamo per passare ad altro quando abbiamo avvistato lui... GetJob 



► 
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GetJob.it: il peggiore di tutti... forse 

Sempre sulla home page di MSN.it, siamo incappati in un servizio-dialer che 
merita una menzione speciale. È "GetJob.it", raggiungibile tramite i banner 
o all'indirizzo www.alexanderpartners.com. Probabilmente avete già 
intuito il tipo di servizio offerto. Non avete un lavoro? Volete fare conoscere il 
vostro curriculum alle aziende? Ebbene, per i soliti 3 euro al minuto (più scat- 
to alla risposta e salvo disconnessioni), potrete lasciare il vostro curriculum 
tramite l'apposito modulo, a cui accederete via dialer. Ma a chi lo state 
lasciando? L'azienda è la 
"Alexander & Partners". Sulle 
loro pagine Web sono citate ben 
8 sedi in tutta Italia, che offrono 
ogni genere di servizio di consu- 
lenza e gestione delle risorse. 
Eppure nell'intero sito non c'è un 
solo numero di telefono. Non un 
indirizzo. Non un nome o un 
cognome. Non una ragione sociale... Niente! 
Solo 8 (uno per "sede" ovviamente) indi- 
rizzi di posta elettronica con lo stesso 
dominio: milano@alexanderpartners.com, 
bologna@alexanderpartners.com, 
torino@alexanderpartners... E via dicendo. 
Un Web design molto professionale fa inoltre 
da "curioso" contraltare a descrizioni ridon- 
danti ma vuote, in cui si citano "metodologie 
esclusive", e si assicura di poter offrire ogni 
possibile soluzione contrattuale, per ogni 
possibile figura professionale... 
Eppure, sul sito non c'è modo di approfon- 
dire alcun argomento. Non c'è un link che 
porti a qualcosa di significativo che non sia 
Lui: l'immarcescibile, inossidabile, sempi- 
terno dialer. Ma chi è il responsabile della 
società? E, almeno, a quali aziende vengo- 
no inoltrati i nostri curricula? Non sarebbe 
forse giusto poterlo sapere prima di comin- 
ciare pagare fior di euro al minuto? 
Ora, chiariamolo bene, noi siamo certi che 
si tratti di un'azienda e di un servizio seris- 







regolano l'accesso; in particolare è richiesto che i 

corrispondano a 

quelli reali in quanto indispensabile per ricevere 



Prezzo alla Risposta 
Prezzo al Minuto 



f Accetto Condizioni 
f~ Modifica Password 



simo. Ma è altrettanto certo che si presenti davvero male. Se si pensa che 
questa è una società di consulenza, cui vengono affidati i dati riservati degli 
utenti (i curricula) c'è davvero di che rimanere perplessi di fronte alla asso- 
luta non-trasparenza del servizio. Che, per di più, e arriviamo al dunque, 
viene fatto pagare secondo il tempo di connessione tramite dialer (e natu- 
ralmente con l'illecita numerazione 709). Qui, peraltro, non c'è nulla da sca- 
ricare, perché il modulo dovete compilarvelo on-line: in altre parole, vi con- 
viene digitare la storia della vostra vita professionale molto, ma molto velo- 
cemente se desiderate che vi 
rimangano i soldi per campare 
fino a quando sarete assunti. 
Fin qui saremmo quasi nella 
"norma", se così si può dire. 
Ma ecco spuntare la ciliegina in 
cima alla torta. Il dialer utilizza- 
to da GetJob.it, denominato 
"Ig27309", è l'unico tra tutti 
quelli a nostra conoscenza che, prima di 
effettuare la disconessione e la ri-conessio- 
ne, disattiva volutamente Stop Dialer, il 
noto programma anti-dialer! Avete capito 
bene, questo "virus trojan" (altro che dia- 
ler!), cerca sul vostro PC un processo attivo 
dal nome "StopDialer.exe" e lo disattiva! 
Prova ne sia che, rinominando il file esegui- 
bile di Stop Dialer con un qualunque nome 
a caso, il dialer di GetJob.it non riesce a 
intervenire, e viene irrimediabilmente bloc- 
cato. Ora, noi di solito non mettiamo mai in 
dubbio la buonafede del prossimo ma 
magari, la Polizia Postale qui potrebbe 
anche avere qualcosa da ridire... 
Noi, come sempre, saremo felici di dare 
tutto lo spazio necessario all'azienda in 
questione perché possa dire la sua. 
Il nostro consiglio, generico e generale, è 
comunque sempre il solito: quando qualcu- 
no vi offre lavoro, o anche solo un modo per 
poterlo trovare, occhi aperti. Perché se non 
è un dialer, spesso è pure peggio- 



dati 
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Euro 1.00 * I.V.A. 
Euro 2.50 + I.V.A. 



Seleziona il modem JU.S. Robotici 56K FAX EXT _r 



Numero di accesi* afla linea esterna 
Connetti 



r 



Annulla 
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> Dialer: La posizione di Telecom Italia 



• La normativa di riferimento non prevede un limite di costo per chia- 
mate verso numeri 709, perché il piano di numerazione nazionale defi- 
nito dall'Autorità con la delibera 6/00/CIR, attribuisce tali numerazioni ai 
soli servizi di accesso al Web, non assimilabili quindi ai servizi audiotex 
(per esempio i numeri 166 n.d.r.) per i quali invece un limite è previsto 
da una specifica delibera ministeriale (In sostanza Telecom nega ogni 
responsabilità nel caso di addebiti onerosi per chiamate a numeri 709 
perché per legge non esiste un limite n.d.r.). 

• La percentuale che Telecom Italia trattiene come esattore si aggira 
intorno a un 8% come valore medio (valore previsto e approvato 
dall'Autorità Garante per le Comunicazioni). Telecom Italia non è asse- 
gnatala di codici 709. ("Solo" i'8% dell'importo relativo a chiamate 
verso numeri 709 va a Telecom Italia n.d.r.). 



• "Entro la fine di giugno gli utenti Telecom che vorranno disabilitare le 
chiamate verso numeri 709 - ha dichiarato Sergio Fogli direttore degli 
affari regolamentari di Telecom Italia - potranno farlo gratuitamente 
chiamando il 187 o il 191". Telecom Italia a oggi disabilita in modo gra- 
tuito e permanente - basta chiamare il 187 - l'accesso a quei servizi 
(144, 166, 899) che siano simili a quelli regolati dal DM 385/1995 in 
materia di "Audiotex", cioè dedicati ai servizi (come espressamente pre- 
visto anche all'art. 5 della sua Carta delle garanzie n.d.r.). 
Telecom Italia consente di disabilitare la linea telefonica verso tali 
numerazioni semplicemente chiamando il servizio 187. 
Fino al mese di giugno, le chiamate a numeri 709 - non essendo classifi- 
cate come "chiamate di accesso a servizi" ma come "chiamate di colle- 
gamento a Internet", possono essere disabilitate solo a pagamento. 
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internet > no ai dialer! 



Personaggi ed interpreti 




(fW«E io pago! 



V 



Opera tragicomica 
Atto Unico 



Signori e signori, venite con noi alla scoperta dell'incredibile mondo dei dialer: 

suonerie, trucchi e tanti inganni! 



Ugo: il Webmaster furbo 
Pino: la vittima sacrificale 



I dialer non sono gestiti dai singoli. L'idea originaria sarà scaturita 
senz'altro da una singola mente "geniale", ma oggi il dialer 
costituisce il fulcro di una vera e propria industria. 
Tanto per abbozzare le proporzioni del fenomeno, basti 
considerare che, secondo Adiconsum, l'associazione dei 
consumatori, il giro d'affari di queste macchinette mangia soldi 
si aggira sui 500 milioni di euro. Il meccanismo è tanto semplice, 
quanto ingegnoso. Immaginatevi un'azienda, anche piccolissima, 
che realizza un dialer; quindi si assicura più linee 709 od 899 
pagandone la locazione al fornitore (diciamo Telecom). 
A questo punto, il novello imprenditore, spende qualche lira per 
mettere in piedi uno o più server, adeguatamente riempiti di un 
po' di immondizia informatica, raccattata qua e là: un centinaio di 
suonerie, qualche migliaia di foto porno e, diciamo, un centinaio 
di sfondi per il desktop. A questo punto servono i clienti. I clienti, 
badate, non siamo noi, titolari invece del ruolo di "vittime 
sacrificali", bensì altri Webmaster che vogliano "entrare nel giro" 
e spartire l'immenso bottino che verrà generato dai "servizi a 
valore aggiunto". Il nostro imprenditore (lo chiameremo Ernesto) 
titolare di un cosiddetto "centro servizi", deve far sì che la sua 
linee 709 vadano a regime per generare un congruo guadagno. 
E non potrebbe di certo riuscirci solo con un proprio sito, e 
nemmeno con un proprio circuito di siti, per quanti numerosi essi 
possano essere. Ecco allora che, sviluppato il dialer e creatosi una 
congrua banca dati di ciarpame elettronico, questi si mette alla 
ricerca di Webmaster disposti a ospitare il suddetto dialer sulle 
proprie pagine Internet. Al Webmaster che decidesse di affiliarsi, 
Ernesto offre non solo il dialer in quanto programma, ma anche 
l'uso di una delle sue linee "a valore aggiunto" 709: in questo 
caso, probabilmente, al Webmaster Ugo il dialer non costerà 
nulla, e dovrà pagare solo la linea telefonica in uso. Ugo può 
anche decidere però di noleggiare il solo dialer, laddove già 
disponga in proprio di una linea telefonica a pagamento: in 
questo caso pagherà l'"affitto" del dialer in monete sonanti, 
mediamente un centinaio di euro per ogni mese di locazione, 
più circa 3/400 euro al momento della sottoscrizione del 
contratto. Il Webmaster così affiliato, verrà pagato con una 
percentuale degli introiti per ogni minuto di connessione al 
numero internazionale che verrà generato dal proprio sito. 



Non solo: maggiore sarà il minutaggio generato dal dialer 

installato sul sito di Ugo, maggiore sarà la tariffa percentuale al 

minuto corrispostagli da Ernesto. Se quindi il signor Pino, la 

nostra vittima, visiterà la pagina Web del Webmaster Ugo e 

utilizzerà il dialer per scaricarsi un paio di suonerie, 

l'imprenditore Ernesto pagherà a Ugo un tanto per ogni minuto di 

connessione realizzato dal povero Pino. Il dialer può circolare per 

la Rete in mille modi diversi. Ora lo vedrete apparire come 

un banner pubblicitario (peraltro ospitato in maniera sconsiderata 

anche dai siti Web più blasonati), ora inserito all'interno di una 

pagina a esso specificamente dedicata o, ancora, sotto forma di 

link all'interno di un comune sito che tratta d'altro ma il cui 

Webmaster ha deciso di arrotondare il proprio stipendio a spese 

altrui. Eppure, la "banca dati del ciarpame" è quasi sempre 

centralizzata e fa capo al medesimo "centro servizi". In altre 

parole, in giro per la Rete potete trovare migliaia di siti, con 

migliaia di nomi diversi, che, tramite lo stesso identico dialer, 

offrono gli stessi identici contenuti, proprio perché attingono ai 

server del "medesimo Ernesto". Anche la vita di Ernesto, 

comunque, non è facile. Anche tra i "signori del dialer" c'è infatti 

grande concorrenza. È sufficiente digitare la voce "dialer" in un 

qualunque motore di ricerca per trovarsi di fronte a centinaia di 

produttori che si danno battaglia offrendo agli affiliati percentuali 

sempre più alte sui guadagni. Ora si pubblicizza la flessibilità del 

servizio ("volete offrire foto porno? Suonerie? 

Ricette di cucina? Noi abbiamo tutto!"), ora la 

sua capacità di ingannare la vittima ("con i 

nuovi dialer ActiveX non c'è nulla da 

scaricare, l'utente si collega subito e voi 

guadagnate fino al 300% in più di quanto 

consentivano i vecchi dialer"). Insomma, 

avete capito quale incredibile circuito ci 

sia sotto. Ma non è finita. C'è 

anche chi offre la possibilità di 

trasformare la propria posizione 

di "Webmaster affiliato" in quella di 

vero e proprio "signore del dialer": 

insomma Ugo può diventare Ernesto. 

In pratica, si tratta di coinvolgere altri 

colleghi Webmaster nel giro d'affari, 

diventandone il loro "responsabile di 

gruppo". In questo modo non solo si 

riceverà il consueto compenso, ma si 

parteciperà anche ai profitti generati da 

tutti gli altri "colleghi". 

L'avete riconosciuta? 

È lei! La vecchia, "cara" formula della 

"piramide"! Occhio Pino: questi si 

sono organizzati proprio bene! 
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Grazie alla nuova generazione di masterizzatori, i DVD non 
sono più un sogno proibito. Ecco come non perdersi nel labirinto 
degli standard e dei software per la loro creazione. 




nualche anno fa, 
avvenne l'evento 
a lungo bramato da 
tutti gli utenti di compact disc: 
il masterizzatore di CD, da 
costosissimo strumento in- 
dustriale, divenne parte dell'ar- 
mamentario informatico quoti- 
diano, e tuttora è componente 
quasi scontato di molti compu- 
ter. Dopo il CD venne il DVD, 
nuova meraviglia tecnologica, 
impossibile da produrre o ri- 
produrre per l'utente comune. 
Ora, secondo uno schema sto- 
rico che si ripete, il corrispon- 
dente strumento di registrazio- 
ne scende dall'empireo della 
produzione professionale per 
arrivare ai computer casalinghi: 
i masterizzatori di DVD sono 
alla nostra portata! 

La selva oscura dei 
formati registrabili 

Grande vantaggio dei DVD è la 
gran quantità di spazio registra- 
bile a nostra disposizione. 
Tuttavia, a differenza dei CD, 
l'industria produttrice di questi 
nuovi supporti si è spaccata in 
più fazioni, ciascuna sosteni- 
trice di uno standard diverso, 
e naturalmente più o meno in- 
compatibile con tutti gli altri. 
Per quanto riguarda i supporti 
registrabili una sola volta (co- 
me i CD-R), abbiamo due stan- 
dard in competizione, chiamati 
DVD-R e DVD+R. E in seguito, 
naturalmente, sono stati 
sviluppati anche i corrispon- 
denti dischi riscrivibili: così, al 



CD-RW è seguita una coppia 
di standard di nuovo, 
incompatibili: il DVD-RW e 
il DVD+RW. I formati in 
competizione sono all'atto pra- 
tico equivalenti: un masterizza- 
tore DVD-R e uno DVD+R 
fanno, dal punto di vista dell'u- 
tente, la stessa cosa. Semplice- 
mente, alcuni produttori si sono 
raccolti sotto una bandiera, e 
altri sotto un'altra. Più delicata 
è la questione di come si pos- 
sono usare i dischi così pro- 
dotti. Il coraggioso possessore 
di uno di questi apparecchi si 
chiederà, giustamente: un disco 
da me masterizzato sarà leggi- 
bile da tutti i computer? 
E dai lettori da salotto? 
La risposta, tristemente, è: 
"dipende". Su Internet si pos- 
sono trovare delle inquietanti 
tabelle che mettono a confronto 
i vari tipi di disco con i vari tipi 
di unità, per capire cosa è 
compatibile con cosa; vi si 
trovano risposte come "gene- 
ralmente", "quasi sempre", 
"a volte": non particolarmente 
rassicurante per il consumatore 
attento! In generale possiamo 
osservare che gli standard con 
il "meno" sono accettati un po' 
più facilmente dai vari tipi di 
lettori, perché sono sul mercato 
da più tempo. 

Inoltre, i dischi monouso ("R") 
hanno minore probabilità di da- 
re problemi di compatibilità 
rispetto a quelli riscrivibili 
("RW"), cosa del resto già vista 
per quanto riguarda i CD. 
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snftwam > masterizzare dvd 



Quello che invece non è possi- 
bile, scrivere un disco di un ti- 
po con il masterizzatore di un 
altro tipo: per esempio non sarà 
possibile aggiungere dati a un 
disco DVD-RW usando un ma- 
sterizzatore DVD+RW 
Comunque, se è necessario che 
i dischi vengano letti da un 
particolare apparecchio, sarà 
bene fare una verifica: special- 
mente i lettori di DVD più vec- 
chi spesso non digeriscono 
molto bene i DVD registrati (o, 
peggio ancora, quelli riscrivibi- 
li). È invece raro che le unità 
più recenti diano problemi. 
Nel dubbio, comunque, si può 
consultare la lista di formati 
compatibili fornita dal produt- 
tore. Ciascun tipo di unità ha 
bisogno di dischi del tipo 
appropriato. Troviamo perciò in 
commercio quattro tipi di DVD 
vergini: DVD-R, DVD+R 
DVD-RW e DVD+RW 
A seconda dello standard adot- 
tato dal nostro masterizzatore, e 
a seconda che ci serva un disco 
riscrivibile oppure no, sceglie- 
remo la sigla corretta; i prezzi, 
sostanzialmente, si equivalgo- 
no. È importante notare che 
tutti questi formati hanno in 
comune la capacità, che è di 
4,7 Gb, corrispondente a circa 
due ore di video. Non esiste, al 
momento, nessun masterizzato- 
re di DVD di capacità pari ai 
formati superiori: nessuna pos- 
sibilità dunque di produrre in 
casa DVD-Video di tre ore, o 
più, in un disco solo, come pos- 
siamo invece trovare nelle ver- 
sioni commerciali di certi film 
particolarmente lunghi. 
I masterizzatori di DVD posso- 
no, in genere, masterizzare 
anche CD: abbiamo dunque 
la comodità di un apparecchio, 
almeno da questo punto di 
vista, "universale". 

Spazio a volontà! 

Attrezzatici finalmente con un 
masterizzatore di nostro gusto e 
un'adeguata dotazione di dischi 
vergini, cosa possiamo fare con 
questo strumento prodigioso? 



L'impiego più immediato, e 
forse anche il più utile, è di uti- 
lizzarlo come una sorta di CD 
"extra-large": un DVD contie- 
ne infatti circa sette volte tanto; 
il prezzo dei supporti sta 
scendendo rapidamente, ed è 
prevedibile che tra non molto 
il costo per Megabyte dei DVD 
registrabili raggiungerà quello 
dei CD. Oltre al minore in- 
gombro e alla maggior libertà, 
archiviare file su DVD ha an- 
che un altro vantaggio. A diffe- 
renza dell'infernale babele dei 
formati dei CD, i DVD nasco- 
no con un formato di archivia- 
zione (filesystem) unico, chia- 
mato UDF: un DVD scritto su 
PC sarà dunque perfettamente 
leggibile anche da un computer 
con sistema operativo Macinto- 
sh, Linux e così via, senza 
problemi di "nomi corti", "for- 
mati ibridi", e di tutto il terribi- 
le corredo di complicazioni che 
affliggeva chi volesse produrre 
un CD leggibile da qualsiasi 
computer. In realtà lo spazio 
disponibile per i dati è un 
po' inferiore a quello 
dichiarato, ma anche con i 
4,2 Gb che di solito restano 
ci si può sbizzarrire. 
Possiamo crearci una succu- 
lenta compilation di canzoni 
in MP3 che comprenda un 
migliaio di titoli. Se la 
fotografia digitale è la nostra 
passione, un solo DVD basta a 
creare un archivio enorme: con 
una fotocamera professionale 
da 6 megapixel è probabile che 
un solo disco riesca a stipare 
poco meno di duemila immagi- 
ni, ma se la nostra macchina è 
meno sofisticata, le fotografie 
saranno molte più. E non 
trascuriamo infine la possibili- 
tà, utilissima, di adoperare 
questo supporto per i backup: 
4 Gb sono un bel po' di spazio 
in cui mettere da parte le copie 
dei nostri preziosi documenti. 
Utilizzando un'unità di misura 
tradizionale, in un singolo 
DVD ci stanno quasi tre milio- 
ni di floppy disk! Tutto ciò è 
possibile utilizzando normali 



> Ahead Nero 5.5 



Nero è una vecchia gloria nel campo della masterizzazione dei CD; la versione 
più recente del programma funziona altrettanto bene anche con i DVD. 
L'operazione si svolge con le modalità ben note agli utenti di questo program- 
ma: si possono seguire le istruzioni guidate del comodo Wizard, oppure utiliz- 
zare comandi e menu più tradizionali. In entrambi i casi, si sceglierà di creare 
un DVD invece di un CD. Si possono creare DVD di dati in vari formati (a nostro 
avviso il migliore è l'UDF, che predispone la lettura del CD su diverse macchi- 
ne e sistemi operativi); Nero permette anche di masterizzare DVD Video, ma 
non dispone di alcuno strumento per la preparazione dei materiali. Occorre che 
tutti i file necessari siano stati elaborati in precedenza da un'altra applicazio- 
ne di authoring (non fornita con questo programma, ma spesso disponibile 
separatamente: per esempio, il masterizzatore da noi provato univa Nero a 
MyDVD). Per il resto, l'uso di Nero con un masterizzatore di DVD non è diverso 
da quello con un masterizzatore di CD, con tutta la notevole pletora di opzioni 
a cui il programma ci ha abituato. Nero è dotato anche di una funzione 
di backup dei dischi rigidi che diventa particolarmente interessante conside- 
rando la dimensione dei DVD; sfortunatamente, questo comando non funziona 
con le partizioni NTFS scritte da Windows Xp ("per adesso", aggiunge il 
manuale). Nero è accompagnato anche da InCD, un software aggiuntivo che 
permette di utilizzare un disco riscrivibile (DVD-RW o DVD+RW) come se fosse 
un enorme floppy da 4 Gb, nel quale si possono aggiungere, spostare e can- 
cellare file senza problemi, naturalmente con il limite della velocità consentita 
dal proprio masterizzatore. I dischi così creati sono in formato UDF, quindi leg- 
gibili dalla quasi totalità dei sistemi operativi recenti anche senza avere instal- 
lata una copia di InCD. È sicuramente un modo rapido e poco faticoso per met- 
tere al riparo una copia dei propri preziosi documenti, nel caso dovesse suc- 
cedere qualche guaio al disco rigido del computer. 



PRO 



Ricco di funzionalità e opzioni. 
Ottimo. 

Ideale per masterizzare DVD di dati 
o comunque di materiali già preparati 
in precedenza. 

I 



CONTRO 

Per creare DVD Video richiede 
un'applicazione di authoring esterna. 

L'abbondanza di opzioni potrebbe 
disorientare il principiante 
(esiste però un ottimo wizard). 



" 



software di masterizzazione 
(purché aggiornati), gli stessi 
che si usano per registrare i 
CD. Infine, non dimentichia- 
mo l'uso più "popolare" del 
DVD, ossia i filmati. Si pos- 
sono masterizzare DVD video 
simili a quelli commerciali, 
che si possono vedere in qual- 
siasi lettore (anche quello da 
salotto), e comprendenti tutto 
quel corredo tradizionale di 
menu che troviamo nei film. 
Per fare questo, però, occorre 
che il disco venga preparato 
in maniera particolare: i 
filmati devono essere in una 
versione specifica del formato 
MPEG, registrati in una certa 



zona del disco, e contenuti in 
particolari file che compren- 
dono al loro interno anche 
tutte le informazioni supple- 
mentari (come per esempio i 
menu). Per fare questo, occor- 
rono software specifici, cosid- 
detti di "authoring". 
Vediamo in dettaglio alcuni 
programmi utili. Spesso 
alcuni di essi vengono 
allegati ai masterizzatori; in 
alternativa, è sempre possibi- 
le l'acquisto a parte. 
Nello svolgere le prove di ma- 
sterizzazione ci siamo serviti 
dei due masterizzatori Philips 
2.4 DVD+R/RW e Pioneer 
DVR-A05 DVD-R/RW 
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> Roxio Easy CD & DVD Creator 6 



Nella sua sesta edizione, Easy CD Creator allunga il suo nome per fare posto 
anche ai più moderni DVD. Rispetto a Nero, questo pacchetto si rivolge a un'u- 
tenza meno amante dei tecnicismi, e forse più alla ricerca di risultati col mini- 
mo sforzo. Creator Classic è il programma di masterizzazione più tradiziona- 
le, di grande semplicità: nella parte superiore ci sono i file del nostro compu- 
ter, in quella inferiore il disco da masterizzare. Si trascina, si preme il grosso 
bottone di masterizzazione, ed è fatta. I dettagli tecnici sono ben nascosti, ac- 
cessibili solo a chi li va a cercare. Ci si accorge che si sta masterizzando un 
DVD solo perché lo spazio disponibile è molto di più rispetto a un CD; per il re- 
sto, l'operazione è trasparente. Drag-To-Disc è invece un modulo equivalente 
a InCD di Nero, per gestire i dischi come se fossero floppy. Trae il suo nome 
dalla sua finestra con sembianze di disco, trascinando i file sulla quale si atti- 
va l'archiviazione. Molto più interessante, dal punto di vista di chi ha appena 
comprato un masterizzatore di DVD, è DVD Builder, che è un semplice modu- 
lo per l'authoring dei DVD Video compreso nella suite. È possibile importare i 
filmati, montarli (senza grandi pretese di sofisticazione), e aggiungere uno o 
più menu, scegliendone l'aspetto da una libreria di temi dalla grafica molto cu- 
rata. Si possono aggiungere colonne sonore o commenti parlati. Il programma 



può essere usato anche per produrre presentazioni composte da fotografie 
digitali in sequenza. "Infornare", un clic sul bottone, attendere trenta minuti, 
"et voilà", ecco pronto un bellissimo DVD Video da vedere in salotto: perfetto 
per i filmini delle vacanze (rigorosamente prodotti con una videocamera digi- 
tale). Easy CD & DVD Creator comprende anche altri moduli per la preparazio- 
ne delle copertine, per l'editing dell'audio digitale, per la duplicazione, e così 
via. Nel complesso si tratta insomma di un pacchetto non certo rivolto a un'u- 
tenza professionale, ma in grado di dare risultati tangibili senza grandi sforzi 
a chi vuole mettere a frutto rapidamente l'acquisto del masterizzatore di DVD. 



PRO 



• Interfaccia amichevole che permette 
di ottenere risultati senza sforzo 

• Molte funzioni accessorie (etichette, 
montaggio video, e così via) 



I 



CONTRO 



Grafica ingombrante e, in generale, 
impostazione poco professionale 

Le funzionalità più tecniche sono 
scomode da utilizzare 




Per la costruzione di semplici DVD Video, Easy CD & DVD Creator 

è fornito del modulo DVD Builder. Occorre leggere il manuale 

per capire come funziona, ma una volta presa dimestichezza 

l'utilizzo è abbastanza semplice, e i risultati non si fanno attendere 



> Pinnacle Instant CD/DVD 7 



Instant CD/DVD è l'ultimo pacchetto di masterizzazione di cui ci 
occupiamo. Dal punto di vista dell'interfaccia, costituisce una via 
di mezzo tra Nero e la "giocosità" di Easy CD & DVD Creator. Il pro- 
gramma contiene tutte le funzioni necessarie, anche se non sem- 
pre sono di immediata comprensione. La logica è simile a quella 
di Easy CD, con un pannello principale nel quale si sceglie il com- 
pito da eseguire, e che poi rimanda a moduli più specializzati. 
Instant Disc, in particolare, è il modulo dedicato alla produzione di 
dischi di dati. Nell'aspetto a due pannelli non si distingue molto 
dagli altri due programmi che abbiamo visto, a testimonianza del- 
l'avvenuto consolidamento di questo tipo di interfaccia. L'utilizzo è quel- 
lo consueto, anche se le varie opzioni sono descritte in modo forse un po' 
criptico. Altri moduli permettono di creare una "unità virtuale" (ossia un 
disco copiato integralmente su disco rigido), di formattare un disco in 



PRO 



Comprende funzioni di montaggio 
video e altri accessori 

Abbastanza semplice da usare, 
con un numero adeguato di opzioni 



CONTRO 



A volte l'interfaccia non è immediata. 
Migliorabile. 

La masterizzazione di DVD in formato 
UDF va richiesta espressamente 
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Expression è 
l'applicazione di Instant 
CD/DVD dedicata alla 
creazione di dischi video. 
Dietro l'aspetto poco 
ortodosso del programma 
c'è comunque un 
software tutto sommato 
di facile utilizzo, e che 
fornisce risultati 
interessanti 



UDF per usarlo come fosse un floppy, e di duplicare dischi. Esiste anche 
un'applicazione per il backup, che però sembra più indicata al backup 
dei dati piuttosto che a quello dell'intero sistema; le opzioni a disposi- 
zione comunque sono copiose. Per l'authoring di semplici DVD si usa 
Expression, con un'interfaccia a tutto schermo che simula un teleco- 
mando, un televisore e così via: lodevole l'intento di semplificare, pur- 
troppo non particolarmente riuscito. L'utilizzo comunque non è difficile, 
dopotutto, e il programma permette di assemblare filmati e fotografie, 
creare i menu, e registrare il tutto in un formato compatibile Video CD 
(quindi compatibile anche con la gran parte dei lettori DVD). Rispetto a 
DVD Builder visto sopra, Expression ha maggiori capacità di personaliz- 
zazione grafica, ma sembra un po' più debole su altri versanti, come 
quello audio. Si tratta comunque di un prodotto equivalente: certo, 
entrambi lontani anni luce da una soluzione di DVD authoring professio- 
nale, ma più che sufficiente per produrre soddisfacenti DVD Video casa- 
linghi per aspiranti registi. 
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software > masterizzare dvd 



> Creiamo un DVD video con Roxio DVD Builder 



1 




Come primo passo, dobbiamo acquisire i filmati che vogliamo 
inserire nel disco. La schermata principale di DVD Builder riporta 
uno spazio per il video di introduzione (già presente), e uno o più 
capitoli. Supponendo di aver già approntato i filmati da includere 

nel DVD, selezioniamo lo 
spazio dove inserirlo (per 
esempio, lo spazio del pri- 
mo capitolo), che divente- 
rà così bordato in arancio- 
ne, e dal menu "Importa" 
selezioniamo "Importa fi- 
le": appare la finestra di 
selezione in cui possiamo 
scorrere le nostre cartelle 
alla ricerca dei materiali 
da inserire. 



2 Una volta selezionato il file, l'icona del filmato appare nella finestra 
principale. Basta un doppio clic su di essa per passare alla fase 
successiva, il montaggio: nella finestra grande scorre il video, e 
abbiamo comandi per tagliare o suddividerlo in più parti, in modo 
da creare diversi "Capitoli". Questo è anche il momento in cui includere la 

colonna sonora, oppure un 
commento parlato: faccia- 
mo clic col pulsante destro 
sull'icona del filmato, e sele- 
zioniamo "Collega audio": il 
file così scelto diventerà la 
colonna sonora del filmato 
(appare un'icona a forma di 
nota musicale sul filmato). 
Facciamo clic sul pulsante 
"Play" (freccia avanti) per 
verificare "dal vivo" che 
effetto fa. 





3 Ora che abbiamo 
assemblato il mate- 
riale, creiamo un 
semplice menu ini- 
ziale, composto da pulsanti 
collegati ai filmati da noi 
importati: basta fare un dop- 
pio clic sull'apposita icona 
colorata alla sinistra dei fil- 
mati. Inizialmente il menu è 
di colore blu, ma se questo 
"tema" non è di nostro gusto, 

possiamo personalizzarlo a piacimento. Per accedere alla nutrita libreria di 
alternative facciamo clic sul pulsante che rappresenta una palma: appare 
un elenco di alternative. Scegliamo quella di nostro gusto e facciamo dop- 
pio clic su di essa per selezionarla. 

4 Come ultimo 
tocco finale, 
mettiamo a 
posto i titoli: 
quello del disco nel suo 
complesso, e i titoli di 
ciascun capitolo. Basta 
un clic su ciascuno di 
essi per modificarlo, 
immettendo la scritta 
più appropriata. 
Nel pannello che appa- 
re si può anche cam- 
biare il tipo di carattere 
facendo clic sul pul- 
sante "Seleziona tipo". Fatto questo, saremo pronti alla registrazione: un 
clic sul pulsante con la fiamma, e la nostra opera sarà incisa a fuoco (!) 
sul DVD, pronto per essere mostrato agli amici. 




> In principio fu il video 



Come si sa, quando si pensa alla masterizzazione di un CD, non c'è molta 
possibilità di sbagliarsi: di CD vergini ne esiste un solo tipo. Quello che 
varia è, al massimo, ciò che andremo a scriverci sopra. 
Ma il supporto in se stesso non può dare adito a dubbi. Questo, tra l'al- 
tro, ha permesso al CD di ottenere un enorme successo di mercato, 
diventando il supporto standard per il trasporto di ogni tipo di materiale: 
programmi, dati, musica e perfino applicazioni di nicchia come il karao- 
ke. La storia del DVD è invece, per nostra sfortuna, un po' più complica- 
ta, e questo ha alcune implicazioni nella scelta del masterizzatore. Dopo 
una iniziale schermaglia tra le varie proposte sostenute dai diversi pro- 
duttori, l'industria ha formato un consorzio (il DVD Forum) che alla fine 
del 1995 ha stabilito un formato unico per questa nuova generazione di 
dischi: nasce così il DVD-ROM. Come i CD-ROM, i DVD-ROM sono dischi 
digitali prodotti industrialmente e letti da un laser. 
La differenza principale sta nella capacità: mentre un CD-ROM può con- 
tenere al massimo 650 Mb (700 con i dischi più capienti), i DVD si pos- 



sono produrre in quattro versioni: la versione di base, detta DVD-5, h^ 
una capienza di 4,7 Gb, cioè quasi sette volte quella di un CD. Ma ne esi- 
stono anche versioni più capienti, che usano registrazioni a più strati e 
anche su entrambe le facce del disco: si chiamano DVD-9, DVD-10 e infi- 
ne DVD-18, quest'ultimo con ben 17 Gb di spazio. Tutta questa capienza 
era necessaria specialmente per permettere la memorizzazione di 
video di sufficiente lunghezza: e infatti, come ben sap- 
piamo, è con la distribuzione dei film che i 
sono affermati. I DVD-Video, come sono pro- 
priamente chiamati i popolari prodotti 
"da videoteca", in realtà non sono 
altro che DVD-ROM che conten- 
gono al loro interno cartelle e 
file di video codificati in una 
particolare maniera: ma il formato 
è lo stesso. 
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> Un archìvio di canzoni MP3 con Pinnacle Instant Disc 
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La schermata di 
apertura di Pinna- 
cle Instant CD/DVD 
ci propone una 
serie di attività che possia- 
mo svolgere con il pro- 
gramma. Delle cinque op- 
zioni disponibili, noi sce- 
glieremo "Crea disco 
MP3". Le altre opzioni con- 
ducono alla creazione di CD 
Audio, CD con dati, raccolte 
di foto e filmati. 



2 



Prima di iniziare a 
mettere insieme la 
nostra compila- 
tion, il programma 
ci propone una finestra dove 
possiamo specificare i para- 
metri del disco che vogliamo 
creare. Nella scheda "Gene- 
rale" selezioneremo "DVD" 
come tipo di disco, altrimen- 
ti il programma ci metterà a 
disposizione soltanto il ma- 
gro spazio di un CD. 
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Un'altra modifica da fare: se vogliamo che il nostro DVD sia universalmente compatibile, dob- 
biamo andare sulla scheda "File system" e selezionare "UDF", per registrare il disco nel forma- 
to tipico dei DVD. Manteniamo attiva anche la casella del filesystem "ISO 9660" e "Microsoft 
Joliet": in questo modo il disco sarà leggibile anche dai sistemi operativi meno recenti. 



4 Possiamo ora passare alla parte più interessante, 
ossia la scelta dei brani. Si possono includere sia file 
MP3 già presenti nel nostro computer, sia convertire 
tracce di CD audio. Negli oltre 4 Gb a nostra disposi- 
zione possiamo fare entrare un gran numero di brani! 
Quando avremo finito la scelta, basterà un clic sul pulsante 
rosso per avviare la scrittura del DVD. 



> E l'audio? 
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In questo articolo non parliamo dell'audio perché, almeno per adesso, il DVD è un supporto che non viene pra- 
ticamente utilizzato a questo scopo. Il DVD permetterebbe di registrare un audio di qualità ancora superiore a 
quella del CD, e in più protetta dalla copia (cosa che non dispiace alle case discografiche). Esistono diversi ten- 
tativi di offrire al pubblico formati di questo genere: il DVD-Audio, proposto dallo stesso consorzio responsabi- 
le del DVD-Video, e il SACD (Super Audio CD). Per adesso non sembra che questi formati siano stati coronati 
da grande successo: a parte i non lievi problemi di compatibilità, gran parte del pubblico sembra ritenere che 
il CD audio tradizionale abbia a tutt'oggi una qualità più che soddisfacente. 



> Masterizzare in UDF: per molti, ma non per tutti 

Il formato UDF è quello generalmente adottato dai DVD, e ha il vantaggio di essere ormai praticamente univer- 
sale. Ci sono però ancora vecchi sistemi operativi che non sono in grado di gestirlo, notoriamente Windows 95. 
Per questa ragione è possibile registrare un DVD in un formato ibrido chiamato "UDF bridge", che contiene al 
suo interno sia il formato UDF che il più antico ISO 9660, per una massima garanzia di compatibilità. 
Bisogna anche fare attenzione al fatto che i programmi permettono comunque di registrare DVD anche in altri 
formati: tipicamente, il vecchio ISO 9660 tipico dei CD. Su Macintosh, l'utilità di masterizzazione fornita con 
Mac OS X registra DVD nel formato HFS di Apple, mentre per avere il più universale UDF occorre ricorrere a 
un'applicazione esterna come Toast Titanium di Roxio. In generale, il formato UDF è sicuramente preferibile agli 
altri: garantisce la compatibilità universale del supporto. 
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Glossario 






Authoring: L'operazione di 
assemblaggio dei materiali 
(immagini, filmati, e così via) 
per la realizzazione di un DVD. 

DVD-ROM: I DVD pre-registrati 
prodotti industrialmente. 

DVD-Video: Un DVD-ROM con- 
tenente video; è il formato 
usualmente adottato dai film 
in commercio. 

DVD-Audio: Un DVD-ROM con- 
tenente musica in qualità su- 
periore a quella dei CD Audio. 
Si tratta di un formato non anco- 
ra ben affermato sul mercato. 

DVD-R, DVD+R: I due formati 
concorrenti per i DVD registra- 
bili monouso. 

DVD-RW, DVD+RW: I due formati 
concorrenti per i DVD riscrivibili. 

UDF: Universal Data Format. 
Il sistema di codifica dei file 
adottato dai DVD. 
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TX HOLLYWOOD FILM MAKER 

Le VHS 




digitalizzate 



Trasferire le videocassette su PC è semplice: basta 
la scheda di acquisizione e un software "tutto-in uno"! 



Stanchi di farvi rubare spazio 
da una collezione di videocas- 
sette che è cresciuta a dismisu- 
ra nel tempo? O preoccupati 
dal degrado che il nastro ma- 
gnetico presenta negli anni? 
Se la risposta a uno dei quesiti 
è affermativa, forse TX Hol- 
lywood Film Maker è il pro- 
dotto che fa per voi, a patto di 
disporre di un PC all'altezza. 
La confezione di Film Maker 
comprende una scheda PCI per 
l'acquisizione video, un cavo 
jack 3,5 mm - RCA; un CD 
contenente i driver della sche- 
da, il programma per l'acquisi- 
zione e il relativo manuale in 
formato PDF L'acquisizione si 
spinge fino a una risoluzione 
di 720x480 pixel (per fissare 
le idee, la risoluzione PAL sup- 
portata dai nostri televisori è di 
768x576 pixel). La scheda ri- 




sulta di facile inserimento: è 
basata sul processore Conexant 
BT 878, un po' datato ma che 
costituisce il cuore di molte 
schede di acquisizione a basso 
costo. Sul retro della scheda 
sono presenti tre connettori: 
uno per l'alimentazione 
(che deve rimanere inutilizza- 
to) e due per l'entrata video. 
È possibile collegare dispositi- 
vi con uscita videocomposita o 
con luminanza e crominanza 
separate: in altri termini, video- 
registratori VHS o Super VHS. 
I requisiti minimi di sistema 
parlano chiaro: Film Maker 
permette di acquisire immagini 
in tempo reale, e quindi si 
dimostra avido di risorse. 
La CPU deve essere almeno 
1 GHz, il quantitativo di RAM 
consigliata è di 512 Mb, altri- 
menti, si rischia di perdere 
qualcuno dei 25 fotogram- 
mi al secondo necessari 
per rendere fluide le se- 
quenze video. Lo spazio li- 
bero sul disco deve essere 
"abbondante": 10 Gb con- 
sentono di lavorare con 
tranquillità; se possibile, è 
ancor meglio dedicare una 
partizione all'acquisizione 
e all'elaborazione dei file. 
Per l'acquisizione del suo- 
no è invece necessaria una 



scheda audio. Il software a cor- 
redo, NeoDVD Standard 4.0, 
svolge tre distinte funzioni. Il 
modulo di acquisizione trasfe- 
risce il contenuto del nastro in 
diretta sul disco rigido, salvan- 
dolo in un formato che permet- 
te di apportarvi modifiche 
(MPEG-1, MPEG-2 o AVI). 
Il modulo "Crea" permette la 
creazione di un Video CD (co- 
difica MPEG-1), Super Video 
CD (MPEG-2) o DVD (AVI): 
quest'ultima è la parte meno 
semplice di tutte, ma, con le 
procedure guidate e l'ausilio 
delle esercitazioni previste, in 
pochi minuti si è in grado di 
creare un file con la suddivi- 
sione in capitoli, eventuali sot- 
totitoli ed effetti grafici. Il file 
creato verrà poi scritto su disco 
fisso, CD o DVD: il modulo 
"Copia" si occupa della maste- 
rizzazione su questi supporti. 
Il nostro approccio è avvenuto 
su un PC munito dei requisiti 
minimi di sistema e Windows 
Xp, con risultati di assoluto 
rilievo. Il prezzo del prodotto 
appare allineato alle sue quali- 
tà; tuttavia, Film Maker soffre 
la concorrenza delle schede 
TV di fascia bassa, che offrono 
le stesse caratteristiche di 
acquisizione (e spesso basate 
sullo stesso hardware) e per- 



mettono di ricevere e registrare 
il segnale televisivo. Ma l'asso 
nella manica di TX Hollywood 
Film Maker risiede nel softwa- 
re di livello superiore, in grado 
di supportare anche il formato 
DivX. 

Maurizio Merli 



> In dettaglio 




Produttore: TX Europe 
(Tel. 02/92112092; 
www.txeurope.com/ita) 

Distributore: Db-Line 
(Tel. 0332/749000; 
www.dbline.it/NewTek) 
Prezzo: 99,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 512 Mb 
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Non tutti gli 'agenti speciali' 

sono poi cosi... speciali! 



Pare proprio che non sia più 
possibile fare uno sparatutto 
3D che non implichi lo "stri- 
sciare lungo i muri" e 
"acquattarsi nell'ombra". 
Purtroppo, prodotti di questo 
tipo non sono affatto facili da 
realizzare e IGI 2 appartiene 
proprio alla categoria del 
"vorrei ma non riesco". 
Nonostante l'esperienza ac- 
cumulata con il primo episo- 
dio della serie, alla Innerloop 
non sono riusciti a mettere in 
piedi uno sparatutto convin- 
cente. Il primo problema del 
titolo risiede nel "realismo 
altalenante". A volte un inte- 
ro caricatore di pistola non 
basta per abbattere un nemi- 
co. A volte l'avversario è in 
grado di individuarvi, nel- 
l'ombra, a cento metri di 
distanza. A volte, lo stesso 
avversario pare in grado di 
udire i vostri passi, ma non 
la raffica del mitragliatore. 
A volte... n fatto è proprio 



questo: non è mai possibile 
dire esattamente che reazio- 
ne scatenerà un vostro gesto. 
Ragione per cui si può prose- 
guire solo per tentativi, a pat- 
to, di aver salvato la posizio- 
ne prima di compiere qua- 
lunque gesto anche solo 
vagamente azzardato. 
Sì, perché finalmente qui (a 
differenza di quanto accade- 
va nel primo IGI) si può sal- 
vare anche a missione in 
corso. Non troppo però: a 
seconda del livello di difficol- 
tà scelto, il gioco consente un 
numero diverso di salvataggi. 
A livello normale, avete tre 
possibilità, già pochissime 
rispetto a quelle che sarebbe- 
ro necessarie. Le meccaniche 
di IGI 2, peraltro, prevedono 
che non si possa praticamen- 
te mai accettare lo scontro 
aperto: fatevi individuare da 
una telecamera, lasciate suo- 
nare un allarme, permettete 
a un nemico di vedervi e 
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potete considerare la partita 
conclusa. Vi saranno addosso 
a decine, come se avessero 
sempre saputo dove eravate 
nascosti, e vi centreranno con 
la loro mira sovrumana. 
Come se non bastasse, i 
vostri avversari si mettono 
(giustamente) sul chi va là 
anche quando incappano nel 
cadavere di un loro compa- 
gno: purtroppo però voi non 
avete alcun modo di rimuo- 
verlo! Anche l'intelligenza 
artificiale, va e viene: i terro- 
risti ora vi braccano, vi cir- 
condano, vi prendono alle 
spalle, vi accecano con le 
"flashbang", ora escono di 
corsa da una porta, uno in 
fila all'altro, facendosi falcia- 
re come l'orso meccanico del 
luna park. Per facilitare le 
manovre furtive, un indicato- 
re sullo schermo permette di 
sapere in ogni momento 
quanto risultate visibili 
all'occhio del prossimo. 
Non fateci troppo affidamen- 
to: anche lui, come tutto il 
resto, ora funziona, ora no. 



Genere: Sparatutto 3D in 
soggettiva 

Produttore: Codemasters / 
Innerlop (www.innerlop.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 57,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



L'estetica del gioco appare un 
po' datata: i livelli, enormi, 
sono scialbi, simili e mal ca- 
ratterizzati, come i modelli 
dei personaggi, poco detta- 
gliati e rozzamente animati. 
Il motore grafico riesce a 
muovere il mondo poligonale 
di IGI solo su computer su- 
perdotati, tanto in termini di 
memoria (512 Mb) e proces- 
sore (sopra ai 1,4 GHz) che 
di scheda grafica (mai sotto 
alla Geforce 3). 
Il gioco alla fine funziona, 
e il multiplayer ne risolleva 
un po' le sorti. La difficoltà 
straziante, l'esiguità delle 
chance di salvataggio e la 
assoluta inaffidabilità del 
"meccanismo causa-effetto", 
rende IGI un gioco riservato 
a coloro che hanno fatto 
dello stoicismo e dell'insensi- 
bilità al dolore le proprie filo- 
sofie di vita. 

Andrea Maselli 
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Casinò Empire 

Vi è andata male con il superenalotto? 



Provate a gestire un casinò! 



i 



Las Vegas è la città del diver- 
timento: alberghi di lusso e 
enormi casinò, dove cercare il 
colpo che può cambiare una 
vita. Certo, le probabilità di 
"sbancare" sono scarse e può 
essere meglio ricreare, sul PC, 
la nostra Las Vegas personale. 
Casino Empire è infatti un 
gestionale di case da gioco 
che, unendo idealmente Sim 
City e Theme Park, mette a 
vostra disposizione tutti gli 
strumenti per riuscire in que- 
sto business. Nulla è stato 
lasciato al caso: una serie di 
scenari di difficoltà crescente 
vi obbligheranno a affrontare 
la "ristrutturazione" dei casinò 



della città del Nevada, 
curando la disposizione 
delle attrazioni e le loro 
caratteristiche (puntata 
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minima, percentuale di vinci- 
ta), ma anche l'organizzazio- 
ne dei vari servizi, come 



each 

Vita da Sp 

L'estate sta 

arrivando... 

La bella stagione sta arrivando, 
e il tepore primaverile sta 
lasciando il posto al bel caldo 
estivo. Se non riuscite a tratte- 
nervi dal rispolvere anzitempo 
telo e costume avete due scelte: 
o attendere che arrivino le ago- 
gnate vacanze dell'estate o 
provare questo titolo della 
Eidos. Si tratta di un gioco 
gestionale del genere reso noto 
dalle serie Tychoon e SilCity. 
La novità è che con Beach Life 
vi troverete a vestire i panni del 
direttore di un villaggio turisti- 
co con stabilimento balneare 
incluso. Dovrete quindi 



Life 
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casse, ristoranti, bar, ser- 
vizi igienici e curare la 
pulizia e la sicurezza 
della sala. Occhio anche 
ai concorrenti: è possibi- 
le giocare "slealmente", 
mandando i vostri 
sgherri a sporcare i casinò 
concorrenti, che sono pronti a 
ripagarvi con la stessa mone- 



approntare tutto il necessario 
per rendere irresistibili le attra- 
zioni della vostra località di 
villeggiatura e soddisfare così i 
"vostri" attuali e futuri clienti. 
Due sono le modalità di gioco 
a disposizione: una serie 




di livelli a sé stanti per realiz- 
zare dei semplici obiettivi o 
quella che si potrebbe definire 
come la modalità campagna in 
cui dovrete costruire, gestire e 
sfruttare economicamente al 
massimo un incantevole luogo 
di vacanze. Nelle magiche 
ambientazioni del gioco dovre- 
te investire sulle 50 attrazioni 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Impression 

Games/Sierra 

(www.sierra-online.co.uk) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800/821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 41 ,83 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/XP 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

> Grafica: 

MHD 

> Sonoro: 



> Giocabilità: 



>Voto: 



6,5 



ta. Casino Empire vi appas- 
sionerà lentamente grazie alle 
sue molte sfaccettature. 

Simone Soletta 



disponibili, gestire il personale 
e evitare le lamentele dei clien- 
ti. In conclusione si tratta di un 
buon titolo, che non inventa 
niente di nuovo per il genere, 
ma che è divertente da giocare. 
Giuseppe Riolo 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Eidos/Deep Red 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821 1 77; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54,99 euro 




Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 
Sistema: Windows 98/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 
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INSERTO SPECIALE: 20 pagine 
da staccare e conservare! 



Tutti i consigli e i trucchi per ripristinare il sistema operativo 
quando il computer non vuole più ripartire o quando volete 

aggiornare la vostra versione di Windows. 

Vi spieghiamo come effettuare il backup dei vostri dati più 

importanti (posta elettronica, documenti di Office, parametri 

di connessione a Internet), come creare una partizione, 
formattare e preparare l'hard disk per la nuova installazione. 

Assolutamente da non perdere! 







@ Avete mai provato a registrare la vostra voce 

Br? Non è difficile e non richiede programmi 
o periferiche hardware costose. Il nostre 

vi spiega come farlo con il semplice ausilio 
di Windows e di un microfono. 

Grazie ai messaggi MMS è ora possibile guardare ^> 
il telegiornale sul proprio cellulare, sfogliare 
un album di foto e condividere i momenti 

più felici con agli amici. Vi spieghiamo come abilitare 
il vostro cellulare a questi nuovi servizi. 
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